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Papa Paolo VI,  in data 14 ottobre 1966, ha confermato il Decreto 

emanato dalla Sacra Congregazione per la Difesa della Fede, 

permettendo la pubblicazione di scritti relativi ad apparizioni 

soprannaturali, anche senza il nullaosta dell’Autorità Ecclesiastica. 

La diffusione delle rivelazioni private non intende prevenire  il 

giudizio della Santa Madre Chiesa, Sposa Gloriosa di Cristo. 

Pertanto, si  propone agli uomini di buona volontà. 
 

Riguardo alle rivelazioni private, il Concilio Vaticano II 

(Costituzione Dogmatica della Chiesa n. 12) dice: “…Questi doni 

di grazia, che siano eccezionale forza di luce, o semplici e 

destinati a tutti, o generici, devono essere accolti con riconoscenza 

e conforto, poiché essi vengono incontro ai bisogni della Chiesa e 

le sono particolarmente adatti… Il giudizio sulla loro genuinità e il 

solo uso ordinato, spetta a coloro che hanno nella Chiesa il 

compito di guidare e a coloro, soprattutto, che hanno il dovere di 

non spegnere lo Spirito, ma di esaminare tutto e conservare ciò 

che è bene”. (cf 1Ts 5,12,19-20) 
 

Anche nella lettera Juvenescit Ecclesia, sulla Relazione tra i doni 

gerarchici e carismatici per la vita e la missione della Chiesa, 

emessa dalla Congregazione per la Dottrina della Fede, si afferma: 
 

“Attendendo l’effusione dello Spirito Santo, i primi discepoli erano 

assidui e concordi nella preghiera assieme a Maria, la madre di 

Gesù (cf. At 1,14). … Maria dunque testimonia  in pienezza 

l’obbediente e fedele accoglienza di ogni dono dello Spirito.” 

…Nel presente documento l’attenzione viene posta sul binomio 

evidenziato nel n. 4 della Costituzione dogmatica ñLumen 

gentiumò, ove si parla di «doni gerarchici e carismatici», i 

rapporti tra i quali appaiono stretti e articolati.  Essi hanno la 

stessa origine e lo stesso scopo. Sono doni di Dio, dello Spirito 

Santo, di Cristo, dati per contribuire, in modi diversi, allôedifi-

cazione della Chiesa.                                                                           
                                                                  Card. G. Muller, prefetto  

 

Roma, 15 maggio 2016 Solennità di Pentecoste 
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Voi siete depositari  

di un grande messaggio d’amore  

che vi ha portati diritti nel cuore 

della mia Chiesa. 
 

Lodate e abbracciate il povero 

che vi viene incontro, l’ammalato,  

colui che vedete con la sofferenza 

nello sguardo, negli occhi... 
 

E consegnate tutti al Mio Cuore,  

il Mio Cuore e grande abbastanza.  
 

(Gesù 20/7/11) 
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“Ecco, Io sono con voi tutti i giorni, fino alla 

fine del mondo” 
(Durante il S. Rosario della Pace, ottobre 2010)   
 

 

 

Primo mistero - GESUô OFFRE LA PACE AL 

MIO CUORE 
“Vi lascio la pace, vi do la Mia Pace. Non come ve la 

dà il mondo, Io la do a voi. Non sia turbato il vostro 

cuore e non abbia timore...” (Gv 14, 27) 
 

E Gesù viene a commentare...  Voi lo sapete che 

questa pace il mondo ve la porta via. Io vi penso e vi 

guardo... e vi dono la Mia Pace, ma dovete imparare a 

conservarla, dovete imparare a custodirla gelosamente, 

perché colui che odia da sempre cercherà sempre di 

derubarvi.  
 

Così come è avvenuto proprio in quell’incontro 

solenne, speciale, favorito dalle preghiere, (ndr. in 

Vaticano tra il Papa e il re dell’Arabia Saudita. Era la prima 

volta dall’incontro di San Francesco con il Saladino) che è 

stato poi, è vero, in parte vanificato dall’odio che stava 

fuori da quella cerchia ristretta,  che ancora una volta 

ha fatto dire al mondo: ñVedi, non serve a nienteò.  

 

Non è così! Perché in quel momento è avvenuta una 

stretta di mano, è avvenuto un abbraccio, e 

quest’abbraccio Io l’ho sancito e durerà per sempre 

anche se l’uomo non capirà, però è avvenuto. E Io sono 

il Dio della Pace e l’ho benedetto.  
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E’ stato un momento solenne e si è voluto ne veniste a 

conoscenza, perché il mondo non potrà capire, o in 

parte capirà, mentre voi  che pregate per la pace, dovete 

farvi portatori della Mia Pace, zelatori fedeli e presenti 

in tutte le condizioni dove la pace non c’è... nei cuori, 

nelle famiglie e nel sociale.  

Siate portatori della Mia Pace e rivolgetevi a Maria 

tutte le volte che non riuscite. Ella  favorisce questo 

tessuto, invisibile per voi, come un ricamo che si 

stende, un ricamo anche più fitto della rete, un ricamo 

che fa sì che possa scendere sui componenti quella 

brezza leggera, quell’energia sottile che favorisce 

l’apertura anche della mente, del cuore, dell’anima. 

Avete bisogno della voce di Maria. Avete bisogno 

dell’amore materno, avete ancora bisogno di Lei. 

Non disdegnate di chiederLe aiuto, perché in questo 

tempo così povero di pace, Lei tesse la grande Tela che 

favorirà la Mia venuta per la pace definitiva nel mondo 

e tra le creature. 

Andate avanti a pregare Maria, verrò ancora durante 

questo Rosario, avete fatto bene a scegliere questo 

perché era quello che Io volevo.  
 

Pregate, andate avanti intensamente con tutto voi 

stessi, senza risparmiarvi, non è l’abitudine alla 

preghiera che fa la preghiera: è come vi disponete  

in preghiera che fa sì che vi sia quell’alleanza tra il 

cielo e la terra, questo connubio, questo contatto, 

questo paradiso che potete già assaporare sulla 

terra, se mi amate, come Io vi amo! 
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Secondo mistero - GESUô OFFRE LA PACE ALLE 

NOSTRE FAMIGLIE (Mt. 10, 11-13) 
 

“In qualunque città o villaggio entriate, fatevi 

indicare se vi sia qualche persona degna, e lì 

rimanete fino alla vostra  partenza. Entrando  nella 

casa, rivolgetele il saluto, se quella casa ne sarà 

degna, la  vostra pace scenda sopra di essa”.                  
 
 

Ancora Gesù interviene a commentare... Con la 

Parola, vi viene elargita anche l’energia d’amore. Con 

la Mia Parola creatrice e risanatrice vengono curate 

anche le vostre malattie. Lo faccio ancora  dove trovo 

accoglienza e voi siete preposti a portare questo 

vessillo anche nel cuore del Santuario di Maria, la 

Madre Santa, che favorirà la vostra preghiera, vi 

proteggerà dalle interferenze, e farà sì che la gente 

risponda. 

Oh, dovete amarla, perché Lei vi ha così a cuore da 

dirmi spesso quello che voi fate, anche quando Io non 

sono presente a guardare voi, perché sapete ho tante 

incombenze, in questo mondo così lacerato, ma so che 

vi ho messo nelle sue mani, avete padre Pio che vi 

accompagna costantemente e quando vengo vi dono 

tutto me stesso...  
 

Apritemi il cuore, sì cari, dovete imparare a 

condividere anche in questo cenacolo l’amore tra di 

voi, che deve scorrere senza barriere. Se l’ho fatto per 

tanto tempo, è vero, separatamente, oggi Io vi chiedo 

l’unità, la fratellanza e la condivisione di questi 
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momenti speciali che, se pure  vi offro attraverso questa 

voce, è sempre la Mia che parla attraverso di lei, perché 

l’ho allenata per tanto tempo per essere fedele nel 

riportare le Mie parole senza nulla aggiungere. E di 

questo Io faccio dono a ognuno di voi: fate vostro 

questo momento speciale sancito dalla Mia Grazia, 

dalla Mia Benedizione, dal Mio Amore per voi, 

creature! 
 
 

 

Terzo mistero - GESUô OFFRE LA SUA PACE 

ALLA CHIESA E CI CHIAMA A DIFFONDERLA  
(Mt. 16, 15-19) 
 

“Gesù domandò ai suoi discepoli: “Chi dite che Io 

sia?” Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, figlio 

del Dio vivente” e Gesù rispose: “Beato te, o 

Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il 

sangue ti ha rivelato questo, ma il Padre Mio che è 

nei cieli. Ed Io dico a te, che tu sei Pietro e su questa 

pietra edificherò la Mia Chiesa e le porte degli inferi 

non prevarranno contro di essa.  

A te darò le chiavi del regno dei cieli e tutto ciò che 

legherai sulla terra, sarà legato nei cieli, e tutto ciò 

che scioglierai sulla terra, sarà sciolto nei cieli”.  
 

... Oggi vi si chiede di portare frutto nella Mia Chiesa, 

dove c’è tanto bisogno, sapete, perché ci sono divisioni, 

lacerazioni, sofferenze, per questo vi chiedo di andare 

nelle parrocchie dove voi siete, nel santuario dove vi ho 

mandati.  
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A tanti sto chiedendo dei sacrifici, li chiedo anche  a  

voi  perché  tutti  insieme  possiamo  portare  al mondo 

l’unità, la pace e la fratellanza.  

E quel giorno gioirete insieme a Noi per la Grazia che 

Dio Padre onnipotente farà a tutti i popoli e le nazioni. 

E sarà grande gioia  in cielo, sulla terra e nell’universo 

intero. E i Segni ci saranno, ma dobbiamo ancora 

lavorare strenuamente!  
 

Vi chiedo davvero qualche sacrificio, qualche offerta 

sincera, purché sia sincera, non mi interessano le grandi 

cerimonie, o per lo meno se servono a rincuorare gli 

animi vanno bene. Ma quello che io amo di più sono i 

cuori aperti a desiderare per tutti pace, salvezza, la 

generosità in amore, che io vi vado insegnando.  
 

Apritemi il vostro cuore, fate sì che io possa entrare e 

irrorarvi goccia goccia di questo amore che un amore 

più grande non c’è. E voi poco ne trattenete, poco ne 

raccogliete... e subito dopo quasi lo vanificate col 

vostro rientro nella banalità. 
 

Maria conservava nel suo cuore tutto quanto...   Io 

vorrei che faceste così, che cresceste nel cuore come 

Maria di quell’amore e devozione al Padre come Lei, 

con quella fiducia, pur nella tremenda prova, quando 

mi vide nella sofferenza, nell’oltraggio...  Dovete avere 

il coraggio, il coraggio dei veri soldati di Cristo. Io vi 

sosterrò sempre. Voi lo vedete che vi si aiuta in tutti i 

modi.  
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E offritevi  per la santità della mia Chiesa, senza 

lamentarvi, perché lamentandovi vanificate tutto. Siate 

lieti di offrirmi qualche vostro sacrificio, perché la 

ricompensa sarà grande, ma se voi vi ostinate nel 

vostro modo di essere, dell’uomo vecchio in fondo, 

ancora vuol dire che non avete capito cosa Io vi sto 

chiedendo, non avete capito in quale cammino vi ho 

indirizzato. Cercate di comprendere che questi sono 

tempi forti dove ci si gioca il tutto per tutto; non 

tiratevi indietro, siate fedeli nell’amare così come Io 

sono un Dio fedele.  
 

Questo vi chiedo: fedeltà in amore, per voi e per gli 

altri, per tutti quelli che soffrono,  per la Mia Chiesa 

e per le miserie di cui anch’essa soffre. Santa e 

meretrice, un giorno dissi, ma  è più Santa che 

meretrice. E rimettete quelli che non si comportano 

bene alla Mia Misericordia affinché Io possa salvarli. 

Sono Io il giudice, voi già lo sapete... 
 

 
 

 

Quarto mistero  - GESUô OFFRE LA PACE AL 

SUO POPOLO 
“Quando  fu  vicino,  alla  vista  della  città,  pianse  

su  di  essa,  dicendo:  Se avessi compreso anche tu,  

in questo giorno, la via della pace...” (Lc 19,41,44)  
 

...E allora pregate intensamente perché laggiù in 

Terrasanta ci sia un Avvento luminoso di pace, 

presto! Questo è il momento direi favorevole a far 

spuntare qualche fiore, qualche altra forma di giustizia 
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e di pace. E riprendete le preghiere per la pace, fatele 

vostre con l’autentico desiderio di contribuire a 

ripristinare la pace.  

Lo vedete  quanto bisogno c’è di pace?  Lo vedete 

quante storture ci sono anche nella vostra bella Italia 

ove tutto sembra sfasciarsi ? Ma non è così, sarà per un 

certo tempo così, questo purtroppo non posso 

impedirlo. Per cui siate forti, resistete,  non abbando-

natevi allo scoraggiamento, siete una famiglia di Dio e 

tale potete davvero essere purché vi aiutiate, purché 

ognuno sappia che anche  l’altro soffre e gli vada 

incontro; non voglio vedere dei piccoli egoismi fiorire 

come male piante in questo gruppo. Estirpateli dal 

vostro cuore, dalla vostra mente, siate generosi 

nell’amare come Io sono!  
 

 
 

Quinto mistero  ï GESUô OFFRE LA PACE A 

TUTTO IL MONDO 
Leggi il mio profeta, leggi:  Dal profeta Isaia (52,7) 

“Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di 

lieti annunzi, che annunzia la pace, messaggero di 

bene, che annunzia la salvezza, che dice a Sion: “Regna 

il tuo Dio!”  
 

...Vedete come tutto corrisponde, anche nell’Antico 

Testamento, a questo anelito di pace, di gioia, di salvezza? 

Conservate nel vostro cuore a lungo questo momento  

perché sarà sempre più richiesto che siate dono per gli 

altri .  

Voi conoscete il Padre attraverso il Figlio! (Gv 10,30) 
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E voi conoscete la Madre che vi ama come suoi figli e 

conoscete Giuseppe; e conoscete padre Pio santo e tanti 

altri vostri protettori. Voi conoscete anche come vivono 

i vostri cari lassù nel cielo, che non è un cielo lontano, 

è un cielo compenetrato nella terra e va dalla terra al  

cielo, non c’è una grande distanza.  

Sapete qual è il punto di congiunzione tra la terra e il  

cielo? Provate a immaginarlo: il cuore. 

E se voi volete vivere in comunione col cielo e in 

serenità sulla terra dovete tenere costantemente 

questa pace nel cuore e il cuore aperto ad amare. 

Questa è la Croce!  

Quindi il simbolo, il significato della Croce è: cielo, 

terra e braccia aperte ad amare tutti.  

Così si compie la perfetta unità tra il cielo e la terra, tra 

i vostri cari... e l’umanità che soffre. E l’abbraccio 

benedicente, di compassione ed anche proteso nel 

desiderio di aiutare e mettere la pace in ogni cuore, 

tutto questo, attraverso il cuore vostro, Io posso fare.  
 

Il Mio Cuore è grande e vi comprende tutti. Voi siete 

come i piccoli segnali che Io mando nel mondo: è il 

Mio Cuore che percorre tutti i meandri di questa 

umanità che soffre: Io mando i missionari, mando i 

miei ambasciatori, mando i miei preti anche a ricevere 

insulti, ma io li mando e non ne fermerei alcuno se non 

fosse già così gravido di anni e bisognoso di 

abbandonarsi tra le mie braccia, perché c’è un grande 

bisogno  di  preti santi,  di suore, di  missionari, di laici,  

- anch’io sorrido come la Madre sulla parola laici…   
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(ndr. La Madre Celeste, in data 4/10/2010, disse: “Mi fa 

sorridere questa parola, perché allora chi erano gli 

apostoli e i primi discepoli? Erano come voi, magari più 

sprovveduti, eppure Mio Figlio non li ha disdegnati e li ha 

condotti fino ai confini della terra”) - di apostoli e 

messaggeri, e di ambasciatori, semplici testimoni 

credibili che portano Me nel cuore, che portano il 

sigillo della croce, della Croce santa. Questo vi chiedo, 

miei cari!  
 

Per abbracciare il mondo basta un Bambino che 

nasce a Betlemme. Per offrirsi al mondo basta Uno 

che si lascia mettere in croce!  

E Io mi sono offerto per voi, e quel fiume d’Amore 

del mio Sangue versato non è ancora cessato, non 

cesserà mai!  

Ma voi dovete credere fermamente nella Verità e la 

trovate nel Mio Vangelo di Vita perché tutto ciò non 

sono parole sono la spiegazione alla vostra portata di 

ciò che Io ho detto e che porto avanti nei secoli dei 

secoli. 
 

Svegliatevi o genti, svegliatevi coscienze o perderete 

questa occasione! Voi dovete essere veri testimoni 

del Cristo Risorto oppure è vana la vostra fede. Io vi 

amo e vi voglio: veri, sinceri, amanti, senza altro 

bagaglio che la vostra fede santa oggi fondata sulla 

roccia, questa è la casa che io voglio costruire anche 

con voi. E tutto farò tutto perché voi siate santi.  

Coraggio, abbracciatevi come fratelli e sorelle in 

Cristo; voglio che vi abbracciate... E così sia! Amen. 
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Andate e portate frutto...  
20/7/11 Durante la preghiera comunitaria 
 

… Quando abbiamo incominciato a fare il Rosario di 

Maria ed abbiamo enunciato il mistero... Gesù subito 

ha detto:  

“E dite bene, Io sono il Risorto!” 
 
 

E allora, Signore, se Tu sei venuto nei nostri cuori, se 

Tu sei presente  in mezzo a noi, se sei qui in veste di 

Spirito Santo, noi ci crediamo Signore e, ti chiediamo 

di essere Parola per noi, Parola di insegnamento, 

perché le nostre parole anche nel trasmettere i tuoi 

insegnamenti sono sempre povere, mentre Tu sei la 

Luce, la Fonte, sei il Verbo di Dio. Signore, Ti 

supplichiamo, vieni in nostro aiuto.  
 

Se poi avremo delle domande a Gesù, osiamo 

formularle, una per volta, perché Gesù desidera 

rispondere a ognuno di noi, questo l’ho capito, ma noi 

dobbiamo ormai farlo come una comunità vivente, 

orante, in comunione, non più separatamente.  
 

E allora, Gesù, noi ti aspettiamo, noi ti lodiamo e ti 

benediciamo. Perdonaci per le nostre resistente, 

perdona le nostre iniquità, perdona anche le nostre 

incapacità a cogliere pienamente il dono. Perdona per 

prima anche me che, forse, sono quella che limita il 

dono, il carisma...      

Adesso mi faccio da parte, parla tu, Signore, a tutti 

quanti:  
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Gesù: donandomi a voi, Io vengo in questa comunità, 

in questo piccolo cenacolo che per me è grande, non è 

piccolo. E’ una fiammella che diventerà un grande 

fuoco perché si irradia d’intorno; tutto ciò che a voi 

sembra piccolo e insignificante, se illuminato dalla Mia 

Luce, divampa come un fuoco e allora tante fiammelle 

hanno acceso tante luci sulla terra: la Mia Chiesa.  

Certamente dovete seguire la nave di Pietro, la Mia 

Chiesa, perché lì sta la Verità, l’insegnamento.  

Questo non vuol dire che voi dobbiate essere  costretti 

a stare in abiti troppo stretti, in abiti mentali, se 

vogliamo, troppo stretti.  

 

Ascoltate davvero la Parola di Dio, non masticatela 

così per abitudine, senza riflettere su ogni singola 

parola.  

Io sono la Parola! “Il Verbo si è fatto carne” cosa 

significa questo per voi? O si, potete immaginarlo, ma 

Io vi dico che il Verbo, la Parola di Dio si è incarnata 

nella vostra condizione umana, perché voleva essere 

vicina, dentro a ognuno di voi, perché ognuno di voi 

fosse parola di Dio, fosse verbo di Dio, perché fosse 

cuore di Dio;  perché rappresentasse la creazione al 

massimo livello di splendore! 
 

Ora, cosa ne è stato... lo sappiamo tutti, ma non 

soffermatevi sul negativo: vedete quante cose belle 

oggi stanno rendendo luminosi i vostri giorni. Cercate 

veramente di concorrere al Bene, al sommo Bene, 

all’eterno Bene che vuole per tutti la grazia, la gioia, la  
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salvezza, la guarigione del corpo e dell’anima.  

Non sono certo un Dio lontano, Io sono vicino a voi e 

vi guardo uno per uno: vi ho amati fin dal principio, 

creature mie, abbandonatevi in me. Non sono un Dio 

che tradisce, nemmeno le vostre aspettative più 

recondite, perché Io vi leggo dentro e so cosa patite, di 

cosa avete bisogno, di cosa ancora vi manca Io posso 

riempirvi.  

Se questa vita a voi sembra condotta finora in una 

continuità di eventi che magari vi hanno addolorati, 

hanno avuto la loro importanza, ma sono diventati una 

consuetudine, rompete gli indugi perché oggi Io sono il 

Risorto, il Vivente in mezzo a voi!  
 

Quel tempo del riscatto finale è venuto, non fatevi 

condizionare da tutto ciò che il mondo vi propina; fate 

delle scelte, dovete scegliere perché Dio vi ha dato la 

libertà di scelta, non vi ha voluto condizionati alla 

natura come gli animali, lo capite questo? Ebbene, nel 

mazzo, nella grande assemblea, Io vi ho scelti uno per 

uno, perché questo? perché andiate e portiate frutto e 

il vostro frutto rimanga .  

Non siete qui per caso, non siete qui per niente, 

mettetevelo nella mente, nel cuore, nell’anima. 

E’ vero, bisogna che il mondo si desti, e si sta 

destando, ma ancora annaspa, lo capite? Ha bisogno di 

Me. Io non  posso impormi, ma ha bisogno di Me, e 

allora vi sprono, vi dico: andate... ovunque vi trovate, 

potete essere miei discepoli, miei apostoli, miei 

messaggeri, miei testimoni. Ovunque vi trovate, 
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adattatevi voi alle esigenze di quel momento, di 

quell’incontro; nell’umiltà voi potete essere miei 

splendidi messaggeri perché un abbraccio, uno sguardo 

di comprensione, una carezza, una parola, se fatti con 

l’Amore mio, chiedendo aiuto allo Spirito Santo, ai 

Santi di intervenire. Questo potete fare in ogni 

momento.  
 

Non stancatevi di queste mie esortazioni perché sono 

fatte nel momento cruciale, non saranno sempre le 

stesse parole, non saranno per sempre, credetemi cari, 

sono incontri eccezionali questi, che vengono dati 

perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 

rimanga. 

Se vi esorto è perché credo in voi; se vi esorto è perché 

vi amo, vi amo come figli perché sono Padre per voi, 

sono Fratello, sono Sposo, sono Amico. Sono anche 

quel mendicante che, talvolta, voi incontrate e vi chiede 

aiuto e che talvolta avete riconosciuto, talvolta avete 

girato lo sguardo. Pensate invece che potrei essere Io... 

e allora non disdegnate di dare al povero; non è certo 

dando soltanto dei soldi che si esercita l’amore; 

guardatelo negli occhi come una creatura, non 

vergognatevi dei poveri, sono anch’essi miei messag-

geri, miei alfieri per suscitare la compassione di quelli 

freddi di cuore. Eppure oggi c’è chi non li vuole 

vedere, non li vuole accogliere!  

Qual peccato, qual dolore voi recate al Nostro Cuore.  

Questo Cuore che ama il mondo come Se stesso, che 

vibra di dolore per ogni creatura, che langue inascoltato 
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o abbandonato nelle chiese dove non si fa ancora 

adorazione. Ma non è l’adorazione all’idolo che Io 

voglio: è la Presenza Mia che viene richiamata per 

abbracciarli tutti. Ma lo capite questo?  
 

Fatelo capire anche ai miei Sacerdoti: il tempo incalza, 

il tempo è venuto, la gente ha bisogno di trovare 

soccorso... A cosa servono le chiese se non si accoglie 

la povera gente, se non si accoglie chi langue e osa 

venire fin lì... E voi li respingete?  

O Sacerdoti, non macchiatevi di un simile peccato di 

orgoglio; accoglieteli tutti come Io li accolgo; fatevi 

servitori, fatevi fratelli, siete tutti fratelli in Cristo, per 

Cristo e con Cristo!  

Continuate a pregare, starò con voi fino alla fine di 

questo Rosario. 

 

Gianmaria, tu chiedi, “come e quando”:  
 

Questa domanda è legittima, ma non pone la questione 

nei termini più esatti. Se tu vuoi osare, figlio mio, devi 

lasciar fare a Me, non devi sapere prima per filo e per 

segno ciò che Io ti vado dicendo, come Io ti vado 

istruendo... Finché tu pensi di far passare tutto dalla tua 

mente umana, non farai altro che restringere il Mio 

campo d’azione. Per diventare piccolo, piccolo, devi 

lasciarti amare, lasciarti andare, allora Io mi farò un 

impegno di usarti perché tu ti sei totalmente affidato, 

capisci cosa ti voglio dire? Lascia che Io passi nel tuo 

cuore, non dalla tua mente, nel tuo cuore, allora Io ti 

potrò guidare.    
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Fatemi altre domande, Io sono qui per questo, per 

rispondere a voi, miei cari, perché vi amo e voglio 

istruirvi: come il Maestro di allora, il Maestro di oggi 

è la stessa cosa.  

Magari avessi maggiori opportunità di venire anche tra 

i Miei Sacerdoti per far sì che essi vengano ispirati e 

ascoltati. Sono poco ascoltati oggi i Miei Sacerdoti. 

Abbiate comprensione verso di loro, amateli come Io li 

amo e, anche se sbagliano, perdonateli e pregate per 

loro.  

 
Carla: Perché il cuore dell’uomo è diventato di pietra e 

non riesce ad amare. E poi ti vorrei fare una supplica per 

i sacerdoti e, in modo particolare, per uno di loro. 

Signore, fa che ami... 
 

Se tu ti offri, piccola mia ancella, dedicati a lui, offri 

tutto per lui, vedrai che cambierà. C’è bisogno di cuori 

che si offrano, che soffrano talvolta, ma che si offrano 

totalmente, senza remore o tormentosi pensieri; lasciate 

da parte i pensieri, aprite il cuore. 

 

E l’uomo perché, tu chiedi, è diventato così?  

Perché non sa amare. Ha un malinteso senso 

dell’amore; ma voi vedete quando c’è l’innamora-

mento, vi  ricorderete da giovani, in quel momento tutti 

i cardini saltano via perché si aprono i cieli, si apre 

tutto. Poi, quel fuocherello appena acceso, si spegne nel 

solito cliché - dico così per usare le vostre parole - 

dell’egoistico modo di intendere l’amore: il seno, 

succhiare, pretendere, graffiare, dilaniare anche, e poi  
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calpestare... questo è quanto fa l’uomo oggi.  

Ma voi capite quanta prostituzione c’è nel mondo, lo 

sapete? di tutto e di tutti si fa prostituzione, capite che 

dramma? per mancanza d’amore vero, sincero, altruista 

e Io mi offro ogni anno su quella Croce, sia pur 

invisibilmente a voi, proprio per rimediare.  
 

Perché non ci sono almeno cento giusti che sanno 

pregare? Non ci sono ancora, capite, si prega, sì, ma 

quanto cuore ci si mette?  
 

Eppure io vado cercando quei giusti, Io vado sperando, 

la Madre spera, Io spero, noi speriamo, noi crediamo 

nell’uomo. E se questa generazione è così perversa, si è 

pervertita al dio denaro, alle lusinghe, a tutto quanto c’è 

di più immondo in questo mondo creato per la gloria di 

Dio. 
 

Io vi voglio di nuovo creature, invece, a immagine e 

somiglianza di Dio e per questo mi dispero, per questo 

mi prostro ancora dinanzi al Padre chiedendo ancora 

pietà per questa umanità ingrata.. 
 

Ma vedete che ci sono dei segni? e allora godete di 

queste primizie di luce, e allora  pregate per quelli che 

ancora non sentono e non vogliono intendere ragioni. 

Pregate perché anche loro potranno essere salvati. 

Credete in questo e allora pregate, non stancatevi di 

chiedere misericordia per quelli che non credono, non 

vedono, non capiscono e restano freddi a qualsiasi 

sollecitazione d’amore.  
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Per questo Io vengo ancora a dettare parole che 

possono sollecitare dei cuori, ma quanto poi vengono 

donate queste parole, quanto?  
 

Allora sono chiamato, richiesto, a darne a tanti e 

sperare che questi raccolti siano dei buoni raccolti, 

delle buone annate. E Io lo spero. Ma la libertà che Dio 

vi ha dato mi impedisce di andare oltre, capite? E allora 

non domandatevi più perché il cuore dell’uomo è così.  

Prendiamone atto e cerchiamo di rimediare, di mettere 

tutto il nostro ardore degli innamorati di Dio Padre 

onnipotente ed eterno, che anch’io come Figlio amo 

sopra ogni cosa, adoro, anche se ne faccio parte, perché 

ormai sono rientrato nella Sua Anima, l’Anima del 

mondo, il Cuore del mondo, soffermatevi su queste 

riflessioni...  
 

La Luce del mondo, il Verbo ha creato il Tutto! 

Ebbene, Io sono nel Tutto in Uno, ma sono ancora 

Colui che si offre al mondo, alle creature, per salvarle 

dalla morte eterna. Credete e sarete salvi! 

 
Maria:  io non ho una domanda, ho solamente un’offerta... 
 

Io accetto tutto, Maria. La vostra offerta sia fatta nel 

quotidiano, in ogni momento, e questa offerta, questa 

consacrazione della vostra vita a me, Io la prenderò 

come una perla preziosa perché voi possiate essere 

veramente strumenti dell’Amore  di Dio sulla terra. 

Avanti, osate domandare... 
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 Lucia S... Se volete essere miei discepoli, prendete la 

vostra croce e seguitemi. Queste parole sono realtà. 

Coraggio, anche tu salirai quel monte, stai salendolo 

già. Sei appesantita da uno stuolo di parenti, ma sono i 

tuoi quelli per cui devi pregare, assiduamente anche, e 

li salverai tutti, vedrai. 
 

Benito: accettami, o Signore, come sono, fammi come tu 

mi vuoi. 
 

Lina: sento sofferenza e disagio in chiesa...   

Perché ti succede il disagio in chiesa? Perché occorre 

ancora vincere sulla bassa natura che vuol distoglierti 

da me, capisci? Non è che la Chiesa sia riparata dai 

demoni, magari lo fosse. E allora io vi dico: resistete, 

resistete e vincerete sulle forze del male che 

lambiscono, purtroppo, anche la Mia Chiesa, la  Mia 

Santa Chiesa. 

Ma non fermatevi lì, non fermatevi a giudicare, 

specialmente se un prete cade, ci sono talmente tanti 

Santi e Martiri nella Mia Chiesa... La Mia Chiesa è 

Santa e verrà purificata totalmente, anche col 

vostro apporto di lacrime di sofferenza.  

La Casa di Dio accoglie tutti, non può lasciare fuori 

quelli che sono ancora dei peccatori, li deve accogliere, 

ecco perché circolano ancora basse forze della natura 

anche nei luoghi santi, perché dovremmo forse rifiutarli 

come fanno i vostri governanti? Giammai!  

Questo è  un peccato  così  grave  che ricadrà purtroppo  

su chi ha promosso leggi inique;  e tutti quei morti nelle 

acque, ma voi credete che non sia successo niente?  
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Pietà, chiedete pietà al Signore vostro Dio anche per 

quelli che li hanno condotti a quella fine così.  

Il grido d’amore di ogni creatura nell’attimo in cui 

muore viene raccolto, sapete? ma il male non si può 

debellare se non attraverso la sofferenza. Così ho 

dovuto fare Io, così faranno tutti. Certamente con delle 

piccole sofferenze, piccole battaglie quotidiane, ma voi 

andate oltre e vincerete sulle forze di negativa 

influenza. Che soldati se no siete? Coraggio. 
 

Non  volete  domandare  altro al  vostro Signore  che in 

questo è qui con voi? Possibile che dal vostro cuore 

non sgorghi una domanda pertinente al momento che 

stiamo vivendo? 
 
 

Gabriella: ti chiedo perdono per la mia superficialità, e ti 

ringrazio per questa opportunità che mi dai di chiederti 

direttamente, perché io credo che tu sia qui presente: cosa 

vuoi che io faccia, Signore, per te?  
 

In parte lo stai già facendo e capisco che tu abbia tanti 

impegni ancora da assolvere; per questo non ti ho 

ancora messa totalmente al servizio. Frena l’impazien-

za, ma tu donati a me ogni giorno, ogni giorno 

riconsàcrati  e Io userò il tuo tempo che tu dedichi alle 

tue faccende, se consacrato a me, anche per operare 

attraverso di te. Lo fai già lo so.  

Ma questo connubio d’amore deve rafforzarsi. Quella 

che tu chiami superficialità, è anche una forma di difesa 

e Io la capisco, ti consentirà di entrare piano piano più 
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profondamente nel mistero,  con un po’ di pazienza e 

santo discernimento.  

Non farti prendere troppo dall’efficienza. Sì, è vero, è 

importante dimostrare che si è bravi, che si fanno bene 

le cose, ma quello che conta è come si porge, come si 

offre, come si vive... anche la mortificazione.   

Ti amo, creatura, vai avanti e vedrai che un giorno 

magari mi chiederai di fermarmi un po’ dal darti 

incombenze. 

Ora sorrido perché so che sarà così. Io non posso 

gravare la creatura di una croce più pesante e allora mi 

fermo.  

Anche la Madre me lo dice: Figlio, comprendi che 

loro vivono la condizione pesante, quella condizione 

umana che abbiamo provato entrambi e che 

impedisce, talvolta, di compiere grandi imprese.  
 

Ma è nel piccolo, infatti, che Io vengo, nei piccoli alvei 

d’amore, che ho covato come una chioccia. 

Io vi ho covati sapete, non come le uova, ma come 

piccoli embrioni di Spirito Santo: questo voi siete, 

irrorati da me; ma per non spegnere questa luce tutti i 

vostri respiri devono essere rivolti a stare allacciati, 

affrancati.  

E’ una catena dolce quella che Io vi chiedo, non è un 

giogo pesante, perché Io vi amo, creature, e voi siete 

degli strumenti che Io posso usare in questo mondo, per 

cui per me siete preziosi, tanto preziosi che non vi 

posso gravare di pesi insostenibili. 
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Ci sono altre domande importanti che volete porre al 

vostro Signore, per conoscermi di più, per avere più 

confidenza con me? 
 

 

Flavia: Essere in comunione con Te e grazie all’insegna-

mento avuto in questi anni, il mio cuore è stato plasmato e 

la mia tendenza all’impazienza, tu, Signore, l’hai 

sostituita con un atteggiamento di paziente misericordia: 

lo vedo ogni giorno nella cura verso mio marito, 

nell’accettare le sue debolezze che ogni giorno 

aumentano. E ti ringrazio perché mi sento serena e questo 

lo devo a Te. Grazie Gesù. 
 

Sì,  hai  compreso:  la  tua palestra  è  stata  quella,  non 

potendo staccarti e fare dell’altro, lui è stato  l’attrezzo, 

lo strumento della tua conversione del cuore. E non è 

bello questo? Intanto santifichi anche lui, capisci? E 

l’hai salvato. Questa è una missione grande, anche solo 

sapere che una persona ha potuto compiere il cammino 

insieme a noi, sia pure in cordata, ed è stato strappato 

letteralmente alle spire mortali è una grande vittoria. 

Non pensate di dover armare un esercito, basta salvare 

un’anima che non avrete lavorato invano, non avrete 

patito invano. Ed ora anche il tuo cuore si è addolcito, 

perché tu hai me nel cuore e so che vieni tutti i giorni a 

ricevermi nell’Eucaristia... E nell’intimità di ciascuno, 

Io trasformo, plasmo...  Certo ci sono anche quelli che 

appena escono di chiesa di nuovo inveiscono, è questo 

il Mio dispiacere perché si tramuta in odio ciò che Io 
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offro con amore. Quindi c’è tanto lavoro ancora da 

fare, tanto, tanto.   

Non crucciatevi se vi chiedo qualche sacrificio. 

Offritelo con gioia, però. Offritemi con gioia la vostra 

vita, sarete più sereni e appagati anche voi.  
 

Abbandonate le vostre idee, un po’ ristrette in verità, e 

il concetto di amore: allargatelo questo cuore, dilatatelo 

a comprendere tanti. Non è buonismo, come dicono gli 

scettici, è Cuore di Dio che alberga in voi, ma vi 

rendete conto?  

Ecco, vorrei che capiste che siamo giunti a un 

passaggio cruciale ed è quello in cui vi dico: andate e 

portate frutto. E’ la missione, sapete, che ho affidato 

a ognuno di voi e collettivamente, ma anche a 

ognuno nella condizione in cui si trova. 
 

Lo Spirito Santo l’avete ricevuto in sovrabbondanza 

d’Amore: ora potete andare laddove vi porta veramente 

il cuore, non sono parole così per dire, andate a 

trovare un malato, andate a trovare chi giace pove-

ro e solo, telefonate a qualcuno che è lontano e non 

sentite da un po’. Rendetevi conto che voi siete 

portatori del Mio messaggio d’Amore e potete amare 

anche a distanza, il Cielo interviene sapete e come se 

interviene.  
 

E lodate, lodate, lodate e amate Maria perché 

veramente Ella vi ama e vi vuole vicini, vi vuole 

insieme al servizio. 
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Sì, amate Maria! Questa Madre vi ama di un amore che 

se veramente voi capiste quanto è grande, non potreste 

resistere.  

Allora cercate di capire...  Ella soccorre, ama, libera, 

consola, medica le vostre ferite del cuore, dell’anima, 

fisiche anche; quando succedono delle grazie sono le 

medicine di Maria, le grazie che Maria fa anche a un 

corpo malato, ma le cose più importanti sono sempre 

quelle che toccano dentro il cuore le creature:  

le conversioni. 
 

Un dì capirete la portata di questo disegno, ora 

fidatevi del vostro Maestro!  

Affidatemi le vostre vite, affidatemi i vostri cari, 

affidatemi tutti quanti. Io me ne prenderò cura, uno per 

uno, non li abbandono, ma certo devono superare le 

loro prove. Come le interrogazioni a scuola, come i 

compiti in classe, le lezioni di vita debbono impararle 

per non creare degli infelici. Bisogna che si misurino 

con le proprie forze. Lasciateli vivere questi figli a 

misurarsi con se stessi.  

Pregate a distanza, ma devono imparare a vivere con la 

coscienza che esiste qualcosa di più  grande che devono 

conquistarsi a loro volta. 

Mettete da parte le vostre preghiere consegnatele a noi, 

ai loro angeli, e le terremo in serbo per quando 

serviranno. 

Ma queste cose le sapete già ve le ho dette innume-

revoli volte,  ve le ha dette padre Pio, ve le ha dette la 

Madre.  
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Oggi dovete mettere in pratica tutto quanto vi ho 

insegnato strada facendo, e verranno buone per altra 

gente. 

 

Voi siete depositari 

di un grande messaggio d’amore 

che vi ha portato diritti nel cuore 

della mia Chiesa e vi pare poco questo? 
 

Lodate e abbracciate il povero 

che vi viene incontro, l’ammalato, 

colui che vedete con la sofferenza 

nello sguardo, negli occhi. 

Consegnate tutti al Mio Cuore, 

il Mio Cuore è grande abbastanza. 
 

 

Ora vi devo lasciare e andare in qualche altro cenacolo 

a benedire. A ognuno ho assegnato una parte, a voi l’ho 

già detto, ad altri devo ancora dirlo.  
 

E vi benedico nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo Consolatore, andate e benedite, lodate, 

amate e abbracciate e siate benevoli anche verso chi 

non comprende. Amen. 

 
 

 

 
 

. 
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La ricerca della verità è il fine ultimo 
24/8/11  
 

La verità esiste, non è un’opinione: è la verità della 

vita che va ricercata, e la verità è l’Amore di Dio, la 

verità è la passione di Dio per l’umanità.  

La verità è che tutto l’universo: il cielo più alto, gli 

angeli, i santi, i martiri, tutti sono riversati col loro 

amore sulla terra perché questa terra rinasca dalle sue 

vicende dolorose; perché questa terra risorga, si 

trasfiguri e si accenda d’amore per il Creatore. 
 

Fate bene a pregare così, desidero che preghiate col 

cuore: la preghiera del cuore in questi cenacoli è 

importante, perché è il cuore che vi unisce al Mio, al 

Nostro... e diventiamo un cuor solo e un’anima sola.  
 

Questa è una esercitazione, se vogliamo salutare, di cui 

ancora forse non avete preso piena coscienza, ma che vi 

porterà piano piano oltre quella individualità che vi 

separa dagli altri e vi farà sentire veramente all’unisono  

e in comunione con Noi: con Me, con Maria. 
 

Continuate a pregare cosi, e Io risponderò ad ogni 

appello, purché sia davvero sentito col cuore sincero, e 

sarò felice di rispondere alle vostre domande, preghie-

re, invocazioni, suppliche, ma anche lodi e ringra-

ziamenti. Mettiamo dentro tutto quanto. Io sono in 

mezzo a voi, creature mie, e vi guardo, vi amo e non vi 

abbandono mai. 
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Mario: Io ti volevo ringraziare perché quello che hai fatto 

duemila anni fa lo stai ripetendo anche con noi. Aiutami a 

liberare la mente... 
 

Sì, ho ascoltato la tua preghiera: tu sei figlio di Maria , 

ti chiami Mario, ma sei figlio di Maria, impara da lei 

l’umiltà, l’affidamento chiedilo a Lei. Lei non ha posto 

la mente di mezzo, come fece Zaccaria, Lei si è affidata 

totalmente. Lei ha riconosciuto e, se tu riconosci, tu 

devi essere figlio di Maria. Non ti chiedo altro, quindi 

dimentica la tua testardaggine che non esiste più dal 

momento in cui tu abbandoni questo compiacimento 

che, se vogliamo, è un piccolo compiacimento, ma 

ancora persiste in te. Libera la tua mente, affidati come 

un bimbo innocente a Maria; tu puoi, Mario, ti chiami 

come Maria. Amen. 
 

Maurizia: Signore, permettimi di capire certi moti del 

cuore che ancora non so decifrare, se lo ritieni importante 

per il nostro cammino, aiutami a capire se quel senso di 

struggimento era un rimprovero muto della Madre o una 

carezza, o altro... 
 

E’ vero, la Madre governa quel sito (Caravaggio) che il 

Padre le ha donato e Io ho santificato col mio sacrificio 

d’amore sull’altare. Ma devo riconoscere che quel sito 

appartiene a Lei  e  sono certo che Lei ti ha accolto col  

suo abbraccio, con la sua carezza che tu hai percepito 

come “struggimento”, ma - da Figlio - riconosco che 

quel tipo di struggimento è provocato proprio dalla sua 

carezza materna.  
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Non pensare alle colpe, non pensare al rimprovero, Lei 

ti ama, Lei vi ama tutti: siete i suoi figlioletti, ve lo ha 

già detto.  
 

E poi, sapete bene cosa vi ha riservato stamani la 

Madre. Io, da Figlio, non posso che assecondarla e 

sono contento di farlo perché so che Lei ha la sapienza 

del cuore. Dio Padre l’ha istruita ancor prima che Io 

iniziassi la mia  missione.  

Capite? Lei si è fatta mia discepola, ma Lei era già 

istruita dal Padre Nostro. Lei ha detto “Sì” ancor prima, 

non certo di me perché facevo parte della Trinità, ma di 

me piccolino; come potevo Io, da piccolo, essere così 

consapevole di ciò che invece Lei sapeva e così ho 

potuto crescere appunto in sapienza, età e grazia fino ad 

arrivare a maturità esistenziale, e iniziare - da uomo - la 

mia missione su questa terra.  
 

O certo, i nostri Cuori sono uniti. I nostri Cuori vivono  

all’unisono e sono totalmente protesi verso questa 

umanità nella prova. Siate partecipi di questa missione, 

di questa grazia, di questo privilegio; avete pur visto  

cosa (il Papa alla GMG di Madrid) è riuscito ad accende- 

re nel cuore di quella terra, che sembrava arida ormai; 

invece ha riacceso l’amore attraverso quei giovani e il 

cuore batte oggi.  
 

Fate che anche in Italia, anche in Europa ciò avvenga: 

pregate, pregate perché si riscaldi il cuore di ogni 

creatura; prevalga l’amore ad onta di ogni sopruso, di 

ogni meschinità, di ogni calcolo di convenienza.  
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Pregate perché prevalga soprattutto la solidarietà verso 

i poveri, l’amore, l’aiuto agli emigranti. Pregate perché 

l’Africa torni ad essere il cuore del mondo.  
 

 

 

Gabriella: In questi giorni ero accasciata per questo 

caldo, facevo fatica anche a pregare, mentre venendo qui 

ho sperimentato quanta forza dà la preghiera con i miei  

fratelli di fede.  
 

Da soli non potete far niente, lo capite? E allora 

unitevi nella preghiera, soccorretevi l’un l’altro, non 

restate nei vostri meandri tortuosi della mente a 

fasciarvi di chissà quali colpe. No, avete bisogno di 

trovarvi uniti, di ritrovarvi insieme, di chiamarvi l’un 

l’altro; tutti avete bisogno gli uni degli altri e - dove 

siete due o tre riuniti in preghiera - Io vengo tra voi, i 

miei Santi vengono... e vi soccorrono.  
 

Non abbiate timore, imparate a essere tutt’uno tra di 

voi. Io vi vedo come un unico fuoco, un unico 

cenacolo; anche se siete dispersi, cercatevi, amatevi...  
 

Ma voi pensate che i miei primi discepoli non 

cercassero di stare insieme? Anche loro si sentivano 

orfani dopo la mia partenza, ma hanno trovato Maria. E 

voi siete riuniti sotto l’egida di Maria, e vi pare poco 

tutto questo? Non sottovalutate l’amore di Maria, che 

vi ha voluti vicino a sé. E oggi che si sta per 

concretizzare questa realtà, Io vi dico: fate che non 

venga meno l’apporto spirituale, guai; vedete bene che 

lì c’è bisogno di ritrovare lo Spirito di Maria, lo Spirito 
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del Padre, lo Spirito Mio... di quando volevo stare coi 

miei...  
 

Io amo anche i miei sacerdoti e mi accorgo quanta 

fatica fanno, ma ancora se ne stanno isolati.  

Amateli questi sacerdoti, ne avete bisogno anche voi, 

aiutateli, abbracciateli col cuore. Siete tutte madri, o 

quasi, sapete cosa vuol dire amare anche se non si è 

riconosciuti; ebbene, mettetelo in pratica, amateli, essi 

sono figli, non sono ancora forse padri, il Padre è il 

Padre Nostro. Di Padri nella Chiesa se ne contano 

pochi oggi. Sì, ci sono i vescovi, ma non tutti sono così 

santi. Ormai lo sapete. 
 

E allora siate madri insieme a Maria. Siate madri anche 

per i vostri sacerdoti; quando le loro madri non ci 

saranno più a chi si rivolgeranno se non alle sorelle e ai 

fratelli in Cristo? Perciò abbiamo desiderato di collo-

carvi lì e vi daremo una casa, la casa che voi sperate, 

purché voi siate semplici, generosi, franchi, aperti, 

amanti della verità, amanti dell’Amore e Io sono 

l’Amore.  
 

E ancora vi dico: amate come Io amo, amate come la 

Madre, come Dio Padre vi ama e quando vi ha accolti 

la prima volta (al Santuario), era davvero un respiro 

cosmico quello che sentivate, la prima domenica delle 

Palme mentre distribuivate a tutti l’ulivo della pace.  

Sapete quanto quel momento è stato di grande felicità 

in cielo per voi? Allora siatene partecipi e consapevoli; 

non dimenticatevi le grazie che avete ricevuto sempre 
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di più, strada facendo, e ringraziate, lodate, benedite, 

amate... Vibrate di passione anche per chi soffre, 

aiutatelo a riemergere, non abbandonatelo a se stesso, 

siate generosi nell’amare, siate partecipi della 

sofferenza altrui. Coraggio...  

 
Laura - La mattina prego e ti dedico la giornata e  poi 

durante il giorno cado...  
 

Non hai fiducia, come Pietro quando venne sopra le  

acque; cerca di mantenere la rotta, cerca di mantenere il 

tuo sguardo, la tua anima dentro a Me, di vedere il mio 

volto, non perché Io voglia esaltarmi, ma sappi che Io 

sono quello che ti rialza, e allora smettila di pensare 

che cadi: guardami, mettiti nel mio Cuore, ci sei già, 

ma tu rinunci, ti abbatti; invoca in quel momento, e Io 

accorrerò all’istante; come sollevai Pietro dallo 

sprofondare, così farò anche con te. Forza, prova e non 

scoraggiarti, se no diventi preda di quell’altro.   
 

Sento anche il dolore dei peccati...           
 

Il dolore dei peccati passati Io lo stempero, piano piano 

Io vi rendo nuove creature. Io vi rinnovo da dentro, 

capite? Questo è il mio lavoro più grande.   
 

 

 

Ivana: Tu solleciti la preghiera e io vorrei tanto pregare 

quando sono da sola, ma non ce la faccio perché comincio 

a piangere e soffro per quello che ho provato in passato e 

che anche la tua Madre ha provato. Allora parlo, questo 

mi riesce più facile... 
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Va bene anche questo, ma se io ti sollecito dolcemente 

il cuore affinché tutto il tuo dolore esca e il tuo cuore 

venga riparato. Perché non accetti di attraversare quel 

mare quella prova che poi ti renderà più leggera? tu hai 

paura di affrontare tutto quanto, ma se Io lo faccio 

riemergere, se la Madre ti sollecita, accetta il dono 

delle lacrime è un dono non vergognartene, non 

privartene perché tutto guarisce quel fiume di lacrime. 
 

Devi capire che nei tempi giusti Io faccio riemergere la 

sofferenza di quelli che hanno patito come te; essa deve 

fuoriuscire come un grumo che deve comunque essere 

lavato e purificato, e allora accetta: è un dono quello 

delle lacrime, di poter piangere e sui propri peccati e 

sui dolori passati e poi ti accorgerai che questo pianto 

non è di disperazione. Anche Maria l’ha vissuto, è 

vero, ma poi mi ha visto risorto e anche tu vedrai tuo 

figlio risorto.  

Non continuare a pensare soltanto alla morte, pensa alla 

resurrezione. E ama la vita, il disegno ti sarà chiaro un 

giorno. 

 
Maria - la mia unica preghiera è quella del 

ringraziamento e affidamento, non riesco a dire le Ave 

Maria... 
 

Io vi dico di lodare Maria, ma non si può restare 

sempre allo stesso punto. Ed è chiaro il perché Io vi 

dico di pregare insieme, si fa sempre più fatica a 

pregare da soli, perché le correnti del mondo vi 

trascinano via; questo vi è già stato detto.  
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Se voi lodate, parlate anche, ringraziate e amate 

soprattutto. Io vi accetto così come siete, però vi esorto 

a fare un passettino in più, è il compito del Maestro, 

perciò non basatevi soltanto su ciò che riuscite a fare 

oggi: anche ai bambini a scuola si chiede di imparare di 

più. Bene, avete imparato fin qui? Ora passiamo ad 

un’altra lezione ed Io vi sto impartendo delle lezioni 

sacrosante; quindi ascoltate le parole che vi ho dato per 

tanto tempo.  

Quante volte vi ho ripetuto: lodate, lodate, lodate 

Maria! Possibile che non vi venga in mente una 

formula per farlo?  

Se non riuscite ancora da soli, fatelo in compagnia, va  

bene lo stesso, però pregate anche, la lode come fai tu 

va bene, la lode a Maria, loda chi vuoi, la Trinità 

Santissima, la Realtà vera che è quella.  
 

Se è un ringraziamento va bene? 
 

Se è un ringraziamento sentito va bene, ma io ti dico: 

rivolgiti a Maria, perché quella è la preghiera con cui è 

stata salutata dall’Angelo, con cui è stata accolta da 

Elisabetta... E allora perché denigrare l’Ave Maria?  

Sapeste di quante Ave Maria è costellata la riparazione.  

Prega le Ave Maria in riparazione anche dei tuoi 

peccati, pensi di non averne avuti?  

E allora fai qualche Ave Maria in riparazione per 

qualche anima e anche per i tuoi: questo atto di piccola 

mortificazione ti verrà molto riconosciuto, credimi. 

Maria,  tu che  hai quel  nome, come  puoi  non pregare  

l’Ave Maria? Pensaci... 
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Enza: Rafforza sempre di più la mia fede, Signore...  
 

E ti sono grato di aver ascoltato Padre Pio. Quindi se tu 

oggi ti sei liberata da pesi, se vogliamo un po’ 

ingombranti,  e stai affrontando una fase nuova della 

tua vita, hai di che ringraziare. Ma io ti chiedo anche di 

essere discepola, di essere operaia per la messe, perché 

abbiamo bisogno che tanti si mettano in gioco. 
 

Non disdegnare di dare il tuo tempo alla missione, ti 

rimarrà anche il tempo per le altre cose della tua 

famiglia, ma credimi oggi è la missione che è molto 

importante, non gettare via il tuo tempo, non 

spenderlo su cose di secondaria importanza, concentrati 

sui bisogni, su ciò che devi  imparare  per  renderti  più  

utile,  vedrai  ne  trarrai soddisfazione tu stessa.  
 

Io ti aspetto perché ho bisogno di operai, anche di 

quelli dell’ultima ora, ho bisogno di voi creature, 

perché davvero la messe è tante e gli operai sono pochi. 

E Io vado cercando ogni giorno, e Padre Pio li va 

cercando, tutti i Santi cercano di fare proseliti, ma non 

è un proselitismo come comunemente s’intende, è 

proprio per guadagnare la salvezza per tanti, per tutti, 

capite?  
 

 

Gianmaria: Grazie, Signore Gesù, perché ci inviti ad 

affidarci a Maria, a consacrarci a Lei e ci risvegli a 

questo grande abbraccio d’amore.  
 

E poiché tu hai il privilegio di essere vicino a Lei, 

guardala come la Madre. Ti invito a guardarla come la  
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madre di cui non hai goduto dell’affetto, che ti è stato  

rubato, non è così, ma tu l’hai vissuto così.  
 

Lei è lì per te, personalmente, e allora offrile tutto te 

stesso e Lei ti ricompenserà veramente, sarà un amore 

di riparazione di ciò che ti è mancato, credimi, non sei 

stato messo lì pensando solo di sfruttare il tuo talento, 

la tua intelligenza, tu sei stato messo lì perché avevi 

bisogno di sentire, di imparare a riconoscere l’Amore 

di cui sei fatto oggetto.  
 

Rendile grazie, rendile onore da buon soldato, da buon 

figlio, porta a Lei i risultati della tua ricerca; confidale 

ogni sera, ogni mattina ciò che hai fatto e ciò che vuoi 

fare e sarà Lei a guidarti. Certo ti guido anch’io, ma vi 

ho affidati a Lei, ricordalo e amala. E ama anche i tuoi 

fratelli e sorelle, impara ad amare, chiedile di imparare 

ad amare alla nostra maniera perché tu puoi, non sei 

escluso dal suo amore, dal nostro Amore. Non avere 

paura, non c’è nulla di cui temere.  
 
 

 

Carla: Signore, durante il Rosario a Maria, mi è venuto il 

desiderio di offrirle un mazzo di fiori, non ho avuto il 

tempo, allora lo offro a Te... insieme ai miei difetti, 

aiutami a essere capace di lodare Maria, non ne sono 

ancora capace... 
 

E’ per questo che Io vengo tra voi: come la Madre vi ha 

portato a Me, Io vi riporto a Lei. Perché questo cerchio 

non si concluderà mai, è sempre un cerchio che si apre 

e si chiude, ma tutto torna... e allora accetto anche il tuo 
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mazzo di fiori insieme ai tuoi difetti; mi fai sorridere, 

perché tutti siete miei e tutti siete belli per me.  

Certamente potete fare anche voi del vostro meglio, 

questo non vi è mai stato impedito, ma la libertà che 

Io vi ho dato dei figli di Dio, sappiate riconoscerla e 

sappiate esserne grati, è una libertà dai condizionamenti 

umani.  

Ma ve ne rendete conto che non siete più preda di 

assurde espressioni, manie, passioni, siete stati liberati, 

meditate questa cosa e gioite, pur nell’umiltà del ruolo, 

gioite...  

 
Lucia: Ringrazio Maria, ma aiutami a fare di più, perché 

alle volte mi sembra di dare molto, altre volte mi sento 

piatta, mi accendo a intermittenza... 
 

E’ la condizione in cui tu vivi, Lucia, perché dovresti 

essere luce sempre, ma tutte le creature hanno i loro 

momenti di buio. Certo il tuo sacrificio di non poter 

accedere all’Eucaristia conta un pochino, ma vedi? I 

primi apostoli non l’avevano ancora, non lo sapevano, 

prima di essere rivestiti dallo Spirito Santo. Dopo 

hanno capito che avevo dato loro il segno durante 

l’ultima cena del giovedì santo. 

Tutti i giorni prega, invoca lo Spirito Santo, vedrai che 

non avrai più quello che tu chiami abbassamento o 

intermittenza, capisci? Invoca lo Spirito Santo, fai la 

comunione spirituale, e chiedi a tuo marito di 

partecipare affinché entrambi un domani possiate 

donare la vostra vita e accedere ai Sacramenti.  
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Vai spesso dal sacerdote che ti darà la mia benedizione. 

Tu non sei inferiore agli altri, tu sei solo in una 

condizione diversa e Io la capisco; però hai fatto il tuo 

cammino di revisione e perciò tu sei mia figlia come gli 

altri, mio compiacimento, anche, ricordalo. E però io 

voglio che tu sia sempre più luce e allora vai, coraggio.  
 

Sappiate far tesoro di questi momenti anche nelle 

prove; se voi offrite anche nella prova, invece che 

restare accasciati e basta, chiamatela intermittenza, 

chiamatelo deserto, chiamatelo come volete: se in quel 

momento, voi offrite voi stessi, lo state facendo per 

qualcuno che la luce non la vede mai, ve ne rendete 

conto? Io vi sto chiedendo di liberare altri oggi, 

altrimenti cosa siete? Un paralume che vive di se stesso 

e basta?   

Voi dovete essere luce per il mondo, ecco perché vi 

ho salvato, la Madre vi accudisce, vi accarezza, vi 

ama... perché siete dei missionari.  
 

Nell’umiltà della vostra esistenza voi, ogni giorno, 

potete essere miei missionari del Vangelo; ogni giorno, 

miei testimoni credibili. Siatene convinti e Io vi aiuterò 

sempre. Ma dimenticatevi davvero un po’ più di voi 

stessi, smettetela con le vostre individualità, privile-

giate l’amore comunitario, l’amore che vi unisce gli uni 

agli altri, voi potete diventare un falò, così da una 

fiammella nasce una grande luce, coraggio... 
 

Se non ci sono più domande, permettetemi di darvi una  

preghiera  che sento veramente  potreste  fare  vostra  e  



43 
 

donare al Padre ogni giorno: 
 

O Padre Santo, Luce di ogni luce, 

Amore di ogni amore, Vita di ogni vita, 

nostro Creatore, nostro Signore, aiutaci 

a riemergere totalmente dalle tenebre 

dellôinconsapevolezza  

per essere luce nel mondo, 

per essere pace dei nostri cari,  

per essere gioia dei vicini, 

per essere faro per quelli che stanno nel buio. 
 

Signore, usaci a tuo piacimento e  

noi saremo ciò che Tu vorrai: 

quei capolavori di vita che Tu hai previsto 

e per i quali tuo Figlio ha dato la Sua Vita. 
 

Padre nostro che sei nei cieli,  

guarda alla nostra piccolezza e  

amaci anche così come siamo,  

ma aiutaci a camminare alla sequela 

del tuo Figlio Gesù e alla luce 

dellôinsegnamento di Maria. Amen. 
 

 

La mia benedizione scenda su di voi e con voi rimanga 

sempre: vi benedica Dio Padre onnipotente, Dio Figlio 

sempre presente, e Dio Spirito Santo consolatore di  

tante pene e dolori...Andate in pace, amen.  
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 “Ora et labora” 
28/9/11 
 

... La vita vi riserva sempre delle sorprese e vi si viene 

incontro per nutrire, consolare, per elargire le grazie del 

Padre. E anch’Io lo faccio. Vedete però che non c’è 

tregua, non c’è ancora quel Paradiso in cui potremo 

tutti essere nella pace eterna.  

C’è tanto ancora da fare oggi. Ma Io vi vengo incontro, 

vi vengo a consolare, avete diversi momenti in cui 

potete ritrovarmi e sentirmi nel cuore. Non siate 

egoisti: anche questo amore lo potete subito ridonare a 

Me perché lo dia a chi non sente, non vede e non 

capisce niente. 

Siate generosi nell’amare, ve l’ho già detto, ve lo 

scordate spesso; appena siete satolli, subito vi 

dimenticate di Me. Non va bene, ma non per me, per 

voi lo dico, perché poi vi allontanate, poi quell’altro 

cerca di ghermirvi... i pensieri, le azioni, vi vuol 

distruggere, ma non ci riuscirà se voi restate affrancati. 

Questa è la barca di Pietro, anche la vostra scialuppa 

appartiene alla grande flotta dei miei cristiani guidati da 

Pietro, dal Papa.  
 

...Per portarvi tutti a vivere veramente il Paradiso, 

credete e sarete salvi perché questa visione, che per noi 

è già realtà, lo diventerà anche per voi, se ci credete. E 

non fatevi turbare dalle tribolazioni, quelle servono per 

temprare lo spirito. Allora cosa avrebbero dovuto fare i 

vostri genitori, i vostri vecchi quando c’è stata la 

guerra?  
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Ma capite che oggi siete diventati deboli, fragili, vi 

turbate per ogni nonnulla.  

“Signore – chiedete – Signore, Signore...” ma quando 

vi mettete in gioco? Non lo dico solo per voi, 

certamente, allora date frutto, portate frutto e avrete 

fatto felice il vostro Signore e la Madre Santa. E Dio vi 

guarderà compiaciuto dicendo: “questi sono i miei figli 

redenti”, e vi abbraccerà e inviterà alla Sua mensa. 
 

 

 

Lucia S: Ti ringrazio perché mi hai dato ancora il dono 

della preghiera notturna, perché attingo da te la pace del 

cuore; attraverso quello che mi sta capitando, mi hai 

messo in mezzo ai nemici per donare la tua parola... ti 

offro tutto... 
 

... E tu, creatura mia, sei nel mio Cuore, il mio Cuore è 

così ampio da contenervi tutti, ma le creature che si 

offrono e mi offrono se stesse sono poste in un’ansa 

particolare di questo Cuore grande che è il Cuore del 

mondo. Proprio perché fanno dono di sé ed Io posso 

impiegare le loro offerte come materiale prezioso, ben 

più prezioso dell’oro, per salvare altri che, altrimenti, 

non avrebbero speranza di essere salvati. Quindi il tuo 

compito, che di nuovo sei ritornata a svolgere, di 

pregare di notte è assai prezioso ai miei occhi  e al mio 

cuore. Non disperare anche tutti questi nodi si 

scioglieranno e tu vedrai le tue speranze non andranno 

deluse, certo non subito: io non posso violare la libertà 

dell’uomo. Io ti amo, ricordalo sempre, non pensare al 

peggio, va’... 
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Carla: Io voglio ringraziarti perché tu vieni volentieri 

nella mia casa e questo mi commuove. Ti chiedo di 

aiutarmi e di aiutare anche i miei fratelli in Cristo a 

metterti al primo posto, è questa la cosa più importante... 
 

Mia piccola ancella, ti sono grato per aver messo a 

disposizione tutta te stessa; sono lieto di venir nelle 

case come andavo allora dai miei amati amici, da 

Lazzaro, Maria, Marta ed altri... ed ero accolto. 

Vedete? Il tempo non è cambiato, il tempo per 

l’amicizia vera è sempre lo stesso: bisogna trovare il 

tempo per i veri amici, per i fratelli, per le sorelle. É 

tempo importante quello, perciò Io mi pregio di venire 

tra voi perché siete preziosi ai miei occhi, siete i miei 

gioielli che Io ho preparato per andare nel mondo.  
 

Certo, è evidente che preparo anche i miei Sacerdoti, 

preparo tutti gli apparati della Mia Chiesa, ma perché 

siano testimoni del cuore. Alla gente che soffre, non 

interessa la teologia più sofisticata, interessa l’apertura 

del cuore e per questo sollecito i miei Sacerdoti, i miei 

Prelati. E il Papa sta facendo veramente un grande 

lavoro, perché ha capito che la Chiesa rinasce se c’è 

questo Cuore grande di Dio che la comprende tutta 

e irradia ovunque questo Amore, che è davvero un 

Amore grande, infinito, un Amore solerte, generoso, un 

Amore che sublima tutto, tutto raccoglie, tutto offre 

perché il mondo sia risanato.  
 

Sii serena, verrò ancora; non è ancora tempo di 

lasciarvi, avete ancora bisogno di queste parole del 
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Maestro. Però fatene tesoro, non dimenticatevi quello 

che vi ho detto; non ignorate le esortazioni anche del 

mio buon Padre Pio e della Madre Santa.  

Fatene tesoro per diventare veramente i testimoni 

credibili di queste parole, che sono parole del Vangelo 

portate alla vostra misura, per quanto potete compren-

dere oggi, in questo tempo così disastrato e impoverito  

di valori santi, che deride le cose sacre...  

Alle volte sorrido anch’io per delle battute, perché 

capisco che dentro in quei cuori di miscredenti 

comunque una goccia è entrata e, se per il momento, 

loro ci scherzano sopra, è pur sempre un segno di 

Presenza, che qualcosa è stato toccato.  
 

Certo, ben diversa è la bestemmia, ben diversa è la 

rabbia che l’altro, il demonio, suscita in alcuni. Cercate 

di comprendere: dove esiste il male non c’è minimo 

spazio per l’amore, c’è una crudeltà che è tremenda. E 

sì, ci sono questi aspetti, ci sono eccome, e il 

mistificatore si dà un gran daffare. Cercate di usare il 

santo discernimento per tutto quanto vi viene 

incontro, non fatevi imbonire da questi cosiddetti 

pretenziosi elaboratori di notizie.  
 

Fatevi santi, questo è ciò che Io voglio, questo è ciò 

che vi farà sentire in pace, questo e null’altro. E la via 

per diventare santi è lunga, ma è densa di avvenimenti, 

densa di insegnamenti, densa di gioie intime, densa di 

Amore che vi ricompensa ben di più di tanta 

saccenteria che c’è nel mondo. Ma bisogna che il 
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vostro cuore sia umile, mite, come ha detto il Papa, e 

vada  incontro alla gente senza alcun pregiudizio, solo 

portando Me dentro al cuore, così potete incontrarmi e 

abbracciarmi sempre.  
 

 

Gabriella: Gesù, ti chiedo come fare a tenerti sempre con 

me perché al mattino è così, ma poi durante il giorno 

faccio così fatica... Ti offro tutto, tutta me stessa, Tu mi 

conosci nel profondo, Tu sai che ti amo… 
 

La tua vita è consacrata a Me, lo sai, e Io ti seguo anche 

durante il giorno, e se anche non mi senti sensibil-

mente, ricordati bene che mi hai dentro. Solo se 

commetti azioni contrarie all’amore mi puoi perdere 

per un momento finché non ritorni a me; altrimenti, 

anche se non è sensibilmente tangibile la Mia Presenza, 

ma lo E’ dentro di te. Ecco perché tu mi puoi essere 

testimone credibile, senza alcuna pretesa, senza alcuna 

presunzione, proprio nell’umiltà di Maria, che è 

Maestra per voi, di sapienza e di scienza divina, 

rileggete Maria Maestra di preghiera. E allora non ti 

crucciare. Poi ci sono i momenti di maggiore intimità, 

ma come avviene per tutti gli innamorati. 
 

Forse pretendo troppo, Signore, vorrei vivere già così... 
 

Ma ti farò lavorare lo stesso anche dopo, e allora se, 

mentre devi scavare qualcosa per  piantare un orto in 

quel momento pensi a cosa devi fare, non è perché tu 

mi perdi... “l’ora et labora” vanno di pari passo, 

quindi Io vi alleno ad avermi con voi anche durante la  

giornata.  
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Però se mi rivolgete spesso un pensiero, una parola, un 

richiamo, Io sono lì con voi. La Mia Presenza per voi è 

un mistero, ma è presenza che pervade tutto e tutti. 

Solo chi è chiuso non mi può sentire, chi è chiuso 

all’Amore vive in un’altra sfera, che non è sfera di luce, 

sono tenebre fitte; sono in confusione grande coloro 

che non credono oggi, lo capite questo? Ed Io che li 

amo tutti, vorrei veramente abbracciarli e non posso.  
 

Ecco allora, se vuoi pensare a me in certi momenti in 

cui ti senti non in un contatto sensibile, pensa a coloro 

che vivono sempre così e prega per loro. Questo puoi 

fare per loro, così mi aiuti, anche in ufficio, perché no? 
 

Questo mondo si erge sul dio denaro, lo capite? lo 

vedete cosa succede? che si impoverisce tanta gente 

perché pochi si arricchiscano: è una vergogna! Ma 

finirà presto, certo non sarà indolore. Ma voi che siete 

stati ormai allenati a vivere con meno, con poco, 

sappiate spogliarvi senza problemi del vostro 

sovrappiù. Siate parchi, siate però generosi nel dare a 

chi non ha, questo vi chiedo. Coraggio, andate avanti...  

 
Maria... vorrei andare nel deserto perché là ti sento...  
 

Cerca di capire che oggi ho bisogno di testimoni nel 

mondo e non altro. Questa è la volontà, se vuoi fare la 

Mia volontà, e allora il tuo bel sogno lo vivrai in un altro 

tempo, ma questo è il tempo di essere dono di sé per gli 

altri. Con santa pazienza, con l’aiuto che chiederai a Mia 

Madre vedrai che potrai riuscirci. E’ tempo di aiuto, di 



50 
 

richiesta di aiuto, ve lo faccio in modo accorato, ho 

bisogno di aiutanti terreni perché il mondo creda, Maria.  
 

Ma poi torno...  
 

Fai come vuoi, sai che io ti lascio la piena libertà, ma tu 

sappi che questa è la missione e non un’altra, e non 

l’isolamento. Comunque, vivi la tua vita...  

 
Silvana: Ti chiedo la grazia di riconoscerti nel mio cuore 

e quando ti chiedo amore, di sentire il tuo amore e quando 

ti chiedo perdono e tu mi consoli, come mi hai consolato 

oggi,  io ti ringrazio; Gesù, anche di notte io ti prego, 

quando posso. Fammi la grazia di stare con te sempre, 

non ti voglio abbandonare mai, né tu abbandonare me, ti 

supplico... ti voglio tanto bene 
 

Io ti sono grato per le tue parole, ma sai che oggi c’è 

bisogno di operai alla vigna, degli operai volonterosi, 

per cui non è ancora giunto quel tempo in cui potremo 

guardarci e contemplare la Trinità Santa senza altro 

compito. Oggi c’è un tempo di richiesta d’aiuto che è 

immenso, immane, e allora Io ti prego, sì, di pregare di 

notte per tutti gli affamati e gli assetati d’amore che 

non sanno dove approdare, che fuggono e sfuggono 

anche alle responsabilità, che si inebriano di cose 

fasulle, che distruggono le loro vite, dono di Dio. Ti 

prego, pensa a tutti questi, così mi amerai, e sarà un 

amore fruttuoso, saranno i talenti che Io vi ho dati  che 

saranno messi a frutto. Non può essere un amore sterile 

il vostro. Non fate come quell’ultimo del Vangelo di 
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oggi che ha messo il talento sotto terra. No, no, vi 

prego, fateli fruttare i vostri talenti, sono doni del 

Cielo. E allora, ti abbraccio, ma tu fai come ti ho detto. 

Vai in pace. 
 

Mario:  Ti volevo ringraziare Gesù, perché è proprio vero: 

la tua presenza vicino a noi è costante, ce lo fai capire, me 

lo fai capire in modo particolare con i gesti, i movimenti 

di altre persone come alle volte succede lì a  Caravaggio.  

Tu e la Madre siete sempre presenti in quel posto... 
 

Sei fortunato, lo cominci a capire ora? che non avresti 

avuto alcuna speranza se fossi rimasto colà, in preda ai 

tuoi tristi o cupi pensieri, in una vita disordinata E ora 

che sei consapevole, ringrazia Maria, ringrazia anche 

questa famiglia che ti ha accolto.  
 

Dovreste imparare a essere più riconoscenti, anche tra 

di voi. Rifletteteci di più e allora vi renderete conto di 

quanto avete ricevuto e, forse, talvolta anche di qualche 

sforzo in più che potreste fare... per amore dei fratelli e 

delle sorelle, per imparare ad amare alla Mia maniera. 

Ma Io non dispero, so che ci riuscirete, vi sto allenando 

per questo. 
 

 

Enza: Ti ringrazio per tutto quello che Tu mi dai, penso di 

darti poco; so che l’altra volta avevi detto che mi aspetta- 

vi, che eri contento che avevo  smesso di  lavorare  perché 

avevi bisogno di me, di mettermi al lavoro. E allora  ti  

chiedo: cosa posso fare per te, Gesù? 
 

Ti ringrazio Io per questa  tua offerta.... Voi siete il mio  
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braccio, la mia mano, il mio cuore nel mondo poiché 

non posso ancora rivelarmi in pienezza, voi siete le mie 

cellule, le mie membra. E Allora, sì, ti aspettavo e ti 

ringrazio per il tuo prodigarti già alla mostra della 

Famiglia, ti ho visto sai? E ti sono grato.  

 

Bene, tu renditi disponibile e vedrai che questi fratelli e 

sorelle ti chiederanno di donare te stessa. Però sai cosa 

ti chiedo? Di venire  più spesso a Caravaggio, anche lì 

c’è opportunità per te di crescita, se non proprio 

durante i giorni di servizio, ma anche di restare, di 

sostare e meditare, e di vivere momenti tuoi. E fai 

venire, quando possono, anche la tua figliola, il tuo 

genero, perché anche lì una bella benedizione servirà a 

loro; hanno bisogno di protezione in questo tempo 

così... non voglio dire disastroso, no... è un tempo di 

rovesciamento di forze, quindi è evidente che ci sono 

perturbazioni, ci sono scosse che Io direi salutari, 

ma che magari fanno anche male sul momento; non 

sto parlando di uno in particolare, ma sono scosse 

salutari, ricordatevi che sono salutari altrimenti 

questo mondo non cambia: deve sostituire il dio 

denaro al Dio vero. Pensate un po’! 
 

E cominceranno i più poveri a dover bussare, a dover 

chiedere, si spera senza che circoli la violenza, sempre 

animata da quell’altro... Finché i cuori di quelli più 

induriti e dei cosiddetti potenti si aprano; ma ancora 

sono lontani dal recepire, lo capite questo? Voi sì, lo 

capite, ma loro no, e allora prega perché i potenti di 
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turno si commuovano, si aprano, s’inginocchino, 

chiedano perdono.  
 

Rileggi la Misericordia di Dio, rileggi il Perdono. 

Anche così ti metterai al servizio perché dovrai 

riprendere ciò che hai magari visto o letto superficial-

mente, mentre Io chiedo a te e ad altri, di leggere ciò 

che Io vi ho già dato, Il Perdono, quello specialmente 

della prima fase, contemplava tutti questi personaggi.  

E prova a domandarti: cosa posso fare io perché questa 

parola giunga? Intanto comincerai a pregare e poi 

qualcosa succederà; magari non sarai tu ad agire, o 

magari sì, in certi casi. Comunque, datti da fare, dove 

tu pensi, dove tu vedi, non c’è bisogno che tu vada a 

cercare chissà cosa: è in mezzo alla gente che oggi puoi 

vivere e testimoniare, con la tua fede, col tuo amore, 

con la tua testimonianza, con la tua preghiera, puoi 

invitare anche altri a pregare.  

Coraggio, vivi serena, avrai anche un tempo felice  nel 

tuo divenire nonna. Affida tutto a Maria e a Sant’Anna, 

mi raccomando.  
 

Gianmaria: Ti chiedo, Signore, come continuare a 

portare avanti quel disegno che non è altro che un inizio 

di tutto un grande lavoro che c’è da fare. Oggi, mi sembra 

si sia fatto un altro passettino per realizzare in quel luogo 

qualcosa per dare inizio a un cambiamento sul territorio 

intorno alla casa di Maria. Adesso è in mano a delle 

persone che tu sai che devono dare una risposta, Signore, 

se questo è quello che desideri, fa’ che la risposta arrivi  

presto e ti chiedo cosa vuoi che io faccia?  
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Io mi sono già espresso e tu lo sai: se voi cominciate 

con un gesto di generosità, senza pretese, senza una 

immediatezza di voler costruire la casa, queste persone 

resteranno stupite e allora vi chiedo: cominciate a fare 

il Giardino di Maria.   

Questo vi ho chiesto perché è un giardino di cui 

potranno godere i piccoli, potranno godere le famiglie, 

potranno stare in un posto benedetto e potranno anche 

essere accolte così, nel gioco, nella serenità, e non 

soltanto frettolosamente perché i bambini scalpitano, 

conoscete i bambini...  

Anch’io amavo i bambini, li volevano scacciare via e Io 

li ho voluti intorno a Me, questo Io voglio e la Madre 

vuole: che siano accolti i bambini, non solo una volta al 

mese, ma tutte le domeniche, perché abbiano un posto 

anche per loro. 
 

Certo bisognerà fare le cose per bene, ma Io spero e 

spero anche che tu faccia un buon lavoro, che tu sia più 

determinato e forte nel portare avanti questo: è il 

compito che ti ho affidato, non puoi sempre soltanto 

affidarti agli umori delle persone, anche se son brave 

persone, anche loro subiscono degli scossoni e poi, 

magari, sono ottusamente chiuse in se stesse. Quindi tu 

devi essere più determinato nel portare avanti il 

progetto di Dio, questo è soltanto un inizio, il 

compimento lasciamolo al tempo opportuno.  
 

E’ certo che occorre anche a voi la casa, ma non è la 

prima cosa, perché dovete far comprendere che siete lì 
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per rovesciare una tendenza all’aridità, all’egoismo, 

anche la terra diventa arida in questo modo. Non c’è 

più spazio per l’amore, lo si circoscrive e basta... E 

fuori? Cosa ci deve essere fuori se non irradiazione, di 

un amore più grande, di un Amore che pervade tutto e 

tutti e libera gli uomini dalle gabbie che si son costruiti. 

Voi siete gli alfieri di un mondo nuovo, ve lo dissi una 

volta, ricordatevene sempre, senza orgoglio, senza 

presunzione umana, con l’umiltà dei servi di Maria, 

con la determinatezza, però, dei soldati di Dio, di 

Cristo, del Cristo Risorto! Vai in pace, figlio... 
 

 

 

Ramona... Io ti chiedo perdono, Signore, per tutte le volte 

che parlo e agisco con impulsività e seguendo il mio 

istinto e non tanto riflettendo su quello che dico o faccio. 

Ti ringrazio per tutte le grazie che ho ricevuto e ti amo, 

nonostante le mie debolezze... 
 

E lasciati amare, sei beneamata, ricordati di questo: 

Maria ti ama proprio come la sua figlioletta.  

Allora sentiti amata, però certe volte rinuncia alla tua 

irruenza, e ascolta di più la voce del cuore.  

Ti chiedo di fermarti un attimo e dire: ñSignore, ci sei? 

Cosa vuoi che faccia?ò Solo questo.  
 

E’ difficile a volte... Perché? Non è vero! Non renderlo 

difficile tu. Ma se sbagli, poi ti correggo, stai tranquilla, 

chiedi perdono, vai a riconciliarti dal Confessore e 

riceverai la Mia benedizione. E’ importante la bene-

dizione per riconciliarsi. Io lo so che vi ho perdonato 
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subito, ma siete voi che avete bisogno di questo 

Sacramento. Sì, l’ho fatto per voi, per sancire qualcosa 

in cui poter finalmente riposare in pace, nel cuore.  

 

Figliola, vai avanti, i giovani lo so che sono un po’ 

irruenti, ma è la bellezza della gioventù che Io amo, che 

il Papa ama: leggiti i messaggi che ha dato ai giovani e 

ne trarrai veramente sapienza. Coraggio... 
 

E poi vorrei sapere cosa ti è gradito, Signore, che io 

faccia anche all’interno del gruppo e nella famiglia... 
 

Tu hai la famiglia come prima missione perché è 

ancora giovane la tua famiglia per far sì che la tua 

bimba abbia in sé i suoi valori veri: questa è la tua 

missione primaria. Poi se ti avanza un po’ di tempo 

vieni anche ad aiutare a Caravaggio, ma vieni con tuo 

marito e la tua bambina la domenica, e divertitevi lì.  

 

Però, se avete tempo, se tu avrai tempo, dai qualcosa 

anche tu, offriti... ma in quel momento magari non ce 

n’è bisogno, in un altro momento ce ne può esser 

bisogno. Senti che la tua famiglia è importante, perché 

non trovi il modo di fare in Parrocchia qualcosa dove la 

tua bambina fa catechismo per esempio? Se vengono 

meno i gruppi famiglia, sai che bisogno c’è di creature 

con la fede vera che trasmettano ai bimbi?  

Prova a bussare, con discrezione, se diranno di no, lo 

farai altrove, studieremo un modo, vedrai. Ama il tuo 

sposo e vedilo come Giuseppe, anche se non è come 

Giuseppe, tu guardalo come Maria guardava Giuseppe.  
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Flavia... Gesù, tu conosci il mio cuore e sai quali sono le 

mie possibilità, dove posso servire e soprattutto quando 

potrò servire la tua causa, perché ogni volta che riesco a 

ritagliare un po’ di tempo per te, poi mi sento in colpa 

perché a casa mi viene portato via quel senso di dolcezza  

e serenità che ho acquistato quando vengo da te... 
 

Allora, ti spiego: parliamo ancora dell’ “Ora et 

labora”. C’è un tempo per pregare, per raccogliere le 

forze e ritemprare lo spirito e c’è un tempo in cui 

questo spirito ritemprato, raccolto, si dona, fa dono di 

sé, se tu senti che questo è il dono che tu puoi fare alla 

situazione in cui ti viene chiesto di lavorare o di 

operare... è quel dono lì che tu hai accumulato che 

spendi in quel momento. E’ ovvio che poi rimani 

magari un po’ priva di forze, un po’ più stanca o 

impoverita, ma è un dono che tu hai fatto, cerca di 

capirlo e di farlo tuo e vedrai che i sensi di colpa 

spariranno come neve al sole. Perché l’Ora et labora 

vanno di pari passo. 
 

Sì, ma intendevo anche quando sono stata presente agli 

incontri di preghiera e poi torno a casa mi viene 

sottolineato che sono stata via cinque ore...  
 

In quel momento tu devi donare te stessa, accettando la 

piccola o grande mortificazione;  amando proprio in 

quel momento coloro o colui che ti ha fatto questo, 

perché non è entrato nel cerchio d’Amore; amandolo 

ancor più, servendolo, lavandogli i piedi come Io ho 

fatto. Capisci? Questo è l’Amore.  



58 
 

Ma devi immaginare Me al posto suo, perché se tu mi 

ami, tu lo vedrai come se fossi Io. Anche se avrà tutti i 

suoi problemi, i suoi difetti, è una creatura che Io amo 

conquistare. E come posso farlo se non attraverso di te? 

Pensa, lui non viene da me, gli basti tu. Ma sai quante 

sono le donne che trasmettono l’Amore Mio al loro 

sposo terreno attraverso i loro gesti d’amore fatti a Me, 

ma dati a quella creatura che non comprende?  
 

In fondo la carità cos’è: è il dono di sé senza 

pretendere nulla in cambio. Questo è!   
 

Tu devi pensare soltanto che in quel momento tu stai 

facendo al posto mio ciò che farei Io...  

E caccia via i sensi di colpa, non hanno nessuna 

ragione di sussistere, sono solo ancora un po’ 

d’orgoglio residuo, mandali via, sono mosche noiose e 

basta. Ti amo, creatura, e so qual è il tuo sacrificio e ti 

aspetto un domani a fare di più per il gruppo, ma non 

importa, oggi tu stai facendo un lavoro che è 

importante, perché stai conquistando un’anima a Me! 

Se non ci fossi tu si perderebbe, sarebbe già persa, 

ricordalo. Amen. 
 
 

Carla... Ti amiamo Maria, piena di grazia, il Signore è 

con te, tu sei benedetta... 
 

Sapete? E’ venuta Maria per prima a scaldarvi il cuore; 

è Lei che vi ha guardati tutti uno per uno.  

E’ Lei che mi ha detto: ñFiglio ora sono pronti... puoi 

entrare tu da Maestroò.  
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Vedete, com’è semplice in fondo? perché voi ci 

credete. Se non credeste, a nulla varrebbe questo 

discorso, questo incontro; ma voi ci credete e ciò che si 

crede... avviene, su piani dello Spirito - è vero - non 

visibile agli occhi umani.  
 

Se voi vedeste come sorridono i vostri cari lassù, i 

vostri Angeli Custodi, anche Padre Pio, sono contenti 

di questo cenacolo. Mantenete acceso questo fuoco, 

vivo, vibrante, accogliente. E’ un fuoco che oggi è qui, 

ma domani trasferiremo del tutto a Caravaggio e sarà 

un fuoco acceso, un falò di grazia e perdono e di 

misericordia per tutti quanti.  
 

Amate anche i miei Sacerdoti laggiù, amateli, compren-

deteli, compatiteli se, talvolta, non sono come vorreste 

che fossero. Ma ringraziate che ci sono tanti Sacerdoti 

santi, è questa la grazia della Chiesa, della Mia Chiesa. 

E tanti che si donano, tanti missionari, tanti religiosi e 

religiose; ringraziate che avete una Casa di Dio che si è 

fatta Famiglia umana, che si è fatta presente dove voi 

potete attingere ogni giorno. Ringraziate, lodate e 

benedite e pregate per chi è lontano, pregate! 
 
 

Mario... Tu hai l’insegnamento giusto per ogni persona 

nell’ambito di un gruppo di persone. Sei veramente un 

grandissimo  Maestro. Grazie per esserti abbassato al 

nostro livello... 
 

Ve l’ho dimostrato lavando i piedi ai miei discepoli, e 

lo faccio ancora, ma non lo considero un tesoro geloso 
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di essere un Dio di Misericordia, se no sarei rimasto 

nelle alte sfere, invece ho voluto unirmi a voi, alla 

vostra umanità, alla vostra carnalità, alle vostre miserie, 

per risollevarvi perché vi amo, voi siete le mie creature, 

siete la Creazione, il capolavoro della Creazione, ma 

questa Creazione ancora geme – è vero – perché 

comprende tanto ancora da rimediare, da riparare, da 

far evolvere. Ed Io lo faccio di generazione in genera-

zione, non mi stanco perché so che piano piano tutti 

sarete posti nella condizione ideale: quella dell’idea 

iniziale di Dio, del Dio Creatore.  

Perciò non mi spavento, non mi stanco di tanto lavoro 

che c’è ancora da fare. E neppure voi: potete fare quel 

tratto di strada con me e dopo vi prenderò tra le braccia, 

perché non potete fare tutto da soli. E poi lo faremo 

ancora, se è il caso, di generazione in generazione, ma 

credetemi verranno tutti posti in salvo.   
 

Questo è il Disegno di Dio! 
 

E ogni passo comprende tanta fatica, è vero, per 

rovesciare tendenze negative. Ma non importa, noi 

vediamo oltre, vediamo la luce in fondo alle tenebre; in 

fondo al tunnel c’è la Luce. E anche quando siete un 

po’ sereni, che non avete tribolazioni, cercate sempre la 

luce, che illumina, che scalda, che ama... Mi presento 

così, come la Luce, perché non posso ancora presen-

tarmi in modo eclatante, morirebbero in tanti, capite?  

Ma i segni della Mia Presenza ci sono e voi, se sapete 

coglierli, ne potete godere già adesso.  
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Questo è il Regno di Dio sulla terra. Su questa terra 

martoriata è già iniziato, sappiate gioirne, trasmetterlo 

come testimoni agli altri, fate vedere il positivo di tutte 

le cose, non il negativo. Madre Mia, quanto dolore si 

procura ancora l’uomo inutilmente nel vedere solo il 

lato negativo di tutti gli eventi.  Padre, ti prego, aiutali 

Tu!  
 

 

Lina... Mio Gesù, sono molto emozionata, ti ringrazio 

perché sempre qualcuno mi porta qui a questo incontro a 

cui io tengo tanto. Ti sento tanto nel cuore, ma non riesco 

a fare quello che vorrei, dammi la forza, aiutami Tu... 
 

Io te la darò quando tu me lo chiederai con tutta te 

stessa e vincerai quella sorta di afasia, apatia, che ti 

tiene ancora un po’ bloccata o ritardata. Ma non 

preoccuparti, se la tua volontà è più forte, le cose ti 

verranno incontro, le persone ti porteranno, tu avrai 

comunque il tuo spazio in questo gruppo, perché Io ti 

ho scelta. Allora vedi bene che sei beneamata anche tu, 

non porre ostacoli. Lasciati amare, e vieni spesso meco, 

a ricevere la Mia Eucaristia. Vivi serena, vai in pace.  
 

 

Vi benedico tutti nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo Consolatore...  

Io sono l’Amore e vi amo tutti figlioli, ringraziate 

lodate benedite anche la Madre e Padre Pio che vi 

seguono costantemente. 

 
 

. 
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La mia Luce v’irrora, vi abbraccia... 
18/1/12  
 

Preghiera: Vieni Signore Gesù, vieni Spirito Santo, vieni 

per Maria. Vieni Spirito del Signore, vieni a noi e donaci 

la tua benedizione. Le tue parole sante ci hanno già 

riempito il cuore perché sono indice che ti stai prendendo 

cura di questo piccolo gregge, ci dai istruzioni, e noi 

speriamo, Signore, di poterle eseguire per non vanificare 

questa tua volontà. Ti prego, Signore, tieni lontano da noi 

il menzognero...  
 

La mia Luce v’irrora, la mia Luce vi abbraccia, la mia 

Luce non si spegne perché un cuore in un primo 

momento rimane chiuso, un po’ per timore, un po’ per 

il dubbio che assale: ma avrò capito bene?  

Non importa, Io busso alla porta del vostro cuore e non 

mi stanco di farlo, perché vi amo. Può l’innamorato 

cessare di amare solo perché in quel momento trova 

l’amante addormentato?  

No, aspetta e guarda quel dormiente che, comunque, 

per Me è come un bimbo innocente che la Madre rimira 

in quella stalla....  

Sì, perché Io gustai la bellezza dello sguardo di Maria 

su di me, piccolo infante, lo gustai appieno, e anche 

quello di Giuseppe e poi degli altri, i pastori, i Magi. 

Mi sentivo amato, coccolato: era una bellissima 

sensazione e vorrei che anche voi vi sentiste fanciulli 

innocenti, seguiti, amati, istruiti dal vostro Maestro... 

che non si pone sulle altezze infinite, ma viene in 

mezzo a voi; viene per darvi conforto, consolazione,  
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istruzione anche, ma soprattutto vi dice:  
 

Non siete soli, voi state camminando con Me. Siete 

quell’esercito che voi credete sparuto, ma siete in 

tanti, sapete? che Io vo’ visitando, che Io vado 

irrorando, che Io vado istruendo...  
 

Questa terra rinascerà, risorgerà, ve lo prometto, 

purché siate fedeli al vostro Signore, a Dio Padre 

onnipotente, che ha preso a cuore le sorti di questa 

terra, anche se per la maggior parte è governata da 

gente che non oso neanche definire, ma la cui stoltezza 

è sotto gli occhi di tutti, anche dei più piccoli. Vedete 

bene come nulla funzioni, vedete bene come tutto 

mostri la corda, per così dire, come tutto letteralmente 

faccia acqua da tutte le parti... E ancor non vi basta?  

Dobbiamo proprio permettere a colui che odia la 

Creazione, odia l’opera di Dio, di distruggerne ancora 

di anime?  
 

No, Io son sicuro che voi non volete questo e allora vi 

chiedo di pregare, per l’unità dei cristiani, per la 

salvezza di tante anime sole e abbandonate a se 

stesse, che prendono solo psicofarmaci, che sono la 

distruzione della mente e del cuore dell’uomo.  

Liberate i giovani dalle droghe,  pregate perché si 

salvino: pregate perché le crisi, qualora ci fossero, 

siano considerate dei salutari cambiamenti che la 

persona deve fare e operare con l’aiuto di gente saggia, 

con l’aiuto dei miei Sacerdoti. Tutto si può trovare che 

viene in soccorso purché si voglia cercare.  
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Siamo veramente agli albori di un tempo diverso, ma 

adesso siamo dentro agli avvenimenti, nel cuore 

degli avvenimenti. Non vi scoraggiate, non temete, 

siate fieri di appartenermi, siate amore con chi non 

comprende, pregate per loro.  
 

E anche, se dei Sacerdoti non vi capiscono, non 

importa, pregate per loro, perché anche loro son soli in 

questa tempesta; più che altro si sentono soli, e allora 

un sorriso, un gesto, sempre riverente, ma di bontà, un 

interessamento alle loro esistenze, alla loro offerta di sé 

al servizio. Abbiatene cura, sono preziosi perché vi 

danno il Mio Corpo, vi danno Me ogni giorno. Anch’Io 

ne ho bisogno.  
 

Ma siete preziosi anche voi ai miei occhi, siete 

preziosissime perle che Io coltivo. Se in tempi lontani, 

Io coltivavo delle perle di luce che nascevano isolate 

dentro un alveo (che potrebbe sembrare un’ostrica), ed 

erano perle bellissime, purissime: erano i miei Santi, 

oggi Io ne vado coltivando tante.  

Le perle coltivate sono egualmente belle, perché sono 

coltivate da Me, dalla Mia Chiesa, anche tramite i Miei 

Sacerdoti. Voi siete le Mie perle, e quella collana lun-

ghissima che vo’ componendo un giorno rifulgerà al 

collo di Maria perché è Lei che ha voluto tutto questo, 

che ha supplicato il Padre, ed Io il Figlio ho colto la sua 

invocazione  e  mi  sono  offerto a mia volta  per questa  

generazione.  
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Non pensate che tutto finirà in niente, non lo pensate 

affatto, togliete di mezzo l’incredulità, sappiate che il 

Cielo è dentro di voi, è in mezzo a voi purché voi 

amiate. Questo è l’unico Comandamento: quello 

dell’Amore, dell’Amore Mio, del Padre, della 

Madre.  
 

Dovete essere amore e luce per tutti quelli che 

incontrate, per quelli che vi stanno intorno, per le 

vostre famiglie, per tutti quanti; perché voi portate Me 

dentro, siete miei, siete il Mio corpo, la mia mente, le 

mie braccia, il mio sangue, la mia linfa. Siete Miei, mi 

appartenete, come appartenete anche a quella 

Terrasanta che Io amo, ma amo anche questa che è 

culla del Mio Pastore, di Pietro.  
 

Io amo tutte le terre, anche quelle lontane, dove si 

fanno riti tribali, ma non importa: son tutte creature, il 

Padre ne ha cura, e anch’Io le vo’ visitando e amo 

quella sincerità, quella purezza che scorgo nei loro 

occhi, pur se poveri e bistrattati da questo mondo 

cosiddetto occidentale, eppure ricco di superbia.  
 

E sì, voi siete immersi purtroppo in questo bagno di 

superbia residua che tocca ancora alcune nazioni che 

non hanno imparato la loro lezione. Non bastava 

l’ultima guerra per renderli più docili? Ancora ci 

provano a essere arroganti? Oh Dio, basta, basta. 
 

Fate che le vostre preghiere servano anche a capire che 

solo unendo le forze e operando per un bene più 

grande, per un bene comune, tutti si salveranno.  
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Ma fate che dentro nel cuore anch’essi coltivino 

sentimenti diversi da quelli preponderanti.  
 

Fate che capiscano che non c’è solo la convenienza 

personale, non c’è solo l’egoistico modello di 

riferimento, ma c’è la solidarietà, la giustizia. Per avere 

la pace occorre veramente che ci sia giustizia, e poi 

perdono, e accoglienza, vera accoglienza.  
 

Tutto questo vi chiedo di tenere nel cuore, portatelo 

avanti in questo anno importante, non vi fermate ai 

vostri piccoli problemi di tutti i giorni, voi avete una 

meta da raggiungere, avete un ideale, ve l’ho inculcato, 

non siete né soli, né abbandonati; non siate egoisti, 

siate generosi nell’amare, spogliatevi del superfluo e 

datelo a chi ha bisogno.  
 

Vi prego, collaborate all’Avvento del Regno di Dio 

sulla terra, ne trarrete giovamento tutti quanti e si 

avrà una nuova era come promesso.  
 

Vi amo, creature e vi benedico nel nome del Padre, e 

Mio e dello Spirito Santo...  

 

 

 

 

 

. 
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Il martirio del cuore                                                    
25/7/12                                                                                                                

PreghieraéOggi che tu, Maria, sei in visita assieme a tuo 

Figlio nei cenacoli di preghiera in attesa delle tue parole, 

ecco, anche noi siamo in attesa di sentire le parole di 

Gesù. E, ancor come allora, quando tu hai detto: ñFiglio 

mio, non hanno pi½ vinoò, anche noi siamo assetati della 

Sua parola, della Sua benedizione. Signore, noi speriamo 

e crediamo che Tu sei presente, sei realmente presente in 

ogni condizione in cui tu l’hai affermato: nell’Eucaristia, 

nella tua Chiesa e nello Spirito di Dio e con la tua Parola 

del Vangelo e dettata in spirito e verità. Signore, vieni in 

mezzo a noi… 

Dono d’Amore Io feci al Padre della Mia Vita, Dono 

d’Amore per poter salvare tutte le creature incapaci 

ancora di comprendere cos’era l’Amore di Dio. Un 

Amore così grande e così ineffabile da non potersi 

capire solo con l’ausilio delle parole del Testamento 

Antico. E allora Io supplicai il Padre, mentre ero ancora 

nella Sua Luce… Sì, eravamo tutt’Uno come lo siamo 

ora, ma ero così desideroso di offrire me stesso che 

supplicai il Padre. Non avrebbe voluto, ma acconsentì 

perché capiva che voi non eravate in grado di aprire la 

vostra mente, il vostro cuore, tutto voi stessi a un 

amore generoso, fino al sacrificio estremo di sé.  

Ecco perché i santi, i martiri sono veramente stati quelli  

che hanno emulato in tutta pienezza l’Amore. Certo a 

voi crea timore questa ipotesi, ma nessuno di Noi vi 
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chiede di arrivare al martirio, ma il martirio del cuore, 

questa è una cosa alla portata di tutti i cristiani…di 

quelli rimasti fedeli alla croce.  

Ebbene, oggi vi voglio parlare del martirio del cuore, 

quando il cuore è così aperto, così pieno di Me e 

dell’amore della Madre, da soffrire per gli altri, da 

patire per quelli che non credono, che non vedono 

senza aver nessun odio, nessun rancore, ma soltanto il 

dolore di dispiacere a Me, al Padre, alla Madre.  

E allora questo partecipare delle nostre sofferenze vi 

rende così vicini, vi rende così simili ai veri figli di Dio 

che soffrono come in una famiglia quando c’è un 

figliolo che non comprende, che va male o negli studi o 

nella vita si soffre e così soffre Dio Padre, così soffre 

Dio Figlio, così soffre la Madre, così lo Spirito si 

accende di mille speranze e opportunità per cercare in 

tutti i modi di salvare quella creatura.  

Nello Spirito di Dio c’è tutto, ci siamo Noi proprio alle 

prese con questa umanità, ma non nel suo insieme 

soltanto, bensì in ogni condizione: in ogni creatura, in 

ogni cuore, in ogni anima. Anche quella più perversa 

crea sofferenza al Nostro Cuore che speriamo di salvare 

strappandola alle mire e all’ingordigia di satana che, 

non contento del suo impero, vuole sconfiggere 

l’impero di Dio. Ma non ci riuscirà!   

Non potrà, semplicemente perché anch’egli è una 

creatura creata da Dio. L’ineffabile Amore di Dio gli 
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consente di vivere nonostante il suo nefasto operare e la 

sua nefasta influenza, non prevarrà. 
 

E allora, in questo momento, in questo tempo, Io 

chiedo ai miei cristiani, a quelli rimasti fedeli alla 

Croce, di operare in tutti i sensi, in ogni angolo della 

terra, di tirar fuori tutto quello che hanno capito, 

compreso, amato, vissuto nel percorso di fede e di 

offrirlo, di porgerlo, perché ogni situazione si 

avvicinerà ad essi a seconda del grado che saranno in 

grado di comprendere e di ridonare. Non verrà chiesto a 

nessuno una cosa più difficile, ma a ognuno verrà dato 

ciò che potrà dare.  

Questa è la grandezza di Dio, che opera nell’energia 

cosmica, e universale e individuale, affinché ognuno 

aperto dall’Amore e dal Mio Sacrificio possa essere in 

grado di moltiplicare e il pane e i pesci e di affrancare 

altre anime a Colui che vi ha creati e che ci ama da 

sempre e che comunque partecipa pienamente e 

strenuamente alle vicende di questa umanità nella 

prova. 

Abbiate coscienza che anche la Madre vi partecipa, 

abbiate coscienza che anch’Ella supplica, come i Santi, 

come Padre Pio nel vostro caso, come tanti di salvare 

questo, quello, quella nazione, quel continente.        

E sapeste come abbiamo a cuore la vostra Italia e anche  

l’Europa nonostante l’offesa fatta alla Madre, che ancor 

deve  purificare, perché tutte le apparizioni che Ella ha  
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voluto fare in questo vostro continente avrebbero 

dovuto portare a una salvezza e a un esempio per tanti. 

Ma Noi non disperiamo, Noi sappiamo che anche nella 

Francia, nella Spagna, anche in quella fredda terra di 

Germania cambieranno le cose, sì, cambieranno. Non 

posso dirvi altro, perché questo è un tempo assai 

difficile, e non vi è chiesta la profezia, non servirebbe a 

molto.  

Vi chiediamo soltanto di restare fedeli, di restare 

perseveranti, di impegnarvi in tutti i sensi, nel vostro 

viver quotidiano, a celebrare e a vivere con Me, con 

Maria, con il Nostro mondo di Luce ogni momento 

collegati, affrancati a Noi, in modo che possiate 

veramente non essere toccati pesantemente dal dolore 

che, purtroppo, graverà su tanti, ma accoglierli e, come 

degli infermieri, aiutarli a risalire piano piano -  con 

dolcezza mi raccomando - perché sono poveri e 

incapaci di cogliere la finezza, se vogliamo, della vita 

donata a Dio, della vita consacrata a Dio, della vita 

donata a Maria.                                                                                     

Loro sbeffeggiano, deridono, ma non si rendono conto 

di essere dei poveri infelici, e allora voi, con dolcezza, 

senza presunzione alcuna, avvicinateli. Avete anche il 

campo (ndr. il giardino di Maria) dalla vostra per 

offrire qualche momento di preghiera, avete il 

Santuario, vi ho dato tutto: avete i cenacoli, avete le 

vostre preghiere, i vostri padri (i sacerdoti) che vi 

aiutano, vi ascoltano, vi vogliono bene.  
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E anche lì al Santuario siete benvoluti e allora siate 

assidui, ferventi, sinceri; ma se qualche volta vi sentite 

di riposare, ditelo francamente, nessuno vi chiederà di 

più di quello che possiate dare, perché dev’essere dato 

col cuore, con amore, con slancio missionario e 

d’amore: amore verso Colui che vi ama da sempre… e 

missionario per poi riversarlo.  

Al Fonte avete il vostro “campo” anche dentro le mura, 

perché lì passa tanta gente, e voi potete guardarla cogli 

occhi Miei, col cuore di Maria, supplicare anche 

silenziosamente per loro. E la Madre non s’offende se 

qualcuno passa indifferente, ma voi pregate per quello 

perché ne ha più bisogno di altri, perché la sua alterigia 

gli impedisce di volger lo sguardo a Colei che lo ospita, 

che gli apre le braccia, che lo guarda, mentre  lui  se ne 

va indifferente. Ma potrebbe anche essere che non 

comprenda ancora, e allora voi fate un gesto di amore, 

di pietà interiormente, non c’è bisogno di cose eclatanti 

se il vostro cuore è aperto all’Amore tutto potete fare, 

tutto potete comprendere e supplicare per tutti quanti.  

Il mondo ha bisogno di gente che prega con cuore 

sincero, che non chiede solo per sé; il mondo ha 

bisogno anche di voi, miei cari, e Io sono qui stasera 

per darvi la pace, la Mia Pace, la Mia Grazia, la Mia 

Gioia che vi santificano.  

Siate riconoscenti e andate incontro alla gente, 

abbracciatela e dite: “Il Signore ti ama, vieni a 

pregare con me”. Io vi benedico cari e vi aspetto la 
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prossima volta, diciamo verso fine agosto, quando 

anche altri saranno tornati e potremo di nuovo riunirci 

in questo piccolo bel cenacolo della Mia piccola 

ancella.  

Vi benedico nel nome del Padre e Mio e dello Spirito 

Santo Consolatore, andate in pace! Amen. 

 

 

 

Vivere è per amare, e amare è vivere!          
29/8/12 durante la preghiera comunitaria                                      

 

Preghiera dôinvocazione:                                                                           

…uscire da noi stessi è fondamentale per poter entrare in 

quel Tuo fiume, in quella Tua via che hai tracciato.                    

E Tu ci vieni incontro, non sei lontano da noi, Signore.    

Ce lo hai già detto, ce lo ha confermato la Madre che Tu 

oggi saresti venuto. Ma non vogliamo essere qui ad 

aspettarti, giusto come un diversivo ogni tanto,                       

noi desideriamo veramente che il Tuo Amore ci cambi 

dentro, Signore, ci faccia scoprire, com’è avvenuto per 

Sant’Agostino (anche lui era stato lontano), le meraviglie             

del Tuo Amore. Questo te lo chiedo per tutti quanti,                   

per tutti noi. Non mi interessa salvarmi da sola,                           

mi interessa che tutti, quei pochi, quei tanti, scoprano                  

le meraviglie del tuo Amore.                                                      

Signore, noi ti preghiamo, ti supplichiamo, ti preghiamo 

anche per i nostri Sacerdoti, per i Tuoi Sacerdoti.         
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Signore, anche la Madre ha chiesto preghiere per loro. 

Fa’ che ci si apra a comprendere che c’è qualcosa di più 

da condividere… con Te e tra di noi, e tra di noi con loro.  

Grazie, Signore Gesù, sia lode e gloria a Te. Noi ti 

lodiamo, ti aspettiamo e preghiamo finché Tu non darai 

segno di essere qui in mezzo a noi.  Noi preghiamo perché 

Tu ci chiedi preghiere e assecondiamo il tuo desiderio e 

vogliamo fare la tua volontà…  

Anche don Luigi ha detto che la vita contemplativa è fare 

la volontà del Signore, e noi lo desideriamo.  

Grazie, Signore Gesù! 
 

Vieni Santo Spirito, vieni a inondare tutti i cuori, vieni a 

riempirci d’amore. Vieni, Signore, Vieni Spirito del Padre, 

Spirito di Gesù, Spirito della Madre. Gesù e Maria sono 

proprio in cammino per andare incontro a tutti i piccoli e 

grandi cenacoli. E oggi questa cosa pare sia diventata una 

realtà tangibile per tanti gruppi.  

E allora noi ti aspettiamo, Signore, noi ti aspettiamo, 

Maria. Gloria al Padreé 
 

Vivere è per amare, e amare è vivere. Non può 

esserci vita senza l’amore. Anche un piccolo fiore 

senza l’Amore che Io trasmetto attraverso la luce, non 

potrebbe esistere, non potrebbe aprirsi, non potrebbe 

glorificare il suo Signore. Voi capite, anche il più 

piccolo seme di vita senza l’Amore, senza questa 

irradiazione, non avrebbe vita.  
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Eppure l’uomo, l’uomo d’oggi sta ancora chiuso in se 

stesso, incapsulato in se stesso, nel suo egocentrismo. 

Vedete? La piaga di questo tempo è questa: si stenta a 

condividere la mensa, si stenta a darsi il saluto, si stenta 

anche a unirsi per essere tutt’uno. E’ vero. E ognuno 

canta a modo suo, ognuno prega a modo suo, non c’è 

desiderio di unità neanche nella preghiera.  

Cosa dovrei fare? Andarmene? No, Io vengo incontro 

proprio a coloro che hanno più bisogno. Io vengo 

incontro anche a voi bisognosi di amore, di amore vero, 

di amore sincero, di amore senza impalcature. Questo 

Amore che Io vi dono dovrebbe sempre circolare tra di 

voi per volervi bene veramente, come Noi vi vogliamo 

bene, come la Madre Santa vi vuole bene. Ma Io non 

dispero perché so che siete di buona volontà, 

perseveranti e accoglienti, anche questo è vero.  

E ora che voi state pregando per i Miei Sacerdoti, Io 

sono contento perché avete finalmente capito quanto 

bisogno anch’essi abbiano di amore, amore donato 

senza pretesa alcuna, silenziosamente. E alle ancelle lo 

chiedo in particolar modo, perché sono capaci di 

contenere nel loro cuore generoso queste creature sole, 

che hanno una missione gravosa e importante, ma 

gravosa in tanti momenti, perché si sentono soli i Miei 

Sacerdoti; si sentono oppressi dai molteplici impegni e 

dalla gente che va da loro a chiedere aiuto, soccorso, 

cose di tutti i tipi… e non sanno come girarsi.  
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Consolate i Miei Sacerdoti, nel vostro cuore potete 

invocare veramente su di essi tanto amore, tanta 

misericordia, affinché un supplemento arrivi anche a 

loro di questo Amore eterno che, involontariamente 

magari anch’essi rifiutano, per loro caratteristiche, per 

loro formazione un po’ troppo rigida, chi lo sa. Io lo so, 

ma non importa per voi sapere il perché, sappiate che 

hanno bisogno anche di voi. E nell’umiltà, come fece 

Maria, anche voi potete dare tanto alla Mia Chiesa, ai 

Miei Sacerdoti, al Mio Papa, ai Vescovi e a tutti quanti.  

Ecco perché vi chiedo: restate uniti, restate nella Mia 

Chiesa. Questo è lo spirito di servizio!  

Se voi andaste altrove, vi disperdereste in mille rivoli, 

in mille distrazioni; lo so bene che è così e perciò ve lo 

dico: state affrancati alla barca di Pietro altrimenti 

verreste risucchiati da altre correnti, che ci saranno, ve 

lo dico, ci saranno, che negheranno il Mio Avvento 

sulla terra, che negheranno perfino il Dio Creatore; 

ognuno si crederà dio, pensate! E sta già succedendo, 

sapete?   

Ma Io vi dico: restate affrancati alla barca di Pietro 

perché è l’unica via di salvezza, ad onta di quelli che 

possono essere anche i difetti nella Mia Chiesa. Non vi 

preoccupate, sono Io alla guida della Mia Chiesa.  

E vi dico che gioisco nel vedere tanti tornare alla fede, 

anche se non si vedono ancora;  c’è il mondo che odia 

il Mio Crocifisso, non importa, è molto più importante 
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che tanti convertano il cuore. E lì mia Madre, la Madre 

Santa sta facendo un’opera immensa.            

Certo Medjugorje, Lourdes, ma tutti  i posti dove Ella è 

apparsa stanno risorgendo, stan rinascendo con gente 

che accorre perché bisognosa, assetata d’Amore, 

assetata, affamata; quanti vengono consolati, quanti 

bisogni esauditi, quante Grazie elargite. Certo, non 

sempre tornano a ringraziare, non importa, succedeva 

così anche allora, uno solo dei lebbrosi tornò. Ma Io 

non smisi per questo di continuare a donare Me stesso e 

le Grazie.  
 

Allora vi dico: abbiate fiducia nella Mia Misericordia 

che è veramente infinita. E vi amo, creature mie, vi 

amo come non potrei amarvi di più perché è 

inesprimibile questo Mio sentimento d’Amore, tanto è 

vero che gli esegeti hanno detto che (lo Spirito) si 

esprime con gemiti interiormente che non si possono 

spiegare. Questa è la definizione, se vogliamo, 

migliore, un po’ carente, ma migliore perché Io vi 

tocco nel cuore e, se voi rispondete, magari senza 

compiangervi subito, anche questa sarebbe buona cosa. 

Vi ho fatto vedere, a questo proposito, il livello delle 

lacrime (dal libro di Santa Caterina da Siena: Il Dialogo 

della divina Providenza, la dottrina delle lacrime). Se son 

lacrime d’Amore per il vostro Signore, per quello che 

ancora sopporta per questa umanità infelice, allora 

aumentano quel fiume di Grazie, quel fiume d’Amore; 

se son lacrime di ripiegamento in se stessi, servono a 

poco, credetemi.  
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Voi abbandonatevi con fiducia a Me, affidatemi tutte le 

vostre pene e risorgete! Dovete essere anche voi pieni 

di questa apertura ai bisogni degli altri, di tanta umanità 

sofferente, con una parola buona, una stretta di mano, 

una carezza, un sorriso, voi trasmettete Me in quel 

momento, se il vostro cuore mi riceve ed è aperto a 

questo Amore. Voi siete come le prese di corrente, la 

trasmettete; non è corrente, certo, non è energia 

elettrica, è Amore, puro Amore che, attraverso la Mia 

Luce viene dato, attraverso la Mia Eucaristia viene 

irrorato di Spirito, del Mio Spirito.  

E allora Io desidero ancora una volta che voi riflettiate 

su queste Mie Parole, che le facciate diventare vostre; 

non disperdetevi in mille pensieri, lasciateli a Me e 

restate concentrati, desiderosi di essere dentro di Me, 

insieme a Me, di portarmi con voi e di essere voi in Me 

e Io in voi: se mi aprite le porte del cuore Io sono 

dentro di voi.  

Tutto questo vi è già stato detto e ripetuto infinite volte, 

ora fatelo diventare realtà, con la Mia Grazia, col 

vostro desiderio autentico ci riuscirete, creature mie, 

perché non è impossibile amare alla maniera del Cristo, 

no, ci potete provare, ci potete riuscire. Ma voglio dire 

anche questo: guardatevi negli occhi e cercate di vedere 

Me nei vostri compagni di viaggio, nelle vostre sorelle.  

Non guardate sempre solo ai difetti, non guardate più 

con gli occhi esteriori, ve lo chiedo come un’implo-

razione. Guardatevi e scoprirete anche i tesori nascosti 
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dei vostri compagni, delle vostre  compagne di viaggio. 

Non sia mai detto che questo gruppo non decolli per 

mancanza d’amore, ne soffrireste voi per primi, ma 

anche Noi, anche la Madre Santa e Padre Pio, non 

dateci questo dispiacere.  

Ed ora la Madre mi affianca e viene anch’Ella  a 

parlarvi…  

Vi benedirò dopo, perché resto accanto a Lei e la 

guardo splendente e bella, irradiante Amore e Luce e 

sentimenti materni perché Lei arriva, dove anch’Io non 

riesco ad arrivare, a toccare tanti cuori, a toccare tante 

ferite e a rimarginarle, è come un medico la Madre 

Santa. Potreste dire come un’infermiera, no, è come un 

medico anche Lei, come Me soccorritore, e la venerano 

anche come soccorritrice. Ma voi dovete un dare senso 

profondo alle parole, anche quelle della tradizione, 

perché ogni parola contiene della verità. Ecco, Madre 

loro sono qui… 

Io vengo in veste di Madre, di Madre della divina 
Grazia con voi, ma anche come Maria di Nazareth, 
perché con voi talvolta mi sento compagna; alle volte 
mi sento Madre, alle volte mi sento vostra compagna 
di questo percorso che stiamo facendo insieme, 
specialmente lì al Santuario, dove abito stabilmente, 
certo  non  solo  in  quello,  ma il  Cielo  mi consente di  

essere  presente.  E allora  vi  guardo,  vi  sorrido  e  vi  
amo.  
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% ÖÉ ÁÓÃÏÌÔÏ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉÅÔÅ ÕÎ ÐÏȭ ÒÉÏÔÔÏÓÉ Ï ÖÉ 
date da fare, oppure siete lontani; perché capita 
anche questo, ma sapete cosa vi dico? Che la vostra 
preghiera è preziosa in quel sito, è preziosa, sta 
dando i suoi frutti, voi non li vedete, non importa, ma 
io sono contenta. E gli Angeli me lo dicono, di questo e 
di quello, e vanno apprezzando anche i momenti di 
adorazione che voi fate al mattino.   
 

#ÏÒÁÇÇÉÏȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÅȣ Å ÓÅ ÐÏÔÅÔÅȟ se tutto il gruppo 
può ancor di più immedesimarsi in questa 
missione, io vi chiedo: venite, venite a pregare per 
gli altri; è preziosa la vostra preghiera, 
specialmente perché siete perseveranti.  
Capite? Tanti provano e poi si stancano e questa 
preghiera non raccoglie niente o quasi, mentre è la 
perseveranza che fa la differenza, che accumula sassi 
su sassi, pietre su pietre e forma proprio un bel 
mucchio da cui possiamo poi attingere anche le 
Grazie.  

E, se voi li guardate con i miei occhi, specialmente 
laggiù al Fonte, dove io li guardo passare, anche 
quelli indifferenti, voi guardateli con il mio amore, io 
mi specchio nei vostri occhi. Io vi guardo, sapete? E 
allora coraggio. Ma anche ai piedi deÌÌȭÁÌÔÁÒÅȡ ÏÈȟ 
quanta prospettiva voi da lì potete vedere, quanta 
umanità ancora inconsapevole che, invece, ha 
bisogno ci sia qualcuno che la guardi con amore, con 
compassione, con misericordia.  
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Usateli i nostri sentimenti , usateli, chiedetemeli ed 
io ve li elargirò per quelle persone. Io vi ringrazio, 
sapete, per quello che fate, vi ringrazio e vi amo e vi 
aspetto numerosi anche giovedì prossimo. E poi 
ÖÅÄÒÅÍÏ ÄȭÉÓÐÉÒÁÒÖÉ ÁÌÔÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȢ  

E ringrazio mio Figlio che oggi mi ha voluto con Sé 
qui a parlare. E ringrazio anche Padre Pio che vi 
vuole tanto bene e vi segue costantemente; ascoltate 
anche lui, i suoi consigli sono saggezza, sapienza 
ÄÅÌÌȭ%ÔÅÒÎÏȟ ÎÏÎ ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÔÅ ÉÌ ÓÕÏ ÁÐÐÏÒÔÏ Å ÉÌ ÓÕÏ 
stare con voi per affetto paterno, non lo sottovalutate, 
è ÕÎ ȰÇÒÁÎÄÅȱ ÔÒÁ ÎÏÉȢ % ÍÉ ÃÏÍÍÕÏÖÏ ÎÅÌ ÖÅÄÅÒÅ ÉÌ 
ÓÕÏ ÌÁÖÏÒÏȟ ÌÁ ÓÕÁ ÁÂÎÅÇÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÕÌÔÉÍÏ 
dei suoi figli spirituali.  

1ÕÁÎÔÉ 3ÁÎÔÉ ÓÏÎÏ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÑÕÁÎÔÉ ÓÏÎÏ ÉÎ ÃÏÎÔÁÔÔÏ 
con voi sulla terra, con anime sante sulla terra, per 
fare questa rete che Ãȭî ÇÉÛȟ ÍÁ ÓÉ ÄÏÖÒÛ ÁÎÃÏÒ ÐÉĬ 
infittire per essere una rete di salvataggio, capite? E 
siamo solo agli albori, è il Padre che lo dice; è Gesù, 
ÍÉÏ &ÉÇÌÉÏȟ ÃÈÅ ÍÅ ÌÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁ Å ÌÏ ÒÉÐÅÔÏ ÁÎÃÈȭÉÏ Á 
voi. Abbiate fede, speranza e carità fraterna e 
universale e tutto avverrà quasi sotto i vostri occhi, 
senza che dobbiate fare chissà quale fatica, ma nella 
fiducia, piena fiducia in questo Amore che non cesserà 
mai per voi e per tutti quelli che ci raccomandate. 

Grazie di aver accolto la mia parola, la Parola 
soprattutto di mio Figlio Gesù, che è Parola di 
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Vita, di Verità ed è la Via che vi conduce alla piena 
salvezza.  E allora vi chiedo di continuare a pregare, 
fate almeno un altro rosario per tutti quei Sacerdoti, 
anziani, ammalati, in crisi esistenziale. Abbiamo 
ancora bisogno di tanta preghiera.            
 

Ora mio Figlio vi benedice, perché dobbiamo andare 
presso altri gruppi, dobbiamo andare a trovarli, 
anche loro han bisogno di pace, di carezze, di 
sostegno, di aiuto e allora inginocchiatevi per 
ricevere la ÂÅÎÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÏ &ÉÇÌÉÏȣ 

 

Vi benedico nel nome del Padre e Mio e dello Spirito 

Santo Consolatore, vi benedico nel nome della Santa e 

Beata Trinità, amen. 

 

Preghiera finale:  

Ti ringraziamo Signore, ti ringraziamo Maria,  

vi ringraziamo di tutto cuore e vogliamo veramente  

essere uniti a Voi che siete la parte migliore  

che personalmente ho scoperto di questa vita e  

non voglio proprio lasciarvi.  

E spero che con me ce ne siano tanti  

che desiderano fare questo passaggio definitivo  

per stare con voi per sempre un giorno.  

Grazie Signore, sia lode e gloria a te!  

 
 

. 
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Io sono il vostro Maestro di vita eterna 
11/4/15 a Caravaggio, vigilia della festa della Divina Misericordia 
 

Preghiera: Vieni Signore Gesù… vieni a raggiungere ogni 

cuore, ogni piccola apertura dove tu vuoi entrare, vieni 

Signore Gesù, vieni e resta in nostra compagnia, Vieni 

Signore Gesù, noi ti amiamo, ti benediciamo e ti 

ascoltiamo… 

Sì, miei cari, Io sono il vostro Maestro, Maestro di vita 

eterna, Maestro di vita quotidiana, Maestro, ma sono 

anche il vostro Sposo, Padre, Fratello, Amico, 

Padre… perché Io sono tutto per voi, già lo sapete, 

ma ve lo ripeto finché vi entri dentro, vi entri nel cuore 

e lì rimanga come la certezza che Io sono tutto per voi.  

Tutto!                         
 

E ogni volta che avete bisogno, Io sono lì per darvi 

risposta, per darvi suggerimenti: il Mio Spirito di 

Consiglio è sempre pronto a venire in voi e tra voi, per 

amarvi, consolarvi, sollevarvi dalle fatiche e farvi 

riposare col vostro capo sul mio petto, e stringervi tra le 

Mie braccia. Voi non pensate che Io possa farlo, anche 

se non c’è il tocco carnale, ma Io lo faccio, credetemi 

creature,  perché Io sono l’Amore e, se mi lasciate 

entrare nel vostro cuore, dove Io anelo di abitare per 

sempre, Io non vi farò mai mancare questo amore 

innocente, puro, sacro di cui voi avete così tanto 

bisogno. O sì, mie creature, riposatevi in Me, e credete 

che Io sono qui tra voi per amarvi, consolarvi. Ma 

qualcuno ancora non pensa o non crede…  
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E allora Io sorrido, perché siete ancora come Tommaso, 

talvolta, o mi dimenticate o pensate solo ai vostri 

affanni e vi perdete la parte più bella, perché la vostra 

vita terrena serve ad elevare lo spirito, lo spirito vostro, 

l’anima, tutto di voi. E vi risano anche nel corpo fisico 

e ancor non lo capite di essere stati risanati.  
 

Ma Io non dispero che un giorno, prima che voi 

eleviate lo spirito a Dio, abbiate compreso: come fece 

quel ladrone accanto a Me, che comprese in un attimo 

tutta la sapienza riversata da Dio sulla terra. E questo 

mi fece dire, non tanto per dire, ma proprio perché 

compresi che aveva capito il miracolo che era avvenuto 

in lui, ad onta dell’altro che ebbe il rifiuto, e lo portai 

con Me in Paradiso. Ed ora si prodiga incessantemente 

per tutti quei ladroni della terra, pensate, che magari lui 

spera di salvare e lo fa; e ci arriva a far sì che si 

pentano almeno nell’ultima ora. 

Grazie a tutti quelli che, seppure furono stati 

delinquenti, assassini, ladri, e altro… si sono convertiti 

al Mio Amore. E san Paolo ve lo dice, ve lo dimostra 

anche lui: fece quello di perseguitare i cristiani, i primi 

cristiani; eppure al Mio tocco d’Amore si convertì!  

Ma vedete? tutto ciò accade ancora, è quello che 

succede ancora oggi. Guardate bene cosa accade nel 

mondo, cosa accade intorno a voi: aprite gli occhi, 

aprite la porta del cuore  e vedrete intorno a voi tanti 

segni dell’Amore Mio da rimanerne veramente pieni, 

pieni di speranza, di gioia, di carità, la vera carità 
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cristiana, quella di abbracciare il fratello, la sorella, il 

povero, il misero, il lebbroso… come fece Francesco.  

Io così vi voglio: pieni di ardore, pieni di amore, pieni 

di speranza da riversare a tutti quanti, non più ripiegati 

in voi stessi, nelle vostre piccole… miserie. O sì, Io vi 

voglio veri portatori della buona novella, dovunque voi 

siate; così mi dimostrerete che mi amate, così mi 

dimostrerete che credete nel vostro Signore, nel vostro 

Maestro, nel vostro Sposo, Fratello, Amico, Padre.   

E il Padre è con Me: chi conosce Me, conosce il Padre!                                                                                                                          

Non vi arrendete alle tante mistificazioni che impedi-

scono di amare il Cristo, il Cristo nella sofferenza dei 

poveri, dei miseri, degli oltraggiati… 

E il Cristo Risorto! Perché dopo la miseria, la povertà, 

Io porto tutti alla Risurrezione. E’ questo che Io voglio 

e questo Io faccio insieme a Mia Madre e, a tutti i Santi 

e i Martiri di tutti i tempi stiamo svolgendo un lavoro 

immane, un lavoro grande: aiutateci anche voi nel 

vostro contesto, nel vostro ambiente! Abbiate fiducia 

perché Io ho vinto satana, Io ho vinto il mondo, quel 

mondo che non crede, quel mondo incapace ancora di 

amare.                                                                                                       
 

Credete, se uso questo strumento è perché non ho altro 

modo per raggiungervi; ma voi potete credere, se 

volete, perché Io vi amo e vi immetto nel Mio Amore, 

nel Mio Cuore vi ho compreso tutti, tutti quanti, perché  

il Mio Cuore è grande nell’Amore, è grande da 

riempire l’universo.  
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E il Mio sole di giustizia un dì farà risorgere anche quei 

morti viventi che sono laggiù in Terrasanta, che non 

credono ancora al Messia, e questo dolore che mi ha 

trafitto il petto, ancora lo porto dentro e chiedo ai miei 

fedeli, rimasti fedeli davanti alla croce e non sono 

scappati, di essere portatori  di questa lieta novella 

anche presso gli Ebrei, i Miei fratelli tanto amati. Ma 

anch’essi – Io sono convinto – un giorno arriveranno a 

credere in Me, a credere nel Messia, a credere nel Dio 

Unico che li ha scelti come suoi prediletti. 
 

Andate in pace, e beneditevi, abbracciatevi,  amatevi 

come Io vi amo, come la Madre vi ama, come tutti i 

vostri protettori vi amano, e vi comprendono e vi 

aiutano  e vi sorreggono, anche i vostri Angeli custodi 

lo fanno, anche i vostri figli in Cielo lo fanno.  

Non siate irriconoscenti, ricordatevi che il Cielo vi 

ama, tutti quanti e affidatemi pure tutte le vostre pene, i 

vostri tormenti, i vostri protetti perché Io me ne 

prenderò cura insieme ai Miei Angeli e Santi.  

Coraggio, andate in pace, vi benedico nel nome della 

SS. Trinità, amen, amen, amen.   

 

 

 
 

 

 

. 
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“Pace a voi!”  
9/5/2015 a Caravaggio dopo l’adorazione 
 

Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del 

Padre, del Gesù Cristo e dello Spirito Santo, amen. Sì, 

cari figlioli miei, Gesù è presente… Siete stati messi 

alla prova, ma è pur sempre lode all’Altissimo quello 

che viene dal cuore, nel Santuario dedicato a Maria. E 

ben vengano le folle e i piccoli, che sono il futuro del 

mondo. E sì, questo mondo non è ancora quello che 

Dio ha voluto creare, ma è tuttavia il mondo popolato 

dai suoi figli. E voi che credete nella Sua Misericordia, 

potete godere in anticipo della Grazia santificante.                                                                                                                                                       

La Madre mi ha chiesto di venire oggi tra voi, in attesa 

che lo Spirito Santo scenda e sparga i Suoi doni con 

sovrabbondanza d’amore.  

Egli vi ascolta e vi parla ora così, ascoltiamoLo 

insieme:  
 

“Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore vostro, lascia 

la penna e parla in Mio nome…  

Sì, sono qui tra di voi, sono venuto perché voi mi avete 

atteso e non voglio che voi ve ne andiate con la 

delusione dei primi discepoli, sì, quelli di Emmaus: 

dovetti andare incontro a loro perché erano proprio 

affranti; ora per voi non è così, ma ancora siete incerti e 

dubbiosi e talvolta incapaci di sentirmi nel vostro 

cuore. E quando Io busso trovo la porta chiusa, 

sbarrata. Perché, chiedete? Perché siete preda dei vostri 

mille pensieri e impedite a me, che sono il vostro 
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Signore, di entrare. Ora, Io vorrei che voi capiste che la 

guarigione del cuore è cosa santa, e dovete desiderarla 

invece di trascinarvi giorni e settimane, non dico mesi, 

senza chiedere.  
 

La mia ancella è al vostro servizio, non è altro che al 

vostro servizio. E perché questo? Perché anch’io mi 

son fatto servo, anch’io ho lavato i piedi, anch’io mi 

sono offerto per la salvezza dei miei e di tutti quanti. 
 

Allora come concepire questo percorso? Sono contento 

che abbiate ripreso le fila di questo percorso di 

consacrazione, perché la consacrazione non è cosa 

illusoria, è una cosa voluta dal Cielo, voluta da Me, dal 

Padre e dalla Madre, favorita anche dai Miei sacerdoti.  

 

Ma non è una cosa che oggi si fa e domani si sbatte la 

porta e si voltan le spalle; è una cosa che pesa 

sull’anima di chi non l’ha accolta e non ha perseverato, 

pur se nella fatica di condividere la sorte degli altri,  

pur nel dono di sé ogni giorno che comporta, è vero, un 

sacrificio, ma è proprio quello stare insieme, come i 

primi discepoli, che voi potete fare crescere e fecondare 

la Mia Chiesa, una Chiesa santa, santa e meretrice, lo 

sapete già, ma più santa che meretrice.  
 

E questa Chiesa, voi siete la chiesa, dovete amarla e 

perdonare anche i miei sacerdoti se talvolta non vi 

capiscono, ma so che lo fate, so che li comprendete 

perché anch’essi sono uomini e fanno fatica perché non 

sono più sorretti come una volta, è vero, c’erano dei 
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fedeli che dedicavano la loro vita alla santità del 

sacerdote, del loro parroco: oggi si pretende e basta!  

E per questo loro risentono di una fatica che, credetemi, 

è immane. Se oggi parlo a favore dei miei sacerdoti è 

perché li voglio santi; ma anche voi potete contribuire a 

farli diventare santi, perché se non ce la fanno, 

purtroppo, una certa responsabilità sarà anche vostra.  

Ebbene, ora vi parlo della guarigione del cuore: 

perché non ho voluto continuare con la guarigione 

individuale? Perché dobbiamo guarirci, dovete guarirvi 

gli uni gli altri, insieme; ma potrò ancora farla: quando 

lo desiderate, chiedete e vi sarà data.   

Ma anche oggi Io guardo in ognuno di voi, nel 

profondo del vostro cuore e vedo cosa vi alberga: vedo 

i buoni sentimenti, ma vedo anche le piccole forme 

residue, magari, di egoismo, o di individualismo in 

eccesso, nessuno vi vuole togliere l’identità, nessuno vi 

vuole castrare, ci mancherebbe altro, ma sappiate che 

se non si condivide l’Amore che Io vi dono, che Io vi 

mando, se non si riversa sui propri cari amandoli ancor 

più anche se sono come bambini che aspettano che voi 

vi doniate loro.  

Donatevi ai vostri cari, donatevi ai vostri familiari, non 

siate egoisti, Io ci sono: se mi chiamate vengo nella 

vostra famiglia, nella vostra casa, vengo e li guardo con 

amore attraverso i vostri occhi, attraverso il vostro 

cuore. Non siate restii ad amare, ad amare tutti come Io 
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vi amo.  Non c’è una fede di serie a, una fede di serie b, 

c’è la Fede e basta, Fede che vuol dire: Fiducia, 

Esempio, Dono di sé ed Empatia: FEDE!                                                                   

Non è simpatia, è essere dentro al cuore dell’altro, 

essere dentro nel comprenderlo fino in fondo, anche se 

non ci capisce, anche se non ci ascolta, anche se non ci 

guarda, anche se ci volta le spalle: la Fede è amare ad 

onta di tutto, ad onta del rifiuto, mi capite?  

E allora mettetela in pratica questa fede, che non vi 

venga a mancare questo amore, perché Io ve lo dono, 

ma voi lo sprecate talvolta in mille congetture mentali, 

in piccole ripicche, in piccole miserie che non vorrei  

più vedere nei vostri giorni. Però Io vi amo lo stesso, Io 

vi amerò sempre; e se ho perdonato a tutti quelli che mi 

hanno insultato, rinnegato, tradito, volete che non 

perdoni anche a voi le vostre piccole mancanze 

d’amore? Ma Io vi amo, creature, Io vi amo e vi ho 

donato e vi dono tutto Me stesso e con la Madre Santa 

formiamo una tale cascata d’Amore che vien riversata 

continuamente: sta a voi non ritrarvi, sta a voi goderne 

fino in fondo, come una pioggia benefica che vi lava, 

che vi lava anche dentro, che vi sorregge, che vi dà 

forza…                     

E’ la Mia energia, è il nostro Amore, è lo Spirito Santo 

che Io voglio che voi comprendiate che è un Dono che 

non viene riservato a pochi, ma viene donato a piene 

mani se chi comprende è aperto a riceverlo. Certo, se 

viene distratto da mille cose fa fatica, ma anche questo 
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comprendo, però mi affretto a mettere in quel cuore, 

qualcosa che potrebbe sembrare il tonico, la medicina 

per poter far sì che questa creatura superi la sua 

difficoltà momentanea.  Sì, lo faccio sempre, perché so 

che siete immersi anche in un mare di sozzura, lo so, lo 

so e perciò vi amo  e vi comprendo ancor più perché 

fate fatica.  

Se sapeste come siete belli quando siete davanti a Me, 

presente nell’eucaristico Corpo, come siete belli! 

Amatevi anche gli uni gli altri, amatevi come fratelli, 

amatevi come Io vi amo, amatevi, non c’è altro 

Comandamento che l’Amore, l’amore vicendevole, 

questo mondo ha bisogno di amore ha bisogno di 

Misericordia, ha bisogno di forza nel senso di fortezza, 

dono dello Spirito, non di brutalità. Ha bisogno di tutti i 

doni del Nostro Spirito Santo:  il Padre ed Io siamo una 

cosa sola, ricordatevelo sempre!                                                                              

La Madre Santa, che pure fa parte del nostro alveo 

d’Amore, centro d’Amore, irradiazione d’Amore, Ella 

pure vi dona tutta se stessa, chiedetele le grazie di cui 

avete bisogno, è Lei la dispensatrice, grande Madre, 

perché da creatura qual era Lei ha salito le alte vette 

dello Spirito con la fiducia di un’anima pura: imitatela, 

amatela questa Madre.  

Io oggi vi dono lo Spirito Santo: vivrete in anticipo la 

Pentecoste, venite a fare il percorso che vi ho ispirato, 

venite e godrete ancora di questi frutti, di questi doni e 

conservateli a lungo perché sono doni preziosi, 
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ripassate e ripensate a cosa significano, non siate 

superficiali, siate amanti dello Spirito Santo, amanti del 

Cristo, amanti del Padre, cuori amanti vi voglio e mai 

più relegati negli angoli bui dei vostri tristi pensieri, dei 

vostri lamenti, delle vostre ritrosie, no, questo non 

dovrà più accadere!  

Siete un piccolo gregge, è vero, non riconosciuto uffi-

cialmente, è vero, ma non importa perché a Me importa 

che voi siate uniti. E anche se i Miei sacerdoti non 

credono o dicono di non credere, non badateci, in fondo 

al cuore essi sanno, ed è questo che conta; e non vi 

hanno scacciati, capite? Non è importante il riconosci-

mento ufficiale, ma cosa ve ne fate del diploma, del 

timbro, cosa ve ne fate? Sappiate che lo Spirito scende 

e opera dove e come vuole, ad onta di tutte le cose 

messe in fila, di tutte le… non lo voglio dire.  

Andate avanti, voi siete un gruppo speciale, voi siete 

nel Mio Cuore tutti quanti, cercate di rendere onore e 

grazie al vostro Signore, cercate di essere davvero 

come i tralci uniti alla vite, perché Io sono la vostra 

linfa vitale, Io sono l’Amore, Io sono Colui che vi tiene 

assieme, piccoli grappoli, piccoli o grandi, fate che 

questa uva, che siete voi, diventi un’uva matura e non 

più asprigna.  
 

Ve lo chiede la Madre, ve lo chiedo anch’Io, siate 

misericordiosi gli uni verso gli altri. Io vi amo e vi 

amerò sempre, ma fate sì che un  giorno Io possa 

presentarvi al Padre dicendo: “Hanno dato frutti 
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abbondanti, questi miei piccoli cristiani amanti del Mio 

Cuore!” 

Grazie di avermi accolto, grazie di avermi ascoltato, vi 

benedico tutti nel nome del Padre e Mio e dello Spirito 

Santo Consolatore: Ricordatevi che Io sono l’Amore!” 

 

 

Gesù istruisce il piccolo gregge in missione a 

Caravaggio 14/11/15  

Preghiera: Signore, noi ti chiediamo ti supplichiamo ti 

imploriamo, noi abbiamo bisogno di sapere da Te cosa 

vuoi da noi qua, cosa vuoi da noi che facciamo.  

E noi ti ubbidiamo perché sappiamo che dobbiamo 

ubbidire a Te, prima di tutto, e poi dobbiamo essere anche 

in sintonia col Papa che ci dice di andare nelle periferie, 

di andare a dar da mangiare ai poveri e da bere agli 

assetati; non ci dice di cacciarli via.  

Signore, cambia il cuore anche di questa chiesa locale… 

Perdonami Signore, il mio non è un giudizio, è una 

sofferenza e tu lo sai da quanto tempo la provo. Quindi fa 

che cambino il loro cuore e che cambiamo anche noi se in 

qualche cosa abbiamo sbagliato. 

Vieni Spirito Santo, vieni Spirito del Signore noi ti 

aspettiamo, ti lodiamo, ti adoriamo, ti benediciamo e ti 

amiamo davvero… 
 

Sono Gesù Cristo Redentore e Signore dei vostri cuori 

uniti al Mio per sempre. O sì, cari, io capisco il vostro 

sconcerto per l’esclusione dei Miei poveri della terra, 
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che Io amo proprio perché a quelle creature ho affidato 

il compito più difficile di suscitare la pietà popolare, e 

anche quella (pietà) che dovrebbe albergare nei Miei 

preti e prelati.   

Così ho voluto che il Mio Papa Francesco parlasse 

chiaramente affinché facessero un vero e profondo 

esame di coscienza. 

E a voi, miei piccoli e beneamati, Io dico queste parole 

sante come Santo è lo Spirito del Padre e del Figlio, 

che non tiene conto delle apparenze, ma guarda al 

cuore di ognuno e scopre meraviglie di amore e dono di 

sé ad onta del generale rifiuto di riconoscere la Mia 

Opera di Salvatore e Redentore del mondo. 

 

Ora smetti di scrivere e parlerò a tutti così, 

attraverso di te, creatura mia… 

Io sono compreso nel compito che vi ho assegnato e 

che mia Madre ha chiesto per voi e l’ho assecondata 

dopo aver visto e letto nel vostro cuore la carica di 

generosità e di amore che possedete perché fin da 

quando voi andavate in pellegrinaggio, coraggiosi, tra i 

pochi coraggiosi, nella mia terra Io vi ho guardati, vi ho 

amati, vi ho abbracciati e non posso ora rischiare che 

voi abbandoniate questo luogo benedetto a causa della 

stoltezza umana che pure dovete comprendere perché 

voi dovete comprendere anche chi non vi capisce, 

dovete amare anche chi non vi ama: queste sono le 

Beatitudini che Io ho predicato e che voi dovete 

praticare.  
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E non badate se non siete apprezzati, questa è ancora 

una cosa legata al vecchio ego che ha bisogno della 

lode per crescere, ma questo ormai non vi appartiene 

più, non siete più bambini. Ora state compiendo il 

passaggio verso la maturità spirituale e di questo Io 

sono fiero; sì è vero qualche tempo fa ho detto: alcuni 

si sono arenati, alcuni si sono fermati altri hanno 

abbandonato, ma voi che siete qui, che siete venuti 

spontaneamente, oggi a voi Io parlo e parlerò ancora 

perché siete tra coloro che mi vogliono seguire, che 

vogliono avere le mie indicazioni per il percorso da 

seguire, che non hanno voltato le spalle al Maestro, non 

sono scappati, anche se purtroppo ciò avviene spesso, 

se non tutti i giorni.  

Io vi ho voluto qui radunare perché ho un compito da 

assegnarvi, non vi spaventate, non sarà qualcosa di più 

o così oneroso, già state facendo tanto, ma vi chiedo di 

andare a confessarvi (ognuno di voi) quando lo ritenete 

opportuno facendo presente loro il vostro cammino, la 

vostra offerta, la vostra generosità, fatelo.  

Io sono sicuro che se invocherete lo Spirito Santo,  il 

Mio Spirito d’Amore loro saranno toccati e cambieran-

no l’approccio verso di voi Io so che finora non avete 

osato per non discutere o rivelare i difetti dei vostri 

compagni di viaggio, ma è stato un limite che è durato 

troppo tempo.  Anche quel mio sacerdote che è venuto 

a trovarvi di recente ve lo ha detto: passate in rassegna 

tutti questi preti e vediamo se dopo un po’ penseranno  
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ancora allo stesso modo. E questo è un compito. 

Il secondo che vi assegno è di venire più spesso qui e di 

mescolarvi tra la gente e di essere aperti; siate voi 

stessi,  nella preghiera, nell’accoglienza, nell’ascolto… 

e vedrete quanti sentiranno di essere trasportati ad 

aprirsi a voi e raccogliete tutti questi nomi e pregate per 

loro durante la settimana, la domenica e  metteteveli nel 

cuore. Non è un compito quello che vi è stato assegnato 

che potete circoscrivere soltanto all’essere una presenza 

in chiesa; in particolare: voi dovete avere a cuore tutto 

l’apparato, tutte le genti, buone, belle, brutte, cattive, 

non importa sono tutte anime che sono venute a Me 

attirate dalla Madre nostra, capite? Quindi questo è un 

passaggio di presa di conoscenza che Io vi sto 

affidando: siate riconoscenti al fatto che Io, il vostro 

Maestro, vi avevo pur detto che sarei venuto da 

Maestro.   

Ecco, oggi ho iniziato un nuovo corso con voi e vi 

istruirò strada  facendo, perché Io vi amo e non voglio 

lasciarvi in balia dei venti contrari all’Amore,  da 

qualunque parte essi provengano, non importa: voi 

siete forti, voi siete proprio i miei araldi annunciatori e 

portatori di pace, come il Profeta Isaia che avete letto 

poc’anzi, voi siete quegli alfieri e araldi della pace, 

riconoscenti e devoti alla Madre Santa e amanti del 

Cristo: Io so che mi amate e Io vi ricambio ampia-                                                                                                                                          

mente, ve l’ho fatto capire in tanti frangenti e siate 

riconoscenti anche a chi vi ha accolto qua, era ispirato 
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in quel momento il mio prelato, andate a salutarlo 

prima che egli vada via.  

Ci tengo, che vi dia la sua santa benedizione: è un 

uomo degno, non fatevi  fuorviare dai pettegolezzi che 

circolano dappertutto, purtroppo l’uomo ha anche 

questi difetti, date un taglio ai pettegolezzi, non prestate 

il fianco a queste cose, sono cose del demonio.  

Vi benedico nel nome del Padre e Mio e dello Spirito 

Santo…  

 

 

Uniti a Me per sempre! 
12/12/ 15  a Caravaggio  
 

Preghiera:  

Vieni Spirito Santo, vieni per Maria, vieni a illuminarci 

lungo la via. Signore, io non so se Tu vuoi venire adesso, 

però tu  hai detto che saresti venuto da Maestro e spero 

che Tu voglia darci un’altra lezione di vita spirituale e 

umana, proprio per divinizzare di più la nostra vita 

quotidiana, per aiutarci e consolarci anche nelle 

difficoltà. Vieni Signore Gesù, non tardare, vieni Signore 

Gesù, vieni a illuminarci con la tua Luce…                                                                                                                             
 

Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori 

uniti al Mio per sempre!  (E ora  parla in Mio nome…)  

“E quando dico “uniti al Mio per sempre” non è una  

frase comune, voi dovete intendere che ogni parola ha  

il suo significato, un significato  profondo: Io vi amo,  
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ma non solo oggi, non ieri, ma vi amerò per sempre e 

la nostra unione sarà perfetta com’è perfetta la mia 

(unione) nel Padre mio. Voi ancora non comprendete 

fino in fondo il significato delle mie parole, che 

seppure siano semplici alla portata della vostra 

comprensione, sono comunque parole eterne, profonde 

che non passano.    

“Le mie parole non passeranno” (Lc 21,33): voi 

ancora non lo comprendete. E per questo Io vengo 

perché voi possiate comprendere, possiate capire, 

possiate donare voi stessi agli altri, a quelli che ancora 

sono un po’ indietro in questo percorso di risalita dagli 

inferi del peccato.  

Ma lo vedete cosa ha fatto il mio Papa, il Mio 

Francesco?  Ha ascoltato la Mia parola, ha ascoltato il 

mio suggerimento e ha fatto questa cosa meravigliosa 

che è l’anno della Mia Misericordia, la Misericordia 

Mia e del Padre, attraverso lo Spirito Santo.  

E anche attraverso i ministri, i miei Sacerdoti, vi sarà 

elargita in tale sovrabbondanza d’Amore da inondare i 

cuori di tutte le creature che si rivolgeranno loro con 

umiltà, con semplicità  riconoscendo i propri peccati e 

sentendosi veramente pentiti e desiderosi di rinnovare 

la propria vita.                                                             

Voi dovete favorire questo rivolgersi verso la Luce, la 

grande Luce, non sia mai detto che qualcuno rimanga 

immerso nel buio, andate a stanarli come Io faccio.  
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Anche papa Francesco vi ha detto che bisogna andare 

nelle periferie e lo sta facendo, con tutto il Mio Amore. 

E poi vi siete accorti che il Mio Spirito d’Amore, lo 

Spirito Santo, lo ha inondato di Luce, quella luce 

meravigliosa (azzurra) che non proviene da lampada, 

né da lucerna, né da lanterna, ma lo inondava tutto, e 

inondava tutto quando ha aperto la Porta Santa, ma ve 

ne siete accorti?                                                                                                                

I giornali questo non lo riporteranno mai, non lo 

capiscono; il mondo non capisce, ma questo Spirito 

dell’Amore è entrato ovunque lui ha aperto la Porta ed 

entrerà ovunque la Porta verrà aperta perché i pellegrini 

prendano coscienza che questo Spirito di rinnovamento 

dell’Amore di Dio è entrato sulla terra in tutte le 

latitudini.   

Perciò, papa Francesco ha voluto che in tutte le Chiese 

del mondo si aprisse una Porta Santa; ma lo capite che 

questo evento straordinario rinnoverà le sorti del 

mondo? Bene, Io sono venuto proprio ad annunciar-

velo, Io sono venuto a dirvi: non temete, il mondo 

non sarà vinto da satana, ma Io ho vinto il mondo e 

questo sta già avvenendo. Questa non è una 

profezia, ma una realtà oggi presente: è l’Oggi di 

Dio!  E’ l’Oggi che il Padre Nostro insieme a Me, al 

Suo Figlio, e allo Spirito Consolatore ha voluto 

donare alle genti di tutte le latitudini, a tutta 

l’umanità.                                                                                     
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Fate in modo che questo Anno Santo sia per voi 

veramente un punto fermo affinché le vostre famiglie, i 

vostri amici, quelli che giacciono negli ospedali, tutti 

quelli a cui potete rivolgere un pensiero di compas-

sione, di amore, di misericordia vengano compresi in 

questa grande ondata di Amore che non è descrivibile 

perché è talmente grande da commuovere il Mio Cuore 

che tutto si dona.  

Il Mio Cuore è grande, sapete? E’ un cuore che 

comprende tutti. Abbiate coscienza di tutto quanto sta 

avvenendo, e non temete, e non pensate secondo il 

mondo perché questo mondo dovrà finire; questa 

tipologia, diciamo con le vostre parole, questa umanità  

è persa, si è persa per strada a causa della 

prevaricazione delle cose mondane, come dice anche 

Francesco. Invece dobbiamo riportare alla luce le cose 

vere, le perle preziose, lo spirito che anima ogni 

creatura.  

Voi non siete animali, non siete piante – anche se Io 

vorrei che si onorasse la natura in modo molto più 

elevato, non come si fa oggi che se ne parla, ma non si 

fa nulla o quasi per riportare la natura al suo antico 

splendore – però Io vi dico che voi siete dotati di spirito 

e lo spirito vi anima, chiamatelo pure come volete. Ho 

perfino detto ai giovani “DNA spirituale” perché 

capissero.                                                                             
 

Voi siete dotati di una luce interna nel centro del 

vostro essere che vi collega al Cielo, vi collega a Noi; 
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non ve ne staccate perché questa è la fonte della 

Vita, non solo della Misericordia, non solo in 

qualche momento, ma della Vita stessa che vi 

consente di essere coscienti, consapevoli - in un 

mondo che ancora non lascia vedere molta luce - di 

camminare per le vie sicure non solo della storia, 

ma della vostra storia collegata a Me, collegata a 

Dio Padre.                                                            
 

Guardate: rinnegare Me non è così importante, Io l’ho 

vissuto già duemila anni fa, però, vedete: quando ho 

guardato Pietro dopo che mi ha rinnegato e l’ho 

guardato amandolo, perdonandolo, offrendogli una 

possibilità, lui l’ha colta ed è diventato il custode della 

cristianità, ma ci pensate?  

E non ho potuto fare invece di più per Giuda che non 

ha alzato lo sguardo almeno per un attimo. Sì, si è 

pentito, ma poi ha pensato che il suo peccato fosse più 

grave della Mia Misericordia: questo è il suo peccato, 

capite?  Non è stato tanto il tradimento, quanto non 

aver compreso la grandezza della Mia Misericordia.  

[E voi lo sapete perché ve l’ho dettato su quel libro 

“Dalla culla alla croce” che vi invito a tornare a 

leggere e a meditare]. Eppure Io lo vado a trovare e 

ogni volta ripercorriamo quel cammino doloroso per 

lui, però in Me trova consolazione, quella consolazione 

che non ebbe il coraggio di chiedere a Mia Madre  e 

fece quel gesto disperato.                                          
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E sapete? Ogni volta che concludiamo quel percorso 

doloroso Io lo abbraccio e lui ne rimane consolato.                                                                                    
 

Ecco, Io non vi considero affatto come Giuda, Io so che 

se mai siete come Pietro; o siete come gli altri che sono 

scappati; ma qualcuno è rimasto, e voi siete rimasti e 

siete venuti ad onta della nebbia ed Io questo lo 

apprezzo e vi dico che vi amo e vi amerò per sempre.  
 

Quel “per sempre” vi ripaghi   da tutte le sensazioni o 

le esperienze di tradimenti che avete potuto subire nella 

vostra vita, dei voltafaccia di quelle persone e non 

imputateglielo, pregate per loro. Ecco, perché vi dissi 

di pregare per i vostri nemici? Pregate per loro 

perché anch’essi trovino Misericordia… e il mondo 

rinascerà.  
 

Voi avete figli, nipoti, ricordatevi che, se lasciate loro 

un mondo migliore, avrete fatto la vostra parte fino in 

fondo e voi potrete godere delle gioie della vita eterna.  

Questo è quello che Io oggi vi dono, e  vi ho donato Me 

stesso anche durante tutto il percorso che avete fatto 

stamani davanti al Mio Eucaristico Corpo.  

Vi ho guardati uno per uno e vi ho amati, per quello 

che siete, per quello che sarete, per quello che state 

diventando, perché siete voi i miei piccoli o grandi, 

dipende dai punti di vista, capolavori d’artista, voi siete 

la Mia opera, perché Io esisto in voi e il mondo 

diventerà sempre più consistente della Mia Presenza 

proprio anche attraverso i miei piccoli.                                                                                                                                           
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Vi avevo pur detto che sarebbero sorti tanti piccoli 

profeti, tanti testimoni della Grazia.  
 

Siate quello che Io spero, siate quello che Io vi ho 

chiesto di fare, siate voi stessi uniti a Me per sempre, 

uniti alla Madre, uniti al Padre Nostro, uniti per mezzo 

dello Spirito Santo d’Amore a tutti i miei Santi e 

Angeli del Paradiso; chiamateli in ogni occasione, vi 

aiuteranno, sempre lo hanno fatto. Ma dovete imparare 

a rendervene conto! Come quella piccola suora, che 

voleva la coca cola*:   

(Avevamo letto poco prima, dal notiziario de La Verna, la 

storia di una giovane suora che, esprimeva la sua 

gratitudine per la delicatezza di Gesù, allorquando stava  

cercando di rinunciare alla sua bibita preferita per farne 

una offerta a Lui gradita; e vide che, attraverso la 

consorella, Gesù l’aveva ascoltata e aveva voluto 

ricambiarla con quel gesto di attenzione).  

E’ vero, Io ho suggerito alla sua consorella di 

portargliela; e così faccio anche con voi. Imparate a 

riconoscere i piccoli o grandi segni nella vostra vita 

giornaliera e abbiate gratitudine verso questo Dio di 

Misericordia.  
 

Vi aspetto ancora quando verrete dopo il Santo Natale, 

abbiate la Mia  benedizione…  
 

 

 

. 
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Noi siamo il tutto in Uno!                                                  
9/4/16 a Caravaggio  

Preghiera: …Ti prego, Signore, vieni a parlarci, io ti 

aspetto Signore Gesù, vieni... 

Pace a voi, miei cari tutti! E pace sia in terra agli 

uomini di buona volontà che mi onorano, oh non per 

me lo dico, ma perché nell’onorare me, voi onorate il 

Padre Mio e Nostro e la Madre Mia e vostra. Questa è 

la Famiglia di Dio che Io vo’ componendo, questa è la 

Grazia santificante perché questo Padre, questa Madre, 

questo Spirito d’Amore vi avvolgono, vi comprendono, 

vi amano, vi illuminano, vi danno la forza per lottare e 

andare avanti in questo mondo che - pur se impoverito 

di valori, in preda alla confusione, in preda alle 

ingiustizie - è comunque il mondo che Dio Padre ha 

voluto e ha creato, che il Figlio ha salvato. Perché Io 

sono già venuto per salvarvi, ho già fatto la Mia offerta 

d’Amore e la rinnoverò di anno in anno, di tempo in 

tempo fino alla fine del mondo, finché tutta la 

Creazione, l’umanità della Creazione sarà giunta al 

cospetto del Padre, nel Paradiso dove l’Amore scorre 

liberamente, non più frenato dagli ostacoli posti 

dall’inconsapevolezza generale di questa umanità stolta 

e insipiente che non comprende l’Amore del suo 

Signore, non comprende il Sacrificio, non compren-

de… E come posso Io giudicarla se non con la 

Misericordia, come dissi al buon ladrone: “Verrai con 

me in paradiso”  assolvendolo totalmente in un 
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momento dai suoi peccati vedendo un cuore 

sinceramente pentito.  [Hai fatto bene a mettere 

quell’effige sul libretto (del Perdono)]  Sì, perché 

questa è la Verità! Io perdonerò a chiunque veramente 

e sinceramente pentito me lo chiederà, mi supplicherà, 

Io dirò: “Rialzati figlio, rialzati figlia e abbracciami!”  

E in un istante, in virtù della Mia potenza d’Amore 

quella creatura sarà purificata totalmente, rigenerata 

nello spirito, consolata delle sue sofferenze e portata al 

cospetto del Padre Nostro, in un abbraccio fraterno e 

universale che non potrà mai più scordare. Lo hanno 

già dimostrato quelli che sono tornati indietro dal 

coma. Mi sovviene di quel ragazzo, Alessio, 

risvegliatosi dal coma che va in giro predicando 

l’Amore di Dio: questa è la missione che poi gli ho 

assegnato. 

A voi, cari tutti, Io dico: siate coscienti di vivere tempi 

veramente straordinari che vi porteranno felicemente 

all’approdo finale, felicemente dico, perché se imparate 

a remare tutti insieme nell’unica barca, che comunque 

vi contiene tutti: voi non li lascerete morire in acqua 

come quei migranti, voi li porterete con voi perché ci 

staranno tutti quelli che chiederanno di entrare. E Io 

verrò con voi ad abitare e benedirò le vostre riunioni e 

vi guarderò come si guardano i figli nella loro buona 

riuscita nella vita. 

Consolate i vostri cuori perché Dio Padre e Figlio e 

Spirito Santo vi amano, voi siete amati, siete 
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beneamati, benvoluti; mi siete costati sangue, ma quel 

sangue è stato rigenerato nello Spirito e ora voi siete 

rigenerati, risorti come me! Se ancora non siete risorti 

nella carne, è perché siete ancora nel mondo che è 

privo di luce propria, ma un giorno voi capirete 

completamente cosa vuol dire la resurrezione, perché vi 

sto parlando di questo: della resurrezione dalle tenebre 

alla luce, dei vostri corpi gloriosi perché questo è 

l’esempio che Io vi ho dato, non è riservata solo a me, è 

riservata a tutti quelli che, redenti, vorranno vivere per 

sempre nella Luce, nella piena coscienza della Verità 

rivelata fin dall’inizio dei tempi, ma che l’uomo ancora 

stenta a far sua, non per sua colpa, ma per colpa di quel 

peccato d’origine per cui è stato portato a un livello più 

basso di energia dalla quale dovete riemergere.   

E’ così importante questa lezione che dovete capirla, 

farla vostra, dirla agli altri.   
 

Non è possibile  che un mondo viva così stoltamente 

chiuso nelle proprie questioni senza capire che cosa vi 

dice il Papa, che sta veramente tuonando le trombe 

come nell’Apocalisse. Sì, lui è un grande, lui racchiude 

già i sette angeli, lui racchiude tutte le profezie. Ma lo 

volete capire? Sì, che lo capite, lo so, lo sento, ma per 

un momento… poi ve lo dimenticate. No, dovete 

ricordare questa lezione di vita, di vita eterna, se no a 

cosa aspirate nella vita, dovete domandarvelo a cosa 

aspirate. Non sto a ripetere cosa sento tante volte nelle 

vostre menti, ma Io vi dico: aspirate a cose grandi, 

aspirate alla Vita eterna, all’eterna sapienza, aspirate 
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alle cose grandi e Dio ve le concederà, ma non per 

farvene una veste di vanagloria: no, questo no; a questi 

Io non le darò, fintanto che non riemergeranno pentiti e 

desiderosi di umiliarsi, perché nell’umiliazione e nella 

mitezza di cuore che Io riconosco vo’ elargendo i miei 

doni.  Ma non posso elargirli a quelli che se ne fanno 

un vanto, non posso elargirli a chi poi diventerebbe un 

aguzzino, non posso elargirli a chi ne farebbe strumenti 

di morte, com’è già avvenuto per la bomba: doveva 

essere energia pulita e si son trovati a inventarsi, per 

effetto di satana, una bomba. Terribile!  

Questi sono i dolori che avete inferto al Padre, alla 

Madre e al Figlio a suo tempo e anche dopo.  

Non fate che questo mondo di nuovo si ripieghi 

stoltamente in se stesso come un mondo privo di luce, 

privato della luce: ñLa Luce Vera ¯ venuta, ma essi 

non lôhanno accoltaò.  

Ma voi che l’avete accolta, tenetela accesa quella 

fiamma. Grazie per aver dato al piccolo gregge la 

consapevolezza di queste tre piccole fiammelle che 

sono lo Spirito Santo Consolatore, il Figlio 

Redentore, e il Padre Creatore: Tutto in Uno perché 

noi siamo il Tutto in Uno. Pace a  voi!    
 

Oggi è un giorno speciale, oggi è un giorno santo, 

sappiate  onorarlo con tutta la vostra mente, il vostro 

cuore e la vostra buona volontà e farete felice il vostro 

Signore e anche la Madre Santa che vi ama come i suoi 

figlioletti.   
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Abbiate pietà per chi cade, consolate tanti cuori, donate 

a poveri quello che vi eccede, ma qualche volta date 

anche di più, fate di più e così incontrerete Me in quei 

poveri, in quei miseri della terra e riceverete il 

centuplo, come vi ho già detto.   

Pace a voi e siate sereni, Io la vedo già la comunità, Io 

la vedo, è già operante. Per voi ancora non è realtà 

concreta perché vivete nella materia, ma Io la vedo già 

e anche questo sarà un bel flusso di condizioni pesanti 

che verranno consolate, situazioni difficili che verranno 

risolte perché voi avete, ve le ho insegnate Io, le qualità 

per farlo, perciò non abbiate timore, Io sarò con voi 

tutti i giorni fino alla fine dei tempi. Pace a voi, vi 

benedico uno per uno con la mia energia di luce, di 

pace, di amore per ognuno di voi… 

 

 

 

“E’ l’Europa che dobbiamo salvare”                                                                                  
9/7/16 a Caravaggio  
 

PreghieraéMadre Santa, tu sei stata misericordiosa con 

me ed io ti devo tanto. Hai voluto che stessimo in questa 

casa vicino a Te, e adesso ci dici “siete grandi abbastanza 

per andare un pochino più lontano, da dove però vediamo 

il santuario, e noi ti promettiamo di voler continuare a 

fare il servizio finché ce ne verrà data  possibilità, perché 

vogliamo restare vicino a Te sotto la tua protezione.  

Vieni Spirito Santo, vieni per Maria… 
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Ȱ3ýȟ ÃÁÒÉ ÆÉÇÌÉ ÍÉÅÉȟ ÏÇÇÉ î ÕÎ ÇÉÏÒÎÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅȟ ÏÇÇÉ ÃÈÅ 
il cielo vi guarda con affetto, con tremore, anche, per 
tutti i vostri piccoli dubbi e le vostre pene e 
preoccupazioni; ma sappiamo che supererete anche 
questa fase perché Noi tutti desideriamo per voi 
questa grazia grande che possiate realizzare 
finalmente una casa degna di questo nome; oggi che 
ÉÎ ÔÁÎÔÅ ÃÁÓÅ ÎÏÎ Ãȭî ÌÁ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ Ƞ ÏÇÇÉȟ ÃÈÅ ÉÎ ÔÁÎÔÅ 
ÃÁÓÅ Ãȭî ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÌȭÏÄÉÏ Å ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁȠ ÏÇÇÉȟ ÃÈÅ ÓÉÁÍÏ 
tutti protesi a salvare il bene della famiglia: oggi, voi 
potete fondare una vera famiglia di Dio, il cui nome 
sarà quello che vi assegneremo Noi dal cielo e va bene 
che sia quella cascina che evoca, con il suo nome 
ȰÃÉÃÏÇÎÁȱȟ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ î ÕÎÁ ÆÁÖÏÌÁ ÃÈÅ ÓÉ ÄÉÃÅ 
ai bambini, ma è la Vita che viene portata nel grembo 
e che viene comunque donata. Questo è un significato 
grande.  

La vita è donata, non può essere manipolata, perché 
ÖÁ Á ÓÃÁÐÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÁÎÉÍÁ ÃÈÅ ÓÁÒÛ ÓÏÆÆÅÒÅÎÔÅȟ ÃÈÅ 
sarà incapace di riconoscere le sue origini, anche se 
terrene, se non del cielo, comunque soffrirà. E allora 
Noi vi chiediamo di pregare e di perorare la causa del 
bene della famiglia. Oh, non sarà terminato il vostro 
compito di portare la mostra sulla famiglia nei vari 
luoghi dove la vorranno; metterete qualcosa in più 
che riguarda il senso della vita, varierete qualche 
cosa quello che il Signore vi ispirerà, che Padre Pio vi 
dirà perché è lui il vostro padre spirituale, colui che 
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mi racconta di voi, colui che mi dice tutto anche 
quando non siete così bravi e quando litigate lui 
subito chiede pace per voi e allora pace vi viene data 
come un supplemento di grazia, voi dovete ricordarvi 
questo:   

Noi siamo vicini a voi più di quanto voi crediate e vi 
amiamo, vi consoliamo, vi abbracciamo, curiamo le 
vostre ferite, curiamo i vostri dolori, ripariamo anche 
le cose sbrecciate.. le case sbrecciate, e vi doniamo 
quel senso di unità e di appartenenza alla Casa 
Famiglia di Dio che voi ancora forse stentate a 
comprendere, ma voi siete la nostra famiglia, tante 
famiglie unite nelÌȭ!ÍÏÒÅ ÄÉ $ÉÏ 0ÁÄÒÅ Å ÄÅÌ &ÉÇÌÉÏ Å 
dello Spirito Santo ed anche di questa Madre vostra vi 
fanno una famiglia, una vera famiglia di Dio. Ma la 
famiglia di Dio senza le opere non può sussistere a 
lungo, quindi va bene la preghiera, va bene ÌȭÏÒÁ ÅÔ 
labora,  perché è sacrosanto che vadano insieme 
questi due aspetti; non pensate di finire i vostri giorni 
nel ripiegamento di voi stessi. Non pensate di 
essere…(Vengo interrotta da una mosca noiosa e chiedo 

scusa alla Madre…) Anche loro sono parte della 
Creazione, ÎÏÎ ÄÉÓÐÒÅÚÚÁÔÅ ÔÕÔÔÏȣ  

(Madre, perdonami, perché io invece li ammazzo senza 

alcun rimorso gli insetti, perdonami e allora insegnaci ad 

amare tutta la Creazione come il Padre l’ha creata, come 

Gesù ce l’ha trasmessa, come Tu ci ami e vuoi insegnare a 

tutti quanti…)                                                                                                             
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Ebbene, figlioli, io vi raccomando di restare uniti 
perché i tempi a cui andremo incontro saranno tempi 
difficili, difficili per questa umanità ancora incapace 
ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÅÓÓÅÎÚÁȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅȟ ÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁȟ ÁÐÐÕÎÔÏ 
come si diceva, e allora avranno bisogno di attingere 
ai luoghi santi come questo santuario, come tutti i 
santuari che sono stati fondati per  volontà del Padre 
ad opera di questa Madre che non ha mai cessato di 
amarvi dacché il Figlio le ha detto Ȱ-ÁÄÒÅȟ ÑÕÅÓÔÉ 
ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÉ ÔÕÏÉ ÆÉÇÌÉȱ ed io lo vo facendo per ogni 
generazione, ma questa generazione purtroppo si è 
allontanata da Dio; questa generazione non crede, 
allora abbiamo fondato tanti piccoli greggi, tanti 
ÐÉÃÃÏÌÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔÉ Å 
Martiri proprio perché si possa  raggiungere capillar-
mente ogni situazione.                                 

Ognuno di voi può essere il buon samaritano della 
parabola, ognuno di voi, nessuno escluso, però siate 
uniti, siate misericordiosi, siate sapienti di quella 
sapienza che Dio vi infonde se voi la chiedete,  quella 
ÓÁÇÇÅÚÚÁ ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÔÁÌÕÎÉ ÃÈÉÁÍÁÎÏ ȰÐÏÐÏÌÁÒÅȱ 
comunque ha delle fondamenta di verità. Siate 
coscienti che siete amati da Dio, Padre e Figlio e 
Spirito Santo e anche da Me e da tutti i vostri Santi e 
Angeli protettori. Siate compresi tra cielo e terra, non 
state solo a guardare la terra: la terra sussiste perché 
î ÁÖÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÍÏÒÅ ÄÉ $ÉÏȟ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÕÎ 
pianeta senza vita, ricordatevelo questo, e chi vorrà 



111 
 

distruggere la terra avrà a che fare con la volontà di 
Dio che glielo impedirà.  

Quindi io non vi sto dicendo che ci sarà una guerra 
nucleare, questo è stato già evitato da Giovanni 
Paolo, non si potrà ripetere mai più, quindi quella 
paura che vi mettono dentro, toglietevela,  perché il 
sacrificio suo non è stato invano, perché mentre tutti 
ÃÅÌÅÂÒÁÖÁÎÏ ÇÌÉ ÄÅÉ ÄÅÌÌȭÏÌÉÍÐÏȟ ÅÄ î ÖÅÒÏ ÑÕÅÓÔÏ ÔÕ 
ÌȭÈÁÉ ÃÁÐÉÔÏȟ ÌÕÉ ÃÈÉÅÄÅÖÁ ÍÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÁ Å ÐÉÅÔÛ Á 
Lourdes, dove io sono apparsa una volta, per questa 
umanità ingrata e non riconoscente e inconsapevole 
per lo più della disgrazia che si stava preparando: 
ecco perché la Grecia adesso si sta riscattando da 
ÑÕÅÌÌÁ ÆÏÌÌÉÁȟ Å ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÉÎÄÅÂÉÔÁÍÅÎÔÏ ÁÓÓÕÒÄÏ ÐÅÒ 
ÃÅÌÅÂÒÁÒÅ ÇÌÉ ÄÅÉ ÄÅÌÌȭÏÌÉÍÐÏȠ ÖÁ ÂÅÎÅ ÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅȟ É 
poeti e tutto quanto, noi accettiamo tutto, ma non si 
può mistificare il significato di Dio, la verità di Dio, 
che Dio esiste; loro lo  stanno capendo a loro spese; 
ma io li vedo già che si stanno riscattando perché 
hanno accolto come voi, Italia, tanti migranti .      
 

%ȭ questa Europa oggi che mi preme salvare, o 
almeno salvare le vestigia antiche che San Benedetto 
ha profuso in tutto il continente e poi perché per 
volontà di Dio sono andata in tutti i posti a posare il 
piede, a supplicare preghiere, a donare grazie, 
ÑÕÅÓÔȭ%ÕÒÏÐÁ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÉÌ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌ ÍÉÏ ÎÏÍÅȟ 
Maria, non può morire a se stessa e a Dio.  
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Pregate, pregate per tutti i continenti, pregate anche  
ÐÅÒ Ìȭ/ÒÉÅÎÔÅ Á ÃÕÉ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ ÍÉÒÁ Å ÉÏ ÖÏÒÒÅÉ ÔÁÎÔÏ 
aiutarlo e salvare questa Cina.  
 

Il Signore mi conÃÅÄÅÒÛ ÍÁÇÁÒÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÇÒÁÚÉÁȟ 
io spero che possa andare, ma dovete pregare perché 
questo papa è veramente un papa santo ad onta del 
fatto che tanti sacerdoti non lo stimano e questo è un 
altro grave misfatto di satana, ricordatevelo sempre, 
che lui continua a ostacolare il Disegno di Dio ed è 
forte, sapete, proprio per la mancanza che  è venuta a 
esserci della preghiera fervente e sincera in tanti siti.   
 

Quante chiese o sconsacrate, mai visitate oppure 
semivuote, quanta sofferenza anche se Gesù, il Mio 
Gesù, rimane lì nel tabernacolo senza una visita. Altro 
che si dica che non è vero, Gesù desidera essere 
riamato, come io desidero essere amata come madre, 
una madre non può desiderare  che il figlio la ami?  

E un padre, Dio Padre e Figlio, non possono 
desiderare che i propri figli li amino? Ora stiamo 
misconoscendo anche la più elementare delle verità; e 
come si può accettare che un figlio venga 
commissionato? E pensate che quella madre che ha 
tenuto per ben nove mesi, non possa rimpiangere  
quel figlio? O uomini senza senso, senza il minimo 
criterio di accettazione di una verità sacrosanta. O 
Dio misericordioso abbi pietà di loro!  
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E con questo, miei cari, io vi aspetto ancora in questo  
luogo santo  a pregare, perché è un punto importante 
di tanta grazia che viene irrorata, è un punto 
importante anche delle vostre grazie personali, venite 
a chiedere, questa Madre vi ascolterà sempre, perché 
questo io faccio dacché Gesù mi ha assegnato di 
esservi madre.  
 

E allora per intercessione  mia e del padre Pio vostro 
protettore e padre spirituale chiedo a Mio Figlio e a 
$ÉÏ 0ÁÄÒÅ ÄÉ ÂÅÎÅÄÉÒÖÉȟ ÉÎÇÉÎÏÃÃÈÉÁÔÅÖÉȣ  
Dio vi benedica nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito santo Consolatore, amen, amen, amen. 
Io sono la vostra Madre Celeste, per voi cari mamma 
ÄÅÌ ÃÕÏÒÅ Å -ÁÄÒÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȢ !ÍÅÎȢ 6É 
abbraccio tutti e vi aspetto ancora, amen. 

Io sono anche quella fanciulla, Maria di Nazareth, che 
voi avete pregato laggiù in Terrasanta, venendo a 
trovare i luogÈÉ ÄÏÖÅ ÉÏ ÈÏ ÖÉÓÓÕÔÏȣ  

 

 

Voi rimarrete un piccolo gregge agile…                                
9/9/16 a Caravaggio  

Sono Gesù Cristo, Redentore  e Signore dei vostri cuori 

uniti al Mio per sempre! In questo momento la Mia 

Grazia vi arride, vi circonda, vi avvolge, vi ama perché 

voi siete rimasti fedeli alla consegna di vederci qui in 

questo luogo santo dedicato a Mia Madre nonostante la 
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fatica di arrivare e anche lo sforzo da compiere per 

mantenere la promessa. E Io lo apprezzo, e Io vi amo 

anche se è passato del tempo, perché l’estate - si sa - 

distoglie e fa scivolare via in tanti momenti il bisogno 

di pregare. Ma non importa, ora Io vi dico che vi 

benedico e vi amo e vi consacro al Mio Cuore,  vi 

metto dentro al Mio Cuore; non abbandonerò nessuno 

di voi purché voi vogliate restare con Me, purché voi - 

che siete liberi di scegliere - desideriate restare dentro 

al Mio Cuore.  
 

Io non posso forzare, Io non posso blandirvi, Io non 

posso plagiarvi, cosa che il mondo purtroppo fa e 

continua sempre più pesantemente a condizionare le 

menti ed i cuori affinché seguano delle strade sbagliate.                                                                                     
 

Allora Io vi chiedo di ascoltare solo la Voce del Padre e 

il Vangelo di Vita che vi ha istruito fin qui. E vedete 

come anche Padre Pio sia così solerte da non mancare 

mai all’appuntamento quando voi bussate. E’ un grande 

Santo, sapete? Così come Madre Teresa, così come 

tanti altri. Abbiate coscienza che i vostri Santi, i Nostri 

Santi sono  a contatto con voi sulla terra per aiutarvi, 

per sostenervi, per guarirvi in nome Mio, in nome di 

Maria, è vero, perché l’intercessione continua, la 

preghiera sincera sale  fino al Cielo, a Noi.                                                                                                                                
 

La vostra piccola adorazione è assai preziosa agli 

occhi miei e al Mio Cuore perché lì dentro Io mi sento 

consolato e trovo la forza anche di guardare i più 

refrattari, anche quelli che non vengono dentro nella 
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cappella, Io li guardo tutti, e a tutti offro una possibilità 

di salvezza, perché sono venuti nel luogo santo, hanno 

osato varcare la soglia, si sono inginocchiati: sporchi, 

laceri, malvestiti, come voi denunciate è vero, ma un 

giorno capiranno, un giorno verranno da Mia Madre 

con le vesti bianche perché avranno guadagnato in 

purezza d’intenti e d’azioni, avranno guadagnato la 

salvezza, avranno guadagnato Me che desidero abitare 

in loro: perché Io sono il Cuore del mondo!   

Se il mondo ancor non mi conosce o non mi riconosce, 

questo non vuol dire che ciò non sia, perché esisto da 

sempre  (in relazione) con questa terra, che il nostro 

caro (papa) Francesco ha valorizzato nel suo “Laudato 

si!” insieme a San Francesco, qua in cielo con noi che 

l’ha ispirato. Ricordatevi che si lavora in sinergia tra 

cielo e terra e anche con voi vogliamo lavorare in 

sinergia.  

Bene, questo luogo santo come tutti i luoghi santi 

saranno i primi, sono i primi preposti ad accogliere la 

gente che arriva smarrita, con i suoi problemi da 

depositare ai piedi di Maria e Lei li presenta a Me e voi 

collaborate nel pregare tutti i giorni. Questa è la Grazia 

che vi compete, la Grazia che avete ricevuto voi per 

primi e che viene ad essere irradiata d’intorno perché 

sono Io che irradio poi questa Grazia a beneficio di 

tanti.  

Voi non vi dovete preoccupare, voi siete come la spina 

che viene a contatto con l’elettricità, questo per 

spiegarvelo, ma è l’elettricità che genera la luce non è 
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la spina da sola, capite? Voi siete la spina, i connettori, 

quindi abbiate coscienza e rimanete umili servitori, ma 

anche amici, fratelli, spose al Mio Cuore e a quello di 

Maria. Perché voi siete beneamati, voi siete i nostri 

piccoli, il nostro piccolo gregge, il nostro piccolo resto 

che Io utilizzo quando ce n’è bisogno e spesso lo faccio 

proprio per attirare altri.                                                                                                                                              
 

Non sarete mai un grande movimento, questo lo sapete, 

non è la grandezza che conta perché poi subentrano 

altre necessità… di organizzazione, di cose che non vi 

competono: voi rimarrete quel piccolo gregge agile 

che Io posso guidare e far andare dovunque,  ed essere 

libero di poter accogliere senza che diventi una cosa 

strutturata, programmata, - sofferta per tanti aspetti 

anche da Noi -, perché prima di aiutare bisogna che si 

facciano dei convegni e poi si interpellino gli esperti e 

intanto la gente soffre e non si prendono mai le 

decisioni; ma capite cosa avviene oggi anche nelle 

opere cosiddette di misericordia? C’è questa lentezza 

nel muoversi che non consente di reagire prontamente.  

Io invece voglio che voi siate come il buon 

Samaritano - l’ho detto anche ieri a quei quattro  

(Silvana e amici) - voi siete quello che non perde 

tempo, che non fa come il prete che dice: non posso 

devo andare a dir messa, non fa come quell’altro che 

volge lo sguardo altrove, voi siete  quello che si carica 

la persona sulle spalle e la porta a chi di dovere.  

Ecco, non sarete voi l’ospedale, però potete portare il 

malcapitato all’ospedale… e dello spirito e anche, se 
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c’è bisogno, corporale per la cura del corpo:  voi siete 

proprio quelli che hanno pietà del malcapitato che 

trovate sulla vostra strada.  
 

Questo dovete fare in tempi così difficili, questo è il 

vostro compito!  

E non lesinate di farlo perché ad ogni rifiuto avrete in 

voi il rimorso e la sofferenza di non aver colto 

l’occasione che vi è stata offerta di essere generosi, 

altruisti e santi, come Io desidero che siate santi 

perché Io sono Santo e i miei figli,  i miei amici, i 

miei fratelli, le mie spose devono tutti essere santi ed 

imitarmi, perché Io sono venuto sulla terra per 

insegnarvi il Mio Vangelo, che è Vangelo di vita, la 

vostra vita!  
 

La Vita eterna la vedrete e la godrete in Cielo, ora 

dovete misurarvi con le vostre forze sulla terra che 

ha bisogno anche di voi, non solo di voi, ma anche di 

voi… e siete preziosi ai miei occhi, al mio cuore, 

come agli occhi e al cuore di Maria. 
 

Questa Madre stamattina ha detto: “Vai da loro Gesù, 

vai e consolali perché hanno bisogno di cominciare 

questo nuovo tempo” - che sarà all’insegna della 

tribolazione, questo non ve lo posso nascondere, ve 

l’avevo pur detto -, siate forti, saggi, misurati, senza 

sprecare risorse, senza sprecare i beni della terra, 

quindi parchi nel vostro spendere. Tenete da parte 

qualcosa sempre per il povero che chiede aiuto, per 

l’altro che bussa, non siate restii a farlo perché lo so:  
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i poveri li avrete sempre con voi, ma Me non mi avrete 

sempre, dissi allora, e ve lo devo dire anche oggi 

perché quando vi sarà più bisogno ancora, Io non potrò 

venire a istruirvi perché vi avremo già istruiti e saprete 

andare come fece Madre Teresa, come  han fatto tanti 

Santi, come fanno tanti, anche senza l’aureola, che 

comunque si prodigano per questi poveri e derelitti 

della terra. 
 

Ma avrete anche da misurarvi con gli arroganti , è 

vero, quelli che non hanno ancora capito cos’è la 

Legge di Dio, cos’è l’Amore di Dio, dovete 

accoglierli, non rifiutarli .  

Vi insegnerò come si fa, come si ispira in loro un 

frammento di bontà; vi sarà già successo talvolta senza 

accorgervene, ma è già successo, so che siete quasi 

pronti anche a suscitare amore in quelli che non vi 

amano, non vi apprezzano, che vi criticano, e questa 

sarà la vostra arma, l’arma dell’Amore Mio trasfuso in 

voi, irradiato attraverso di voi, questa è la Mia 

promessa, sappiate esserne degni,  
 

Io vi amo creature più di me stesso, ed ora inginoc-

chiatevi… e la mia ancella passerà tra di voi con la 

mano benedicente che sarà piena della Mia energia…  

 

 

 

 

. 
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Francesco è il Mio profeta!                                                          

12/11/ 2016  a Caravaggio, dopo l’adorazione 
 

Preghiera: Signore, noi non siamo degni che Tu venga a 

trovarci in questa casa, ma sai che ti desideriamo, sai che 

ti vogliamo bene, sai che ti amiamo, sai che vogliamo 

essere tuoi, e allora parlaci, donaci la tua grazia, donaci 

la tua forza, la tua saggezza, sapienza, di cui noi siamo 

soltanto dei raccoglitori bucati. 

Perdonaci Signore, perdonaci perché non abbiamo 

ancora quella santa pazienza che hai avuto Tu, perdonaci 

perché non siamo come Tu vorresti che fossimo, ma 

abbiamo tanto amore anche da dare e allora fallo 

fuoriuscire, fa’ sì che riusciamo a elargirlo che non 

diventiamo impazienti, che ci vogliamo bene come Tu ci 

vuoi bene… 
 

Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori 

uniti al Mio per sempre! O sì, cara, posa la penna e 

parla in Mio nome… 
 

O sì, creature mie, questo è il momento solenne in cui 

Io vengo e vengo da Re perché adesso in tempo di 

Avvento voi sarete i miei alfieri della Misericordia. O 

sì, non è l’anno che scandisce la Mia Misericordia, la 

Mia Misericordia è infinita e questo il Mio Papa lo sa, 

perciò proseguite dovunque voi siate richiesti andate, 

non lesinate di dare la grazia a tutti quanti.  

Voi siete piccoli, magari incapaci, vi  ritenete incapaci, 

ma non è così  perché se avete la grazia, se siete puri e 

sinceri dentro Io posso venire, posso mandarvi anche i 

miei Angeli incontro, non siete mai soli.  
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Sappiate che tutto quanto è governato dalle forze del 

Cielo; vi sembra impossibile questo? ma non è così. E 

or ve lo spiego… (grazie Signore, perché pensavamo 

proprio che stavamo scendendo la china a precipizio)  
 

Allora vi dico che verranno tempi ancora più bui, su 

questo non posso tacere, ma voi sarete illuminati, 

illuminati dallo Spirito d’Amore che Io riverso su di 

voi sempre, state affrancati alla Mia Santa Chiesa, che 

ora è più santa che mai nonostante i peccati degli 

uomini ed anche dei miei sacerdoti, perché alcuni sono 

santi, ma altri sono stati quelli che hanno sfigurato 

l’immagine della Mia Chiesa, la Sposa, come avete 

detto poc’anzi.  

Ma non riuscirà, il demonio, a scalfirla e neppure a 

oscurarla perché è la Sposa del Cristo e il Papa Mio 

santo, insieme agli altri due o tre santi che l’han 

preceduto in tempi recenti, lo sanno e lo sostengono e 

lui porterà a compimento la sua missione fino alla fine. 

Questo te lo posso confermare. (Grazie, Signore!) 
 

Ma voi siate santi, come Io sono Santo, come la Madre 

è Santa, come i vostri protettori, San Pio e altri sono 

santi.  

Anche voi dovete percorrere questa  strada della 

santificazione personale e desiderando anche quella 

comunitaria, nelle vostre famiglie e quelli intorno a voi, 

ma senza l’orgoglio, senza l’ambizione, nell’umiltà 

dell’andare incontro così, senza armi,  se non con 

quella del Rosario.  
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Ecco, la Madre mette tutta la sua forza nel sollecitare le 

preghiere, e la preghiera del Rosario è l’arma come la 

chiamava Padre Pio, è l’arma più grande che c’è e tu 

l’hai constatato. (Sì, Signore).  
 

E allora vi dico: andate, andate incontro agli altri, 

invitateli a pregare, invitateli a venire con voi, andate 

voi nelle loro case, non siate fermi, stantii, perché 

anche il pane più fragrante, se lasciato nella madia, 

diventa stantio; non sia mai detto che siate abitudinari, 

questo ve lo raccomando: sciogliete le catene anche 

mentali che vi tengono ancora legati, scioglietele e vi 

accorgerete che ogni giorno è nuovo, ogni giorno ha la 

sua grazia; ogni giorno ha anche  la sua pena, è vero, 

ma ogni giorno voi potete risorgere perché Io sono il 

Risorto e vivo nei vostri cuori e in mezzo alla gente.  
 

E non disdegnate di dare ai poveri, ve lo dice anche il 

Papa, non disdegnate perché Io spesso, spessissimo mi 

presento con loro, attraverso di loro per sollecitare i 

duri di cuore, ricordatevelo sempre questo!   
 

Spogliatevi di quello che avete di superfluo, sciogliete 

quelle catene che vi tengono ancora legati a delle cose 

ormai superate; andremo incontro a un tempo che vi 

impoverirà tutti delle ricchezze terrene, ricordatevelo, 

sappiate affrontare i tempi di carestia, come avveniva 

da sempre, non siate legati solo alle cose che possedete; 

pensate piuttosto al Bene comune, pensate piuttosto a 

mettere in pratica quello che ha scritto Papa Francesco  

nel “Laudato Si”.  
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Oggi occorre… d. ( e allora,  Signore, mi viene in mente: 

perché è venuto fuori uno come quello lì, dell’America?)   
 

Perché forse la gente deve ancora capire, non ha ancora 

capito e allora dovrà patire sotto un tiranno, questo è 

purtroppo anche nella legge della natura, dove il più 

forte vince sul più debole, è vero, ma è natura degli 

animali, non è natura dell’uomo, l’uomo ha l’anima, 

ha una intelligenza superiore a quella degli animali, 

loro sono istinto, voi siete divini, esseri divini, 

divinizzate anche la vostra natura, perché comunque 

può essere trasfigurata dalla Mia Grazia.  
 

Non siate restii a comprendere che questi sono tempi 

speciali, sono tempi fortissimi in cui lui, quel demonio 

geloso della Grazia concessa agli uomini, è scatenato, 

quindi non prendetevela con chi viene sollecitato da 

colui che odia la Creazione, prendetevela piuttosto con 

colui che la odia e allora tenetevi sempre  a portata di 

mano e nelle mani il Santo Rosario: sappiate che 

un’Ave Maria lo scaccia dovunque egli si annidi, 

sappiate questo!  

E invocate il Mio nome: non è perché Io voglia essere 

nominato, ma perché il Mio nome significa Dio salva; 

ricordatevi sempre che Gesù vuol dire DIO SALVA!  
 

E allora vi guardo uno per uno e vi amo, creature mie, e 

mi compiaccio del vostro ardore e desidero per voi il 

destino migliore, desidero per voi tutto, come un padre 

fa per i figli, ancor più però perché anche un figlio 

degenere un padre ama, anche il figliol prodigo il Padre 
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amava, forse più del figlio che era rimasto con lui; 

perché è vero Io li vado cercando dovunque e non mi 

arrendo e, con me, Padre Pio è un grande salvatore 

di anime, vogliategli bene, perché veramente egli fa 

tanto per voi e vi vuole bene.   
 

E la Madre Santa,  che vi ha voluto qui, che vi ha 

voluto unire insieme, a pregare insieme anche laddove, 

a Monza, Io sono onorato nel Mio Sacro Cuore. 

Abbiate comprensione anche per chi, prete, diventa 

anziano (sì, Signore) perché egli vi vuol bene e si è 

affezionato e Io spero che lo aiutiate nel suo cammino 

finale e gli vogliate bene.  
 

Abbiate compassione anche per gli arroganti , ora ve lo 

dico: ce ne saranno tanti, ne incontrerete tanti, soffrirete 

per loro, me li consegnerete, ecco voi dovete 

consegnarli a me, segnalarli a me, perché non li 

vediamo nemmeno qui dal Cielo di tanto che sono 

ripieni e pervasi dalla loro protervia che per Noi sono 

buio, buio.   

O precisiamo: Io li vedo perché vedo anche il male, ma 

i miei Angeli e i miei Santi non li possono vedere 

perché sono nella luce e non vedono il buio, capite? 

dove c’è buio non si vede la polvere, per dire, ma 

hanno bisogno di aiuto. Hanno tanto bisogno di aiuto, 

almeno se non potete approcciarli, pregate per loro, 

tutti quelli che incontrate, che vedete, che vi vengono 

segnalati, pregate per loro, perché sono quelli che 

soffriranno di più nel momento del Giudizio Finale, per 
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non aver capito in tempo la Mia Misericordia e la 

Misericordia del Padre. E sappiate che tra coloro ci 

sono anche dei preti: questo crea un grande dolore a me 

e al Padre e alla Madre anche. Però, abbiate compas-

sione, abbiate pietà, abbiate misericordia!  
 

Ecco, Io vi vengo ancora incontro e vi verrò ancora 

incontro per sostenervi lungo il cammino arduo che 

l’umanità tutta dovrà intraprendere, ma sappiate che voi 

sarete sereni perché la Mia Grazia vi trasfigura, la mia 

Pace vi inonda il cuore, però siate uniti, siate affrancati 

a questo…, e anche in altri luoghi ove voi andate, 

restate affrancati: sono tutte ancore di salvataggio, 

sapete, che abbiamo voluto preparare quando il mondo 

dovrà essere sovvertito dalle forze, per rinascere e 

risorgere come nuova Creazione illuminata per sempre 

dalla Grazia divina.  
 

E allora siate benedetti, figli cari, siate benedetti voi 

tutti e tutte le famiglie che rappresentate, siate benedetti 

voi e gli ammalati,  siate benedetti voi e i poveri che 

incontrerete, siate tutti benedetti dal Padre e dal Figlio e 

dallo Spirito Santo. Vi abbraccio e vi dico ancora: 

PACE A VOI! 

 
 

 

 

. 
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La Creazione è capolavoro di Dio                                                      

13/5/17 a Caravaggio 

… Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri 

cuori protesi a desiderare la Mia parola e come potrei 

dirvi di no? (smetti di scrivere)…  
 

Come potrei non accogliervi così come ho accolto 

Pietro che, sulla barca, era triste perché non aveva 

preso niente tutta la notte.  

Ed io li aspettavo e già preparavo del cibo per loro; 

come potrei non amarvi, voi che siete i miei piccoli 

coraggiosi, come potrei non desiderare di stare con voi 

ancora.  
 

Cari, io vi ho guardati ad uno ad uno, io vi guardo e vi 

amo, io vi do questo mandato perché so che il mondo 

ha bisogno che voi andiate, andiate e siate in cammino, 

come dice il mio Papa Francesco: lo dice a tutti, lo dice 

ai giovani, ma lo dice anche a voi che così giovani non 

siete, lo dice anche ai nonni che parlino coi nipoti. 

Sono i miei suggerimenti che lui raccoglie, ancora non 

ve ne rendete conto?  
 

(ndr. domando: ma perché tanti tuoi sacerdoti non se ne 

rendono conto?)  

Beh, qui c’è un discorso da fare a parte e al momento 

opportuno ti darò le chiavi per poter entrare nei loro 

cuori. Stai serena, perché dispiace anche a me che voi 

soffriate in questo santuario.  
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Allora, Io vi dico che il mandato che oggi do ai miei 

soldati è quello di testimoniare la Mia presenza 

reale, tangibile, in mezzo a voi, in mezzo ai cristiani 

veri e sinceri e i segni che semino sul terreno sono 

talmente tanti che non potrei darne di più per non 

turbare le coscienze.  
 

Per ora andate avanti così: i tempi richiedono molta 

forza, allenamento e lo vedete che vi sto allenando, ed 

anche costanza, perseveranza, forza, mitezza e tutta la 

vostra capacità anche umana  per far sì che quel 

miracolo avvenga, perché proprio facendo l’esempio di 

prendere un po’ di terra e un po’ della mia saliva Io 

guarii quel cieco; e vedendo quelli che han portato il 

lettuccio e l’hanno calato dal tetto Io mi sono 

commosso e anche se quello era un gran peccatore per 

le bestemmie che lanciava per la sua invalidità, Io l’ho 

perdonato e l’ho amato.  
 

E potrei raccontarvene così di episodi in cui ho visto 

oltre l’apparenza che hanno visto gli astanti, perché alla 

base c’è sempre quel peccato di origine, malefico, che 

vi impedisce di essere puri, che vi impedisce di essere 

totalmente miei. Perché l’altro vi irretisce: in ogni 

momento cerca di farvi sbagliare e la battaglia non è 

mai cessata e vi dovrete misurare anche con le astuzie 

di satana.  

Oggi hai risposto bene a quella donna, ma sappi che 

tutti siete tentati e allora non trinceratevi dietro le 

vostre scuse, le apparenze, tutti siete caduti, ma Io vi ho 
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sempre rialzati perché Io vi amo e non vi abbandono, e 

mia Madre vi ama e vi protegge.  

Ecco perché vi dico: rivolgetevi  a Lei, sarete meno 

tentati, Lei veramente è Colei che lui odia, ma di cui ha 

più timore. Io lo dovetti affrontare nei quaranta giorni 

perché si permise di venirmi di fronte, ma Lei riesce a 

farlo scappare anche solo dicendo il nome suo: Maria!  

(d. perché questo, Signore?)  

Perché è Colei che: da creatura, quindi da essere per lui 

inferiore, è stata eletta Corredentrice. Pensate all’orgo-

glio che ha questo demonio, che era il più bello degli 

angeli. Così odia la donna, e così odia la madre, e odia 

la maternità; questo mondo deve pur capire che non 

può essere continuamente irretito da colui che odia la 

Creazione, perché la distruggerebbe. Allora non date 

corda a queste tentazioni, dite nel modo più giusto per 

ognuno, ma dite, pregate…  
 

E poi vi dico che, veramente, dopo la mia Ascensione 

al cielo, vi manderò una dose sovrabbondante di 

Spirito Santo perché ne avete bisogno, perché se no il 

mondo veramente rischia cose grosse. E allora sappiate 

che le redini di questa sopravvivenza dell’umanità le 

tiene ormai saldamente in mano Dio Padre onnipotente.  

E Noi tutti siamo al servizio con Lui e con Mia Madre 

e tutte le Schiere angeliche e i Santi tutti per salvare 

questa umanità nella prova.         

Perché, tu chiedi spesso, non cessa per poi passare a un 

mondo migliore? Perché questo è stato il Giardino 
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dell’Eden, perché Dio Padre ha voluto donare 

all’Uomo e alla Donna il Suo capolavoro della 

Creazione e vuole ripristinare questa bellezza perduta. 

Dio non dimentica nulla, non tralascia nulla, non perde 

nulla, non vuol perdere nessuno, perché tutti, ognuno di 

voi siete preziosi ai Suoi occhi, ai miei occhi e a quelli 

della Madre; sappiate che siete i nostri gioielli. E, 

seppure un po’ sporchi, laceri, un po’ maciullati oppure 

un po’ indifferenti, Noi vi amiamo, vi amiamo, e 

l’Amore di Dio, l’Amore del Padre del Figlio e dello 

Spirito Santo è quello che ha creato l’universo, altro 

che scimmie. 
 

Dillo al tuo piccolino (ndr. nipotino): altro che scimmie, 

noi siamo il capolavoro di Dio, voi siete il 

capolavoro di Dio, questo bimbo è il capolavoro di 

Dio. Quando saprà togliersi tutte le pastoie che, 

purtroppo, in questo mondo gli vengono elargite, da cui 

viene bombardato. Ecco cosa rischiano oggi i nostri 

giovani: di essere bombardati dal non senso invece di 

apprendere il vero senso della vita, il vero valore, il 

vero tesoro: battetevi per questo, non arretrate perché 

fareste il gioco di colui che odia la Creazione.  

Io sono venuto oggi, e mi dispiace che abbiamo perso 

qualcuno per strada, ma voi capite che non potevo fare 

un discorso lungo se avevano fretta di andare, lo 

apprenderanno dopo averlo trascritto e va bene lo 

stesso.  
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Io vi amo tutti e vi comprendo e non giudico. Io vi 

voglio abbracciare tutti uno per uno, quando vi porterò 

al cospetto del Padre dicendo: questi hanno creduto alle 

Mie parole, questi sono i miei discepoli rimasti fedeli 

nonostante il mondo in cui hanno vissuto; questi sono i 

nostri capolavori! Ricordatevi sempre che voi siete il 

nostro patrimonio d’Amore.   

Senza la Creazione cosa avrebbe fatto un Dio che ha 

creato l’universo? Senza la creazione dell’uomo e 

della donna fatti a immagine e Sua somiglianza?  

Ma capite questo? Capite  che Lui ha voluto donare 

all’infinito la Sua bontà, capacità, bellezza, onnipo-

tenza, onnipresenza? 
 

Non ci sono solo le stelle da ammirare nel cielo, c’è 

tutto che potrete scoprire un giorno insieme alle nostre 

schiere angeliche.  

Pensate alla bellezza che verrete a conoscere: battetevi 

oggi finché siete qui nella prova per diventare “esseri”  

trasfigurati, esseri – non posso definirli diversamente – 

non sarete angeli perché avete sperimentato l’incarna-

zione, ma sarete trasfigurati come Io sono stato 

trasfigurato dal Padre.  Ricordatevelo questo…                                                                                                      
 

E vi amerete, conoscerete l’amore senza barriere, senza 

ostacoli; ma oggi dovete credere, dovete battervi, 

dovete amare anche chi non ama, non crede e ancora 

non si converte ed è refrattario all’amore.  

E con la mia grazia, con  l’istruzione  che  ricevete,  voi  

potete  farcela a salvare  almeno qualcuno, se  non  tutti  



130 
 

che sarà impossibile per voi, ma quanti più siete tanti 

più ne salverete, miei soldati, che siete al mondo per 

dare frutto e il vostro frutto rimarrà indelebilmente 

segnato nel cuore di Dio.                         

Vi abbraccio e vi saluto e vi mando la Mia pace, quella 

pace che il mondo non potrà mai darvi, Io ve la dono e 

vi benedico nel nome del Padre e Mio e dello Spirito 

Santo Consolatore, perché io sono l’Amore! 

 

 

La nuova evangelizzazione                                        
13/10/18 a Caravaggio 

Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori 

uniti al Mio per sempre! Ed ora l’ancella deporrà la 

penna e parlerà in Mio nome…                                                                                                         

Guidami Tu Signore, perdonami Signore se non sono 

sempre attenta, perdonami se non riesco a rispondere 

subito alla tua chiamata perché sono tante le distrazioni, 

perdonami Signore…   

Voi volete che la Grazia vi inondi e non vi lasci mai, 

che non vi abbandoni e sia sempre con voi, voi vorreste 

che tutto fosse per sempre come Dio Padre l’ha 

concepito e creato, come vi ha concepiti e creati a Sua 

immagine e somiglianza. E’ ben vero: il vostro anelito, 

il vostro desiderio, il vostro ideale è giusto, è perfetto, 

purtroppo però l’umanità è caduta nelle lusinghe di 

colui che odia la Creazione.  
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E questo dolore che il Padre ha portato insieme alla 

Madre, a Me e a tanti Santi e Angeli, anche vostri 

protettori, lo portiamo nel cuore tutti per voi, per voi 

che siete le creature, i figli di Dio, i veri figli di Dio: 

Lui che ha voluto che l’umanità fosse veramente 

l’apice della Creazione.  

E’ per questo che sono venuto, che mi sono offerto, 

perché non potevo resistere al dolore del Padre mio e 

vostro, e allora ho scelto, abbiamo scelto Maria, la 

Madre, che fosse Madre per me e per voi tutti.                                                               

Ed Ella ancora si prodiga per voi, credetemi, Lei porta a 

me tante, tante richieste che se non avessi un esercito di 

angeli e di santi fedeli, come potrei venirne a conoscen-

za e soddisfarle tutte.  

Certo che Io sono presente in tutto il mondo, certo che 

Io vivo in ogni tabernacolo, certo che quando sono 

esposto Io sono lì tra voi in mezzo a voi. Ma è la Mia 

Anima, è il Mio Spirito che sta con voi e  il Mio Spirito 

pervade la terra.                                                                                                              

Ma quando c’è un essere umano che chiude il suo cuore, 

Io lì non posso entrare e questo è il dolore che mi ritorna 

per quel singolo; ecco perché anche Padre Pio vi ha 

chiesto di pregare per i lontani, perché lui ha visto nel 

Mio Cuore e nel cuore della Madre quel dolore, e allora 

vuole donare ancora di più se stesso, per questo chiede 

anche a voi di pregare per i lontani, per chi bestemmia, 

per chi non sa, non conosce neanche il Mio nome e non 
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sa a chi chiedere aiuto oppure non ha chi gli porge una 

mano. 

Oggi il mondo sembra andare verso quello che chiama 

in maniera impropria, lo dico alla vostra portata, 

“sovranismo”. Ma cosa vuol dire? Badate che tutte le 

desinenze in “ismo” sono una cosa negativa, ricordatevi 

questo.                                                                                            

Anche la vostra lingua ve lo conferma, la bella lingua 

che Dante ha messo in un’opera meravigliosa, lui che ha 

creduto che ciò fosse possibile, ha lasciato un’opera che 

va al di là di ogni tempo ed è di consolazione per ogni 

popolazione che studia la Divina Commedia, e non è 

una commedia alla vostra misura, è proprio la divina 

Realtà che contempla, certo,  l’inferno, il purgatorio, 

ma contempla anche il Paradiso.                                                                                 

Dovreste riflettere di più su come è concepito questo 

riscatto finale che porta ogni anima, presa per mano, al 

cospetto del Padre e, con la misericordia come per il 

figliol prodigo, Egli l’abbraccia, la consola se ha molto 

peccato e la indirizza laddove per quell’anima vi è la 

situazione più confacente che è ancor di riscatto, ma le 

fa già intravedere la luce, la Sua luce, e quindi prende 

vigore quell’anima anche se ha molto peccato perché 

Dio è un Dio di misericordia e perdono e ama questa 

umanità… tutta!                                                           

Credetemi cari, non sono venuto per stare ad assistere 

allo scempio che si fa della Creazione, non sono venuto 
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per assistere alla distruzione, Io sono qui presente in 

tutti i luoghi della terra dove si onora il nome di Dio per 

riscattare.  

E questo è uno degli ultimi avvertimenti che vi mando, 

che vi dono, vi consegno perché vi ho affidato tanti 

dettati, tramite questa ancella scrivente,  di cui però non 

si fa abbastanza tesoro.  

E’ una perla preziosa quella che vi è stata donata in 

cui uno abbandona tutto, vende tutto per conservare 

la perla preziosa.                                                                                                                              

 

E qualcuno di voi l’ha fatto, e si è impegnato a costruire 

una casa anche per altri, per quelli che verranno a 

bussare, per quelli che ne avranno bisogno, per quelli 

che vorranno sostare e riposare per qualche giorno in 

pace e non sono aiutati nemmeno nell’ambito della Mia 

Chiesa.  

Questo è il dolore che provo oggi per i miei prelati, e vi 

voglio confidare proprio questo dolore perché voi che 

siete piccoli e insignificanti anche agli occhi delle 

gerarchie ecclesiastiche, voi possiate comunque 

spingervi oltre e chiedere, osare, trasformare questa 

“ignavia” oserei dire, - e certo non è di tutti, - nel capire 

che la Mia Parola percorre tutte le strade, le vie,              

i cuori della gente e non possono ignorarla.                                                                                       
 

Sono ben contento se dei sacerdoti la colgono e la 

trasformano in evangelizzazione, perché questa è la 

nuova evangelizzazione, questo è il nuovo riscontro, 

ma non può essere riservato solo a quei pochi,  tutti 
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dovete col mio aiuto mettervi in cammino, mettervi al 

servizio perché non vorrete mai, credo, spero, che 

qualcuno dei vostri cari si perda.                                                                                               
 

E allora bisogna lavorare, bisogna osare, bisogna 

trasformare, camminare, offrire, soffrire anche, perché 

la Luce entri in quei cuori, in quelle menti, anche in un 

modo semplice: un abbraccio di pace, un perdono 

offerto a chi anche non se lo merita.                           

Una parola buona, un aiuto magari insperato per quella 

creatura che viene a bussare da voi. Tutto serve!  

E perché, vi direbbe quella creatura, perché lo fai? 

Perché io amo Gesù e voglio essere e imitare come 

Lui si comportava.  

Capite? Non è difficile; se poi ci sarà modo, potete dare 

anche uno dei nostri, dei vostri libri che ho donato 

proprio perché ho avuto fiducia in voi, ho creduto in voi 

perché voi mi avete detto “Sì”.                                                                                                                                   

E Io ho ancora fiducia nell’umanità, ho ancora deside-

rio di salvarli tutti. Quanto durerà questo travaglio non 

spetta a Me deciderlo, ma al Padre e Noi, la Madre ed 

Io, e tutti i vostri Santi protettori e Altri che stanno 

lavorando alacremente, anche gli Arcangeli e tutti 

quanti, stiamo sperando che si possa accelerare questo  

processo perché se no si perdono altre generazioni.  

Noi vogliamo che su queste nuove generazioni di 

giovani, e oggi la Chiesa si sta dedicando ai giovani, 

sorga veramente quell’alba luminosa che rinnova la 

terra e i suoi abitanti.                                                                                                
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Abbiamo visto stamani tutte queste suore indiane, 

giovani e belle, ma devo andare a prenderle solo 

dall’Oriente, possibile che in occidente siano così scarse 

le vocazioni? Ma non vi domandate perché? Non 

pregate abbastanza, miei cari, non cercate a 

sufficienza.  

Anche per i preti oggi è un tempo di tribolazioni: sono 

pochi, vecchi magari e stanchi e altri sono cresciuti nella 

loro formazione in un modo che non è quello che 

sarebbe più consono per i tempi di oggi: perdonateli e 

amateli così come sono come Io li amo, perché anche 

loro cresceranno, anche loro patiranno, soffriranno per 

Me. Se non ne avete incontrati così tanti in questo 

contesto, perdonateli e abbiate fiducia come la Madre ha 

fiducia, perché ancora Lei abita qui, ancora Lei guarda 

tutti i pellegrini, ancora Lei si prodiga incessantemente.  

Oh, Madre, quale solerzia Tu usi verso tutti quanti, 

quale amore anche per i più lontani.  

Quindi, voi continuerete a pregare al Sacro Fonte 

perché quello è il punto celeste in cui Noi guardiamo dal 

Cielo la terra, questa terra, questo territorio. Tutti i punti 

di Luce che Lei ha fondato, dove ha posato il piede, 

sono diventati poi dei luoghi sacri di preghiera, tutti i 

punti luce servono a questo scopo.  
 

E’ una rete immensa che Maria, per Grazia di Dio, 

ha costruito; una rete di fede, di speranza, di carità.                                                                                                      

Sappiate offrire voi stessi alla santa Causa, alla Mia 

Causa che vuole la salvezza di tutta l’umanità.  
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Pregate per questo, pregate per la Chiesa che oggi soffre 

come Papa Francesco, il Mio Francesco. Ma vi rendete 

conto che se ha preso questo nome è perché ne era 

degno, più che degno, altro che contestare: è il Mio 

profeta! Francesco, quanto lo amo!   

Amatelo anche voi, ha bisogno delle vostre preghiere 

perché sia forte e determinato anche nel potare dei rami 

secchi e, nel fare con dolore delle esclusioni. E soffre 

per i tradimenti che ancora ci sono; così come Giuda 

tradì, tutto avviene ancora, credetemi, non siamo, non 

siete in un mondo perfetto. 

Io sono comunque lieto e sorride Mia Madre guardan-

domi mentre vi parlo, perché questo piccolo gregge, 

questa piccola forza, che Io ho voluto venisse qui ancora 

è viva, lucente e si prodiga come può, come glielo 

permettono, perché ancora alcuni non sono pronti a 

comprendere che c’è in atto un riscatto enorme per tanta 

umanità. Però capiscono, a modo loro, ma lo capiscono 

e Io li lascio fare, non posso bloccare, vi rendete conto?                                                                           

Ma anche a voi viene dato di andare, di portare la 

parola, la gioia, la pace che avete nel cuore e di invitare 

a pregare il rosario, il Rosario di Maria.   

Sono i primi approcci, poi se uno si incuriosisce, potete 

dargli anche di più, non sprecate la perla, datela a chi 

ne ha bisogno, datela a chi vuol cercare, vuol capire, 

vuol comprendere e non si ferma al primo ostacolo.  

Mentre a chi si ferma al primo ostacolo, per quelli 
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pregate perché ne hanno bisogno per sollevarsi oltre le 

loro piccole e ristrette vedute. Vi prego! 

Oggi sono venuto a riprendere questo discorso bello con 

voi; se volete ne avrete ancora, e lo riprendiamo per 

tutto questo tempo finché vedrò che ne avete bisogno.  

Vi ringrazio per aver risposto alla chiamata Mia e di 

Mia Madre, di Padre Pio che è un grande protettore, è un 

grande, ricordatevelo sempre: è l’unico prete con  le 

stimmate, (san) Francesco non era prete.  

Lui è l’unico, e sapete perché? Perché ancora son pochi 

quelli che si identificano o vogliono identificarsi 

totalmente con Me.  E poi non tutti sono adatti 

ovviamente, quindi credetemi, non si dà  a chi non può, 

così come non posso chiedere a voi più di quanto potete 

portare, ma vi chiedo di fare quel che potete fare con 

tutta la vostra anima, col vostro cuore, con la vostra 

mente anche. 

Create dei momenti d’incontro più spesso, poi mentre 

Io vi darò la benedizione, abbracciatevi e amatevi come 

veri fratelli e sorelle   in Cristo.                       

Vi benedico nel nome del  Padre e Mio e dello Spirito 

Santo Consolatore, perché Io sono l’Amore, Io sono la 

Grazia che vi inonda e vi abbraccia, Io sono tutto per 

voi, mie creature, amatevi come Io vi amo!      

 

 

 

* * * 
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L’AVOSS è nata dal Gruppo di Preghiera di Padre Pio:  

Discepoli del CRISTO RISORTO, che si riunisce: 
 

ogni giovedì sera, ore 21, per il Santo Rosario nella 

Cappella del Sacro Cuore dell’Istituto Padri Missionari 

Dehoniani, via Appiani 1, Monza.  

1° venerdì del mese Santa Messa ore 21, preceduta dal S. 

Rosario.  

3° giovedì del mese, ore 20,30 Rosario e Adorazione 

Eucaristica.  

 

Ultimo sabato del mese, dalle 21 alle 23, Adorazione 

Eucaristica nella cappella dell’Istituto Suore Misericordine 

di Monza, Via S. Margherita 

 

Per ulteriori informazioni, richiedere il Calendario 

incontri/eventi 
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Voi  rimarrete  sempre  un piccolo gregge  agile 

che Io posso guidare e far andare ovunque,  

per essere  libero  di poter accogliere senza che 

diventi una cosa strutturata, programmata… 

Io voglio che siate come il buon samaritano che    

si prende  cura  della  persona , se la carica sulle 

spalle e la porta a chi di dovere… 
 

                                                         (Gesù, 9/9/2016) 
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